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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES J D E N T E. La seduta è
OJperta (ore 17).

Si dia lettura del 'procesiSO ve:rbale.

G E R M A iN Ò, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia~
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendorvi os~
servazioni, ,il 'Processo verba,le è arpprorvato.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E iN T E. COlillunicoahe il
senatore Bertihet ha diclhiarato di ritirarre
,i,ldiis:egno di ,legrge: «Modifica aLla legge 19

3Jpri!le 1967, n. 305, relìati:vaalMa conceslsione
a:lila Valle d'Aosta deMI'eserrzione fis'Cail,e (per
detel1minate meI1CÌ e contingenti)} (1<813).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

,P RES I D E N T E. Comunico che
il 'seguente diseglllo di leg,ge è stato deferito
in isede deIiberralllite:

alla 6" Commissione permanente (Filllanze

e te'SOlDO):

Deput1a:to OLLIETTI. ~ «Modificaailla lleg~
ge 19 apr.ÌJle 1967, n. 305, rrel:a,tJiva aiUa oon~
cessione laJlll,aVaJl:le ,d'AoSita delll'es:enzione fi~
scale per de:temninate merlCÌ e oontilI1gen,ti })

(1965), previ pareri della p e della Sa Com-
missiol]]ie.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in. sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati deferiti in sede deliberante alla 4a

Commissione permanente (Difesa) i disegni
di legge: MURMURA e COLELLA. ~ « Modifiche

al trattamento economico dei militari dei
Corpi di polIzia per la integrale valutazione
dell'anzianità di servizio ai fini degli scatti
di stipendio)} (1769); VIGNOLA e ALBANESE. ~

«Abolizione della detranione di sei anni di
anzianità agli appuntati e di quattro anni di
anzianità ai carabinier,i e gradi corrisponden~
ti, ai fini degli aumenti pero dici, per i mil,i~
tari a?partenenti all'Arma dei carabinier,i e
ai Corpi della guardia di finanza, di pubblica
sIcurezza e degli agenti di custodia. Ripristi~
no in loro favore dell'indennità militare men~
sile, di cui all'articolo 8 del decreto del Pre.
sidente della Repubblica 11 genn3!io 1956,
n. 19. Aumento del limite di età per gli ap.
partenenti all' Arma dei carabinieri e al COI'.
po della guardia di finanza. Riduzione degli
anni di servizio per la promozione ad ap~
puntato » (1808), già deferiti a detta Commis~
slone in sede referente, al fine di permettere
che vengano esaminati congiuntamente al di.
segno di legge n. 1979 concernente la stessa
materia.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico dhe, nel"
le sedute di ieri, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

7a Commlssione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

Deputati BERSAN! ed altri. ~

({ Concessio-
ne di un contributo annuo all'Umversità di
Bologna per il finanziamento del Cenuro di
alti studi internazionali }) (1478), con modifi.
cazioni;

Deputato BARDOTTI. ~~- « Eq:upolle:1Za delle

lauree in scienze econolliicLc e bancarie e
in scienze economiche con ~" laurea in eco"
nomia e commercio}) (1607);



Senato della Repubblica ~ 29174 ~ V Legislatura

577a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 24 NOVEMBRE 1971

«Aumenta del cO'ntributa annua a favare
dell'IstitutO' nazianale per la staria del mavi-
menta di liberaziane in Italia, con sede in
MilanO', da lire 50 milioni a lire 75 milioni )}

(1828), con modificazioni;

Deputati ZACCAGNINIed altri. ~ « Finan-

ziamentO' della Associazione per la sviluppa
delle scienze religiase in Italia)} (1832), con
modificazioni;

« Praraga per un quinquenniO', dal 10 gen-

naiO' 1971, della legge 23 maggiO' 1952, n. 630,
e cancessiane di ulteriO'ri stanziamenti intesi
ad assicurare la prateziane del patrimania
artistka, librario ed archivistico dalle inva-
sioni delle termiti)} (1946);

Sa Commissione permanente (Lavari pub-

blici, comunicazioni):

« Autarizzaziane di spesa per l'ampliamen-

tO' della Galleria di arte maderna di Rama
)}

( 1537);

«Madi'fiche ed integrazioni alla legge 2
agasta 1952, n. 1221. recante provvedimenti
per l'eseJ1ciziO' e per il potenziamenta di fer-

rovie e di altre linee di trasparta in regime
di cancessiane }) (1633-B);

«Modifiche alla legge 28 febbraio 1967,
n. 126, per il risanamento dei riani "Sas<si"
di Matera)} (1963);

loa Commissione permanente (Industria,

commercio e turisma):

« Ristrutturazione, riorganizzazione e con-

versiane dell'industria e dell'artigianatO' tes-
sili)} (631-B).

Commemorazione
del senatore Tommaso Spasari

P RES I n E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). OnarevoLi col-
leghi, un nuava lutto ha oolpita ri~SenatO'
della Repubblica con l'improvvisa scampar-
sa, avvenuta il ,giornO' 19, del senatore Tom-

maso SpasaI1i, da quattrO' Ilegh~lat1..1Jremem-
b:m della nastra Assemblea.

Ai sentimenti di generale, profanda carda-
glio si unisconO' quelli di sincera rimpianta
per la perdita di un callega, da tutti stimata
per i servizi resi al Paese come civica am-
ministratare, come parlamentare, carne uo-
mo di gaverno.

Tommasa S[>asari era naJto a Ohiaraval1e
Centrale, in pravincia di CatanzarO', il 26 feb-
braio 1900. Avvacato e pubblicista, farmata-
si nelle file dell'Aziane Cattalica, iniziò l'atti-
vità pubblica nell'immediata dopogueTra,
affermandasi ben presto sia sul piano pali-
tico che su quello amministrativa.

Fu tra i fondatori della Demacrazia cri-
stiana in Calabria e ricoprì la carica di se-
gretaria pravinciale di CatanzarO' dal 1946
al 1953 e nel 1956, e di cansigliere nazianale
del partita dal 1947 al 1953.

Nella stesso periodO' dava attiva opera al-
le varie amministraziani della sua regiane:
fu infatti vice sindaca di Catanzaro, vice
presidente dell'amministraziane pravinciale,
presidente del consiglia di amministraziane
dell'lst<ituta agraria di CatanzarO', presidente
dei Cansarzi di banifica della pravincia, can-
sigliere dell'Opera Sila, presidente della cir-
cOIS'criiZiane ca:laibrese deH'AsiSociaziane nazio~
naIe delle banifiche, della cui ,giunta nazia-
naIe fece anche parte.

Eletta senatore per la II legislatura nel
1953, e ininterrattamente cO'nfermata nelle
tre successive legislature, Tammasa Spasari
partò nella nastra Assemblea un natevale

cantributa di esperienza e di O'pera anche ca-

rne relatare di impartanti disegni di legge. Fu
anche membro delle Cammissiani lavara, in-
terni, sanità, lavari pubblici; campO'nente
della Giunta delle eleziani e della Cammis-

sione parlamentare di vigilanza sulle radia-
diffusioni nanchè di numerase commissiani
speoiali: tra esse queUe per le pravvidenze

a favare delle zane calpite dalle alluviani
dell'autunno 1953, per l'esame dei pravvedi-
menti straordinari per la Calabria, per l'isti-
tuziane del Cansiglia nazianale dell' ecana-
mia e del lavaro, per le nuave castruziani

stradali e autastradali.
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Sempre il senatore SpasaI'i informò la sua
azione parlamentare a nobili ideali di giu-
stizia sociale, adoperandosi con tutto il peso
della sua competenza in favore delle popola-
zioni meridionali e, in particolare, per la
rinascita della Calabria.

Di non minore rilievo fu l'opera svolta per
sei anni in seno al GOlVerno oome Sottosegre-
tario ai lavori pubblici nei vari Ministeri
che si susseguirono dal luglio 1958 al dicem-
bre 1963, e come Sottosegretario alle finan-
ze dal giugno al dicembre 1962.

Onorevoli colleghi, se cospicua è l'opera
che lo scomparso ha portato a compimen-
to nel corso della lunga e appassionata mi-
Jizia al servizio delle istituzioni democrati-
che, ancor più cospicuo è il retaggio che egli
lascia con l'alto esempio di dedizione al
mandato parlamentare, di fedeltà al messag-
gio cristiano e di attenzione alle istanze di
riscatto della sua terra, della quale incarna-
va la più genuina virtù, nell'affabilità del
t,ratto e ne]}a generosità del sentire.

In quest' ora di commozione e tristezza,
la Presidenza del Senato, sicura di farsi
interprete dell'intera Assemblea, rinnova le
espressioni di sÌncera e solidale partecipa-
zione al dolore dei familiari tanto dura-
mente colpiti, del Gruppo della Democrazia
cristiana che annoverò lo scomparso tra i
componenti del suo Comitato direttiva, del-
la città e della regione che ebbe in Tommaso
Spasari un figlio eletto e benemerito.

FER R A R I - A G GR A D I, Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
clel tesoro. Signor Presidente, a nome del Go-
verno mi associo con commozione alle sue
espressioni di cordoglio per la perdita del
senatore Spasari c di omaggio alla sua fi-
gura di uomo, di cittadino e di politico. Io
ebbi l'onore di averlo sottosegI1etario al Mi-
nistero delle finanze e mai dimenticherò il
suo leale ed operoso impegno, il suo senso
dello Stato, la sua dedizione alla cosa pub-
blica.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{( Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1972» (1861);

{(Rendiconto generale dell'amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario
1970» (1862)

P RES I DiE N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Bilancio di ;previs,ione del-
lo Stato per l'anno finanziario 1972 »; «Ren-
diconto genera,le dell'amministrazione del-
lo ,stato Iper l'esercizio finanz,iario 1970 ».

È iscritto a rparlare H senatore Bosso. Ne
ha facoltà.

B O S S O Onorevole P,residente, ono-
revoli MiniiStri, onorevoli colleghi, l'appun-
tamento per la discussione dei bilanci di-
venta di anno in anno una data sempre
più melanconica. Guai a cedere ana tenta-
zione di andarsi a rileggere quello iOhe è
stato detto, che noi stessi aibibiamo detto
aHe precedenti scadenze! Infatti, inutile ed
ingenua fatica sempre più si rive:la quella di
denunciare i mali e di indicaJre i rimedi.
Di anno in anno il qruadro si fa più fosco:
le spese aumentano, in esse oresce la per-
centua.1e delle spese correnti rispetto alle
spese di linvestimento (,in questo caso da 96,2
a 97,9 per cento!), i,l' disavanzo mggj.unge
,la cifra astronomica di 3.164 miliardi; infi-
ne saJppiamo che i,l preventivo delle entrate
fiscaIi è a dir IpOCOincerto (per ,l'anno in
COll'SOsupererà le entrate effettive, ,secon~
do una ,recentissimacorrfeI1ma del non cer-
to invidiabi:le Ministro ddle finanze, ,di
almeno 700 miliardi).

A mano a mano gli errori non si correggo-
no ma si aggravano: nella crescente .jncertez~
za del quadro poIitico, ,economko, sociale,
oherende 'precaria la vita stessa della tan~
to mitizzata fOi"rm:uladel centro-sinistra, sem-
bra ormai che essi soli, gli errori, ,siano ve-
mmente irreversibili!

Eppure, eccoci qui ancora una vo~ta a
discutere i bilanci: 'per la verità non solo
'più a ranghi ridotti, cOlme è oI1mai consue-
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tudine di questo Parlamento repubblicano,
ma da quest'anno anche in tempi ablbrevia~
ti; forse per la 'persuasione, ohe il Paese
purtrOiPpo !ha fatto sua, che disoutere i
conti è ormai cosa inutiile e sorpassata. In~
tanto ,la situa:zJione economica non dà adito
a speranz,e di un migEoramento vicino:
sempre nuove ilmprese, cOlme 10 Stato, chiu-
dono i bilanci in passivo; e nessuno in ve~
rità, credo francamente nemmeno H Mini-
stro del bilancio, può Saipere che cosa real-
mente ruvverrà in Italia nel 1972, come tra~
spare anahe dalla re:1'azione progmmmatica.

Ohe senso ha, qual,e valore riconoscere in
questa situazione ad un bilancio ,preventi~

'Va? Lo stesso onorevole Ministro dell bi-
,lancio ha avvertito ohe {( il calrattere delle
previsioni non è quello di incondiziona,te
Iprofezie ». H tpiano, il famoso Ipiano che si
volle é\iprprovato con :fegge, Iprecisa obiettirvi
~ cito ancora il Mini:stro del bilancio ~

{( Ipotenziallmente raggiungihili ove concor~
rana certe condizioni, D've si manil£estino
certi comportamenti, ove infine si compiano

24 NOVEMBRE 1971

certi atti di politica economica ». Il su~
Ipeflbo edificio del piano, come vedete, si
regge sui frargilli. pilastri dei {(se» ,che la
situazione del Paese sta ad uno ad uno scal-
zando e demolendo. J,l fatto è che, cOlme
ho già a'TIfeI1mato in quest'Aula e come non
mi stanco di ripetere, sii può programmare
bene senza panIare tanto di programmazlione
,e si può panlare tanto di programmaz:ione

senza programmare affatto.
Le incertezze dd piano ,si riflettono, ac~

,cresciute ed é\iggravate, nel bilancio di pre~

visione ohe, Irestringendosi ad lun solo anno,
dà minor Slpazio alle vane speranze ed alle
iUusioni consol,atlrid. Starei Iper dire, senza
,voler :mancare di rispetto a nessuno ma so~

lo peresprimerm:L con un panagone :kastico,
che i mÌinistri competenti, come giocatori
di poker, {( aprono al buio» la mano del
1972. E noi, noi liberali dhe per coerenza
di lUna linea ,politica voteremo contro, Iii
s~guialillo tuttavia Iper amor di patria con
tutti i nostri aiUgur'i.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue B O S SO). Certo, ri.co.nosco
ohe la Ipredis,posizione del bilanoio pTelven~
tivo Sii presentava obiettivamente assai dif-
fi,cile. Influivano. negativamente su una cor~
retta ilIllipostazione da una parte la pesan~
te s,ituazione economica di cui dicevo, dal-
l'altra la pressione della pubblica ammini..
strazione per ottenere maggioristanziamen~
ti ed infine le incertezze derivanti al getti-
to delle entrate tributarie dalila prima alPrpli.
cazione ,del<la riforma.

IPer quanto riguarda la situazione econo~
mica, alFatto della prediSlpo.sizione del bi~
olancio si aveva ancora la speranza che nel~
Ja seconda metà deU'anno in :corso fosse
lpossibile lUna ripresa dell'attività produtti-
va che ponesse dei punti di 'partenza per ill
prossimo anno 1972 rmvgliori di quelH che
hanno caratteriz:zato i 'primi mesi del 1971.
Invece oggi ci ,si trova a discutere il bHan-

do del 1972 certo in una situazione ulte~
riormente deteriorata. In sostanza, anche se
nelLa relaz,ione ,previsionale e ,prOlgnummati-
ca presentata dall'onorevole Ministro del
tesoro e dal Ministro del bilancio non è det~
to chiaramente, ill reddito naziona,le o non
aumenterà affatto o aumenterà appena del
2 :per cento in termini reali, e ciò soprat~
tutto per l'apporto dell'agricoltura e dei
settori terziari. Ciò significa non iSolo ohe
l'annata in corso sidhiuderà negativamen~
te, Ima ohe tale catUvo andamento nella pro-
duzione deUe risorse si ripercuoterà inevi~
tabHmente nell'anno slUGcessivo :con conse~
guenze anche per quanto riglUarda le entìra~
te deEo Stato e quindi Ila possibilità di una
manovra della S'pesa pubblica senza un ec~
cessivo ricorso al mercato dei capitali.

Le riohieste avanzate daIJa !puhblica am~
ministraz;one erano massioce soprattutto
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Iper qurunto dguarda le spese correnti e di
funzionrumento. Esse, secondo indisçrezio~
ni, ammontavano a dlrca 4.000 miliardi, e
di queste poco meno deLla metà sono ,state
accolte. In effetti la situazione della pub~
bhca rumministrazione è truleche rkhiede
,sempre [maggiori somJIne per funzionare, ma
non Iper rummodernarsi e quindi per essere
maggiormente produttiva a costi più ragio~
ne'voli. L'aver .limitato la soddisfazione delle
richieste della pubblica amministrazione non
è di Iper sè un grande risultato, se rContem~
poranerumente non si cel1ca di rendere un
mruggior volume di servizi ad un minor
costo.

Le ,incertezze sui risultati della riforma
tributaria ihanno notevolmente infLuito ,sul-
bilancio, tanto che non soJa è stato ahbas~
sato Il'indice di elasticità tra presunto red.
dito nazionale ed entrate tcributarie, ma si
è ancihe temuto che .n 'Volume ddle entrate
tributarie previste non ,sarebbe stato co~
munque rruggiunto. ,Su ciò ihanno influito
due fatti essenziali. Il primo è che nel 1971
le entrate tributa'rie si sono mantenute sem~
pre a\ldisotto delle Iprevi,s-ioni. Infatti nei
primi nove mesi esse sono state inferiori
del 7,7 per cento, pur essendo aumentate
del 10,3 !per cento 'rispetto al<leentrate sta-
tali registrate ne1llb stesso Iperiodo deH'an-
no precedente. n secondo TÌig1Ua,rdale incer~
tezze determinate dai temnJ,i,e daUe modaH~
+8 di rup'plicazione della rifonma tributaria.

Con i disegni di le~ge In corso di arp:plro-
vazione da !parte delPal1lamento ormai ,i
temni de1:la riforma tributaria sono stati no-
tevolmente rinviati, quindi con ogni lpiroba~
bilità ,la rifoJ1ma tributaria non dovrebbe
influire sull'andamento del Igettito 'per le
entrate tributarie, tranne che rper rrVA,
la iQuale dovrebbe entrare ,in vigore ana me-
t8. dell'anno rprossimo. Ciò non siQ11jfka che
le entrate previste dal bilancio dello Stato
siano sottovalutate. Infatti, se da una 1Par~
te non si avranno Q'H effetti ,negativi del-
l'entrata in vigore del1a riforma trihutaria.
druH'a.Itra vi saranno que1li di una soÌtuazio-
ne economka e P1roduttiva ancora stagnan~
te ed incerta.

tI fatto che il bilancio dello Stato rper il
1972 era obiettirvamente difficile non giu-

stifica ruffatto i,l (]Jessimo bilancio che è
sortito £uori; pessimo soprattutto (]Jer quan-
to riJguarda il fa:bbisogno finanziario e per
quanto riguarda il rapporto fra spese cor~
Irenti e Slpese in conto capitrule. Il disavan-
zo del bilanoio è quest'anno salito dai 1.866
miliardi del 1971 ai 2.377 miliardi con un
aumento del 27,4 Iper cento. Ma se al di~
savanzo di bilancio si aggiungono le ,spese
da coprire Duori bilancio e i deficit delle
aziende autonome, notiamo che il fabbiso~
Igno finanzirurio Iper il 1972 sarà di 4.150 mi~
,liardi, con un aUimento rispetto a1l'eseI'ci~
zio precedente del 27,5 per cento. A tale
forte aumento del fabbisogno finanziario
della pubblica amministrazione non ha che
in misura trascumbi.Ie contribuito l'auiIIlen~
to delile spese di investimento, le quali sono
saHte a'~pena di 200 miliardi rispetto al~
l'esercizio precedente. Ciò significa che lo
squil,ibrio del bi,lancio dello Stato per il
1972 è imputabile soprattutto alle spese cor-
renti. Altro aspetto negativo del bilancio
deLlo Stato è appunto i.l 'ridotto risparmio
ipUibblico che ormai tè giunto alla simboM~
ca 'Cifra di 285 miliardi, ancora destinato
a Iridursi nel corso dell'esercizio.

Quindi rCOme si vede non è un bi,lancio
anticol1igiunturale. Infatti l'alla,rgamento del-
,le SJpese è dovuto ad una norma,le espan-

sione deI.le .spese correnti e non certo aJla
necessità di far fronte alla particolare si~
1Juazione congiunturale. NeH'attualesitua~
zione congiun1Jurale sarebbero eventualmen~
te necessarie spese di investimento, in modo
da contribuire da una pa1rte alla ;rimessa
in moto del sistema produttivo e dall'altra
a dotare il ,Paese di adeguati servizi sociali,
ma ciò non avviene, purtroppo.

Si potrà dire a questo Ipunto ohe, data
Ila sfasatura ormai IpeDmanente esistente tra
bi.lancio di competenza e bilancio di cassa,
anohe le spese di investimento previste dal
bHancio 1972 avrebbero avuto una sca,rsa
efficacia Iper quanto riguarda la r~presa del~
lo svi.luppoeconomko. Ma, ,se tale ragio-
namento è in parte esatto, !bisogna ricor~
dare ohe tanto 'più è da condannare in que~
sta situazione l'allargamento del fabbiso~
gno finanziario delrlo Stato, in quanto esso
preslUippone un ricorso al mercato finan~
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ziario e al mercato di capitatI ohe so,urae
risorse al] sistema produttivo proprio nel
momento in ç;ui ne avrà ma'ggiore bisolgno:
cioè nel ilIlomento della ripresa che tutti
ai auguriamo avvenga qucmto prima. Infat-
ti, 10 sfasamento t,l'a bilancio di competenza
e bilancio di cassa si ,registra sOllo ,per le
~pese di investimento; le sfasature esisten-
ti per quanto riguarda le spese di consumo
cioè per le spese cor:Denti sono di scarsa ri~e-
vanza. Ciò significa c!he tutta l'azione della
spesa pubblica in ,senso antioongiunturale
dovrà aJVlvenireal di fuori del hÌiliancio dello
Stato per i.l 1972, e questo d'altra parte è
quanto sta accadendo con l'aoceleramento
di alcune pro,cedure per la 'rapida matura~
zione di alcuni residui passivi. Si Ipada, in
genere di 1.200 miliardi di investimenti rpu:b~
bki da sbloccare nel camlpo dei residui pas-
sivi ohe onmai raggiungono la cifra abnorme
di drca 10.000 minardi. Questa manovra
rientra nei canoni classici di un intervento
della spesapUlblbl:ica ai fini anticongiunturali
e soprattutto per contrastare ,l'attualle sta-
gnazione nel campo produttivo e nel cam-
po dell'edHizia e la 'Conseguente scarsa oc-
cupazione.

TuttarVlia, bisogna ricordare che i residui
passivi non trovano alouna 'Copertura nelle
pieghe del bilancio de1To Stato. Essi vanno
finanziati quasi per intero con il ricorso al
mercato finanziario. Pertanto, ammesso che
:la manovra della spesa pubblica di investi-
menti possa essere portata in porto, tale
manovra 'Comlporterà un rÌcoriSO al mercato
finanz;iario Òhe si presenta aggiruntivo a quel-
,lo previsto dall hi1ando di 'Competenza per
oil 1972.

Lo stesso Ministro del tesoro ha Ire'Cen-
temente ricordato nel suo discorlso alla
giornata per il risparmio Òhe con ogni pro-
haibilità nel prossimo eseI'cizio finanzia-
rio i>I fa!bbisolgno effettivo dello Sta,to su-
pererà, per IIa prÌima volta nella sto[1ia fi-
nanziaria italiana, quello prev,isto nel bilan-
cio di cOITIipetenza, ,dhe già di per sè è as-
sai rilevante (4.150 miliardi).

È compatibile run simile fabbisogno sta-
taTe Icon le rilsorse necessarie per la produ~
zione? Evidentemente, se 'Continua l'attua-
le stagnazione degli ,investimenti, un tale

fabbiso,gno finanziario potrebbe essere an-
che compatibile; ma significherebbe la re-
cessione non so,lo produttiva, ma anche nel-
la fonmazione del reddito nazionale. Vice-
versa, se, calme tutti speriamo, si aivrà an-
che, nellprossilmo anno, una dipresa dell'at-
tività lproc!iutti:va, è ,indubbio che tale fab-
bisogno superi le disponibHità, a meno di
non sottrarre risorse al settore produttivo
o dall'e sfogo aU'inflazione galoppante.

Già quest'anno la ~pesa statale e:f:ìfetti~
va, :oioè risultante dal bilhmcio di cassa, è
al '1imÌite deltla compatibilità oon il siste-
ma. Le spese, infatti, secondo una previsio-
ne iuflfidrule saranno sUlperiori ai 15.000 mi~
l,iardi, oeontro un'entrata elffettilva di ,poco

s'U!peI'Ìore ai 12.000 miliardi. ni conseg1Uen~
za, il saldo da finanziare sarà di droea 2.800
mHiardi, mentre il fabbisogno compLessivo
di tesoreria sale alla iiperbol1ica cifra di
4.000 miliardi. 1<1Ministro del tesoro citan-
do queste cifre !ha ,cercato di giustificare
un s,imile ImasS'iedo inoremento della spe-
sa ipUlbblica con la neoeessità di S'volgere una
azione espansirva nell'attività ecolllomka.
Tuttavia, a parte oil fatto dhe tale azione
non tè aiDfatto l1iuscita dato ohe ,la stagna-
zione <continua, bisogna notare che tale
eSlPans,ione del,la spesa pubbHca ha interes-
sato soprattutto le spese di oonsumo.

Nel giro degli ultimi tre anni, Iparlando
sempre in termini di cassa, l,e ,spese cor~

l'enti sono aUlmentate del 40 per cento, men-
tre le spese di in,vestimento sono alUimentate
aipipena del 20 per cento. Una tale situazio-
ne viene ad essere Iperpetuata dal bilruncio
del 1972 oehe,come si è già visto, lpresenta
un fabbisogno finanziario elevatis,simo nono~
stante lo scarso incremento delle spese di
investilmento.

Le entrate lpreviste dal billancio di IPrevi~
sione 'per H 1972 ,aumentano ri,slPetto all'eser-
cizio ,precedente in misura assai inferiore
all'aumento degH anni Iprecedenti. InfatN,
nel 1969 esse erano p'reviste in a'Ulmento
rispetto aU'anno 'precedente del 10,1 per cen-

to, nel 1970 del 12,7 per cento, iThel 1971
del 10,8 Iper cento, mentre Iper il prossimo

anno si prevede un aumento di appena il
9,6 per cento.
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Un ta,le fenOlmeno è imìp1utabile non sOllo
ad un contenimento ,ddl'aumento deHe en~
trate tributarie, rIDa anche ad un piÙ mode~
sto aumento delle entrate extratl'ibutarie
e delle altre entrate statali. Per quanto ri~
Iguarda le entrate tributarie ,l'aumento iPrevi~
sto Iperil 1972 è del 10,0 ,per cento contro
un 10,8 'per cento del 1971, poi aumentato
per successivi Ipra'\i!vedimenti legislativi ed
un 12,9 Iper cento dell'esercizio 1970. Come
si è detto per ,la prima voha quest'anno,
anziché adottare un indice di elasticità tra
entrate tributarie e reddito nazionale [Jari
all'l,1 per cento come fissato dal IProgram~
ma econOlmi,co nazianale, è stato adottato
un indice di elastioità Ipari aIlo 0,9 !per cen~
ta in vista dell'entrata in ,vigore della ['ifar~
ma tributaria che, però almeno in ,parte, è
stata rinviata.

Ciò significa ohe si è assunto come base
[per il calcolo deHe entrate tributarie un
aumento del reddito in tel'mini correnti del~

1'11 Iper cento. In effetti, sembra dhe tale
:noremento del reddita sia superiore a quan~
to l'attuale situazione congiunturale lascia
prevedere Iper il prossimo anno. Infatti, un
11 Iper cento in termini correnti \può signi~
ficare un aumento del reddito nazionale in
teI1mini reaIi del 6 'per cento, a meno di
scontare a Ipriori run forte aumento dei
\prezzi ohe venendosi ad aggiungere al già
rillevante aumento dei prezzi del 1971 s~gni~
fidhererbrbe una situazione di perdurante in~
flazione, in questa caso non piÙ strisciante
ma di vera e pralpria inflazione.

Con ogni 'probabilità tuttavia tale squili~
brio nel calcolo delle ent'rate tributarie sa~
rà in 'parte compensato dal r,invio deUa ri~
Iforma tnbutaria. Ciò 's,ignifica, dal IIDO~
mento che solo ,l'Imposta sul va,lore agJgiun~
to entrerà in vigore nel corisa dell 1972, che
nndi,ce di elastkità dello 0,9 iper cento è
stato calcolato ,in difetto, :ma siocome ,l'in~
dice dì incremento del reddito nazionale è
stato ,calcalato in eccesso, 1a iprevisione di

'Un aumento delle en11rate tr,ibutarie del 10
'per cento Ipatrà corris,pondere alla ,realtà.

A fronte di una entrata cOlmplessiva di
13.319 miliardi di oui 12.614 di sole entra~
te tributarie sta, nel bilancio di Iprevisione
del 1972, una slPesa complessiva di 15.696

miliardi con uno sCOlmpenso quindi, tra il
totale ddle entrate e ,i,ltotale delle Slpese,
di ben 2.377 miliardi, sCOlmpenso che poi si
aggraVia con gli oneri extrabirlancio.

La spesa complesshra aumenta nel 1972,
nelle 'previsioni, del 12 iper cento ris1petto al~
la spesa complessiva dell'anno precedente
che era di 14.013 miliardi. L'incremento
della slpesa complessiva nel 1972 non è <uno
dei ,piÙ elevati; a,nehe se risulta piÙ elevato
di queI.1o dell'anno precedente, che era del
9,3 Iper cento, esso è inferiore a quello del
1970 (12,3 per cento) e a quello del 1969
(.14,4 per cento). Tuttavia, !'incremento del
12 Ipm" cento ,risulta elevato sia in rela"
zione a,lla particolare situazione economica
del Paese, sia in relazione alil'andamento
delle entrate stataIi ,che, come si è detto,
tendono Ipiuttosto a ristagnare.

L'82,7 iper cento della s'pesa totale previ~
sta nel bilancio per il 1972 è rappresentato
dalle spese correnti, cioè daUe spese desti~
nate al mantenimenta ddla pubblica ammi~
nistrazione ovvero a servizi e a tìrasferi~
menti. Tale !percentuale è Ipari a quel1a del~

l'anno 1971, ma è notevolmente slUperiore
a quella degli anni precedenti,. Infatti la Iper~
centuale deUe S'pese correnti rispetto alla
s'pesa totale dello Stata è stata del 79,9 per
cento nel 1968, del 77,8 Ipercento nel 1969
e dell'80,4 Iper cento nel 1970. Come si ve~
de, .la qualificazione della spesa 'Pubblica
va sempre IpiÙ deteriorandosi. Tale dete~
rioralmento è anche da mettere in cOl1'fron~
tocon il deficit del bilancio dello Stato.
È .infatti evidente ohe se si può sopportare
una spesa corrente elevata in una si,t<u~
zione di equihbrio del bilancio, ciò 110n è
'possihHe quando il bilancio presenta dei
deficit ormai abnormi.

Le slpese di investimento rappresentano
nel bilancio dello Stato per il 1972 appena
il 14,5 [Jeir cento della spesa complessiva per
l'esercizio medesimo. Tale percentuale è la
piÙ bassa degli ;ultimi cinque anni. Anche
nel 1971 ,la percentuale delle S'pese di inve~
stÌmento era mO'desta: essa rappresentava
il 14,8 per cento della spesa cO'mplessiva,
ma man mano ohe andiamo indietro negli
anni la Ipercentuale delle spese di investi~
mento è stata sempre superiore: infatti, essa
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è sltata del 15,8 per oento nell 1970, del 16
per ,cento nel 1969, del 18,5 per cento nel
1968. Bastano questi dat,i per vedere la pro-
gressiva squalificazione di tutta la spesa
pubblica. Da una parte Ile slpese correnti
alUl1llentano in ,modo vertiginoso, dall'altra le
Sipese degli investimenti ristagnano su H-
velli hassiss~mi e con incrementi da un an-
no ,aIl'altro del tutto modest.i.

D'ahra Iparte bisogna notare che le !Spese
di investimento rper il 1972 sono irn cifra
assoluta 2.283 milia,rdi, e cioè inferiori all-
,lo stesso deficit del hilanoio che è di 2.377

miliardi. Ciò s;gnifica ,ohe tutta la srpesa di
investimento è finanziata attraverso il ri-
corso al mercato dei calpitali. In pratica
nemmeno lUna lira delle entrate deIlo Stato
va a coprire la spesa di investimento, anzi
sono le spese di conSUlmo ohe, almeno in
pa'rte, devono ricevere la copertura aUrruver-
so ll"indEjbitamento dello Stato.

Come si, è detto, la cattiiV'a qualificazione
della s'pesa rpu:bblka fa sì ohe il bilancio
del 1972 non coincida affatto con .le neces-
si1Jà dell'attuale cOlllgiuntura economica. In-
fatti nell'attuale congiunturaeconomi.ca è
necessario aumentare al massimo tutti gli
investimenti, sia pubblici che privati, ,in mo-
do da rimettere in moto il processo pro-
duttivo ed aumentare Ira IprodutHvità del
sistema. Ma Ipe:rchè si possano effettu3!re
questi investimenti, sia quelli direttamente
produtti'vi, sia quelli ,sociali, è necessario
che ,le risorse disiponihHi vengano a oiò de-
stinate.

Allallgando le s:pese correnti dello Stato
certamente non si favorisce ,!'investimento,
anohe se Iper riatti!vare tutti !gli investimen-
ti sono necessarie 3!ltre misure. Il pel1i.colo
maggiore ohe Ipresenta il bilancio 1972 è
Iproprio quello di prevedere un forte Tastrel-
13.tmento di risorse, proprio nel momento in
cui il sistema 'produttivo disincalgliato ~

come tutti ci auguriamo ~ avrà bisogno

di massiocie risorse finanziarie per effet-
tuare gH investimenti necessari aUo svi-
luppo.

n'altra ,parte 'pa:dando di slpese correnti
da parte dello Stato non ci si IPUÒ dimenti-
,care degli altri Isoggetti della pubblica am-
ministrazione che pure presentano lUna si-
tuazione finanzkvria assa.i ,squ.ilihrata.

24 NOVEMBRE 1971

!Per quanto concerne ]e aziende autono-
me, stando aHe previsioni, di bilancio, rpre~
sentelcanno nel 1972 un .disavanzo erhe sarà
3.tddossato a carico deIJo Stato di 787 [lli~
l.iardi, cifra notevole in senso assoIuto e
andhe ra.gg;uardevole rispetto ai disarvanzi
registrati neigh. esercizi precedenti. Il di-
savanzo delle aziende autonome è andato
man mano orescendo in questi uÌitimi anni
ad un lrÌ'tmo veramente troppo elevato: dai
296 miliardi del 1968, il deficit delle azien-
deautonome è salito3!i 318 dd 1969 con
un incremento del 7 per raento, ai 406 mi-
liardi del 1970 con un incremento del 27,7
per 'Cento, ai 512 mihardi del 1971 con un
incremento del 26,1 per cento per giunge-
re nel 1972, come si è detto, alla cifra di
787 miHardii con lun incremento del 53,7 ,per
cento rislpetto a.ll'anno precedente.

Notevoli sono le cause che incidono so-
pra .la gestione deltIe aziende auton orne e
non saremo noi a di,sconoscere .che, alme-
no in :parte, akune di esse prestano dei. ser-
vizi e Iprezzi IpoHtioi. TuUarvia una parte
del dissesto è anche dOViuta ad una catti-
va gestione e a serviz;i completalillente paras-
sitari. Certamente, non é\'ppena il <livello dei
:prez.zi 's.i salrà stabiIrizzato su incrementi
del tutto nonmaM, e non di tipo 'in£lazioni~
srtko. quaLe Il'attuale, Sii potrà pI10cedere a.d
una I1evisiom:e delle tal1iffie dei servizÌ presta~
ti. Tuttav:ia, peI1chè si possa effettivamen~
te ri.equilibrare la gestione di ta.li aziende
è anche necessario che non vengano river-
sati sugli utilizzatori dei serv.izi anche gH
oneri di ,cattiva gestione. ,Pertanto, dOlVran~
no essereancthe ri'Visti i criteri di gestione,
in modo dhe possa essere reso un servi,zio
efficiente al minor 'prezzo Ipossibile.

Anche ila situazione degli enti locali ,non
è certo tra le piÙ favorevoli. I deficit di QJar-

, te corrente delle regioni, comuni e pro.vin-
de sono andati via via orescendo: dai 312
miliardi del' 1967 si è passati ad un deficit
di 444 miliardi del 1970, ruhimo dato di-
sponibile. È un deficit elevato soprattutto
se si considera che esso rilg!uarda soIa la
Iparte iCorrente e quindi non è influenzata
da ,spese di 'investimento e daIl'ap;prest?vmen-
to dei necessari servizi sociali. Se consideo
riamo cOlilllpless,ivamente le :spese di !parte
corrente e queUe in conto capital,e, ,la si~
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tuazione dilvieneancora più aIII3Jrmante. La
s'pesa complessiva degli enti locali è [pas-
sata dai 4.271 miliardi del 1967 ai 6.098 mi-
liardi del 1970 con un incremento, nel giro
dI aJppena tre anni, del 34 'per cento,. TaTe
s'pesa, come è ovvio, datoi,l deficit di parte
corrente, è in larga ,misura finanziata con
Yindebitamento, per cui i debiti consolidati
degli enti locali, compresi i nuovi mutui rul
netto delle quote annuali estinte, si aggi-
rano ormal intorno ai 9.000 miha,rdi.

Le spese fuori bilancio, cresciute in ma-
niera aibnorme negli anni 1969-70, anni in
oui si raggiunsero le cifre rispettivamente
di, 1.029 e 1.194 miliardi, erano state nel-

Il'anno 1971 notevolmente ridimensionate,
essendo ,state 'portate a 877 miliardi.

Tutta'via anche in questo campo nel 1972
si ha un'inversione di tendenza in quanto
tale categoria di Slpese sale a 986 mi,l!iardi,
con un ,incremento del 12,4 Iper cento, ri-
spetto all'anno 'precedente. Ta1ìspese ;fiuori
bilancio, insieme al disavanzo deUe a,zien-
de autonome, portano, come già si è accen-
nato, Il fabbisogno finanziario complessi-
vo dello. Stato 'perij 1972 a 4.150 mIliardi,
ma taTe fabbiso.gno non ra:Jppresentache
una parte di quello di tutta Ila Ipubblica
aimministrazione.

Il fabbisogno degli enti locali supererà
senz'a:ltro i 3.000 mHiardi, cifra d'altra parte
già ralggiunta ne,l corso del 1970. Dal canto
loro gli enti 'previdenziali avranno un £ab-
bisogno superiore ai 1.000 Imilia,rdi, per cui
complessi'vamente, almeno nella previsione,
si ha un fabbisogno comples'slivo della pub-
blIca amministrazione di 8.000-8.500 miliardi.
È '\ICero !che, normalimente, attraverso una
oCUlla1a gestione di tesoreria tale fahbiso-
g'no viene ridimensionato per quanto ri-
guarda l'a gestione di cassa. Tuttavia, già
nell'anno in corso <la igestione di cassa ha
presentato un indebitamento del teso,ro as-
sai rilevante e si Ipresuppone ohe esso sarà
ancor più rilevante nel 1972, non so,lo per
il faibbisogno COimplessivo relativo a tale
esercizio finanziario da parte di tutta la
pubblica amministrazione, ma anche per il
maturare spontaneo o in.dotto di numeros,i
residui passivi.

ÀPiPunto Iper va:glia1re lacom\pati:bilità del~
la spesa pubblica con le risorse del sistema

economico, già da tempo il Ministro del te-
soro av,eva mostrato l'intenzione di affian-
care Il bila:ncio di competenza oon iU11Ipre-
ventivo di cassa, e infatti proprio in !questi

,
,ultimi anni è stato r,eso no,to un Iprevcentivo
di cassa ohe dovrebbe essere com~atibile
con Le risorse disponibili. Tuttavia tale bi-
lancio di <cassa semibra meno Irealistico di
quanto si vogl'ia far credere.

Il bilancio di cassa 'reso noto dal Mini-
stro del< tesoro, Ipresenta lUna entrata C011l~
plessi'va di 15.560 :mi1iardi, di cui 12.400 at-
tribmbi.J'i aLle entrate tributarie ,e 2.060 al-
l'accensione di prestiti. Dalla parte delle
Slpese, IVkeversa, si ha una slpesa corrente di
13.076 miliardi e una spesa in conto capi-
tale di 3.564 miliardi, per un totale <comples-
sivo, corn;preso il rimborso dei prestiti per
360 miliardi, di 17.000 miliardi.

Le differenze più notevoli rispetto al bi~
lancio di competenza sono iinnanzitutto, la
previsione di una Iminore entrata tributa-

'ria di circa 200 miHardi. Tale 'previsione
non viene però anal'izzata. Infatti una di-
minuzione I1ispetto alle previsioni di com
ipetenza delle entrate tributa,rie di 200 mi-
liavdi non può essere giustifkata dalil"en-
trata in vigore della rifor:ma tributaria in
quanto nel 1972entrerà in vilgore solo nv A
in sostituzione deH'IGE.

P,roprio 'per quanta Òguarda Ie imlposte
sugH ai£fari, il bilancio di cassa, anzichè pre-
vedere fUina somma minore di entrate ri-
spetto all'a [previsione di competenza, Ipre-
vede un'entrata leggeI1mente superiore (4.790
miliardi rispetto ai 4.702 della çompetenza).
La diminuzione delle entrate tributarie ri-
Slpetto alle previsioni di cO>111ipetenza viene
fatta risaJlire soprattutto alle imposte sul
patrimonio e sul reddi,to, 3.400 miliardi con-
tro i 3.542, e aHe imposte sulla produzione
e sui consumi, 3.070 miliardi contro i 3.181
dei bilancio di competenza.

È evidente cOlme vi sia una inversione
delle cause ,~he linHuiscono sul basso getti-
to t,ributario. Se nell'impostazione di bi-
lancio si era mantenuta l'entrata tributaria
a livelli modesti in :previsione deH'entrata
,in vigore della riforma tributaria, ora vi-

ceversa il modesto ,gettito tributario viene
fatto risalire compTetamente aHa situazio-
ne economica del Paese ,che si >ripercuote
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'SuL reddito e suUa 'produzione e quindi an~
ohe su1re ,imposte che incidono su taM ce~
spiti.

Unka domanda ohe ci si IPUÒ porre è se
sia realistico Iprevedere che il 'passa,g:gio
dall'IGE all'IV A non cOilllporterà alcuna ri~
duzione nel gettito deltle imposte sugli af~
fari. Tutti i tecnici concordano nel ritenere
ohe si dovrebbe avere quanto Imeno in pri~
ma aJpplicazione una riduzione delle entra~
te. D'altra parte, se così non è, vorrà dire
che le aLiquote sono state fissate tanto all~
te tOhesarà inevitabile un a:l1Jmento dei prezzi.

Per quanto riguarda le s~pese, ,il bilancio
di cassa 'prevede un aumento delile spese
correnti di circa 90 miliardi, mentre no~
tevole è l'aumento deUe spese in conto ca~
,pitale sia Iper ,la ,inclusione nel COIl1\puto del~
le spese tenute IDuori billancio, sia per la
previsione della maturazione dei residui at~
tivi. Infatti, contro i 2.283 miliardi rprevi~
sti dal bilancio di competenza, si ha una pre~
visione delle spese nel bilancio di cassa di
3.564 miliardi, con una differenza di 1.281
miliardi, differenza che all'incirca corrispon~
de a quel volume di spesa pubblica che si ri~
tiene di poter mettere in moto per fronteg~
giare la congiuntura e per manovrare la spe~
sa pubblica attraverso i residui in senso anti~
congiunturale.

Sul realismo di tale bilancio di cassa e sul~
la sua attendibilità si possono avanzare se~
rie riserve. Tali riserve non derivano tanto
da una analisi alPIProfondita dei fenomeni
che, almeno sulla base dei dati forniti, sa~

l'ebbe per il momento 'impossibile, quanto
dalle :stesse didhi arazi ani fatte dal Mini~
stro del tesoro in occasione della giornata
del risparmio. In quell'occasione lo stesso
Ministro rile~ò che non solo ,il deficit di
tesoreria è Iprevisto per il 1972 su dimen~
sioni analoghe a quel,le eccezionali dell' eser~
cizio in corso ~ 4.000 miliardi ~ ma che

«!per la 'prima volta il sardo netto da fi~
nanziare si presenta nelle previsioni di cas~
sa superiore a quello indkato nel' bilancio
di ,competenza ».

In sostanza il bilancio preventivo dello
Stato per il 1972 continua .la politica finora
seguita nel caIl1\po della spesa tpubbTica; 'po~
litka determinata piÙ dalla passività di fron~

te alle drcostanze ahe non da seri obi,etti~
vi, che dov,l'ebbero ,essere sostanzialmente
due: r1equiù'iibrare la finanza pubblica e for~
nke ,maggiori servizi ad un minor costo.

Ancora una volta la spesa pubblica è im~
brigliata dalla predisposizione di numerose
s:pese di consumo dhe si 'protra'ggono per
un lungo 'periodo di tempo. La spesa cor,ren~
te continua ad aum,entare nonostante che
,gLi stessi responsabili ddla spesa iP'ubbl,ica

~ si veda, ad esempio, il libro bianco ~

denuncino la gravità di una tale eSlPansio~
ne e .la necessità di lun ,ill3lggiore risparmio
Ipubblico per rfinanzjiare, attraverso ,il billan~
cia e non ,con il soEto ricorso al mercato
finanziario, .le spese di investimento per
far fronte alle dforme necessarie nel cam~
po solCiale.

Molto in questi ultimi tempi si è detto
sul massiocio voTume dei residui passivi,
suna rigidità del bilancio deltlo Stato, sulla
necessità di predisporre tUn bilancio di cas~
sa in modo da dare alla contabilità statale
un maggiore adempimento aUe necessità e
altla Irealtà del' .Paese. Tuttavia non il1udia~
moci ohe si tratti di adempimenti iPura~
mente formali. IiI passaiggio da un bilancio
di pr,evisione di cOIl1\petenza ad un bibncio
di cassa ,pUÒ formalmente risolvere <il pro~
blema dei residui, ma certo non lo risnlve
in senso sostanzial,e. Così pure ,la quahfi~
cazione della spesa pubblioa non deriva tanr
to dal~lo strumento di bilancio adottato,
quanto piuttosto dalla politica che sottostà
a tale bilancio. Se da una 'parte riteniamo
one sia necessarioaddivenitre anche ad un
hilancio preventi'vo di cassa, dall'altra te~
miamo ohe si dia a tale trasformazione del~
Ila cont3lhilità un valore ohe necessariamen~
te non ;può a'vere.

Certamente in un Paese dove esista tUna
seria Iprogrammazione economica si ipotreb~
he Iprevedere da una ,parte un bilancio di
cOilllpetenza pIuriennale aderente al Ipro~
gramma economico e daU"a:Itra la s,pecjfica~
zjone di tale bilancio annualmente attra~
verso un bilancio preventivo di cassa il qua~
le, pur nella visione del programma eco~
nomico, tenga conto delle 'particolari situa~
zionicongiunturali e delle neoessità del mo~
mento. Tutta:via è necessario, prima di ad~
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dirvenire a tale trasformazione, effettuwre
una seria e concreta prograll1JIllazione eco-
nomica non basata sul ralggiun,giiIIlento di
tUtLl gli obietti'vi d1.e si possono presenta-
re nella situazione italiana, ma calpace di
selezionare quell: []Jiù urgenti e più necessa-
ri e insieme riquaHficare tutta la spesa
Ipubblica, non solo quella statale; prOigram~
mazione :peraltro assolutamente impos.sibile
nell'aitualle assurdo clima di conflittualità
Ipermanente ilmposto dai sindacati e toUe~
rata dal Governo, senza alcun efficace ten~
1ativo di intervento ohe non sia un ricorren~
te, 'patetico e inutUe appelLo Iverbale.

Come abbiamo visto, i,l ibilancio dello Sta~
to 'p:re::enta run aumento massiccio delle
spese correnti ed ora con l'entrata in fun-
zione delle regioni si avrà, anziohè una ri~
duzione .della spesa co,rrente complessiva
deIla pubbHca amministrazione, lun aumen-
to, come 'piÙ volte dumnte la disoussione
per l'attuazione dell'ordinamento :regionale

a'Vevamo previsto
EIVidentemente oglgi come oggi uno dei

mezzi per raggiungere un immediato mag~
giare equilibrio deJ.la finanza pubblica è
queIIo di contenere o addirittura broocare
l'aumento deIIe Slpese correnti; ma ta,le con~
tenimento si presenta orvvialmente molto di,f~
[cile se non vengono modificate le stI1u+.tu~
re dell'aip'parato della prt1:bbHca alilllministra~
zione. Del resto 3nohe il hlocc0' non rappre~
senta ohe un :provvedimento immediato, dra~
stieo e generalizzato che IPUÒ,portare anche
all'approfondimento di spel'equazioni già og~
gi esistenti nel cam.po ddla ,pubblica am~
ministrazione.

Noi riteniamo ohe sia inevitarbile (ma ,gio~
va ancora ri,peterlo?) ri'Vedere jJutta nmpo~
stazione deHa s'pesa della pubblica ammi~
nistrazione. Non per nulla abbiamo propo"
sto un'indagine 'pal'lamentare rper l'analisi
dei compiti dei vari enti facenti rparte del-
la !pubblica amministrazione, e ,in ipartico~
lare Stato, province e regioni, in modo da
ripartire i c0'mpiti e lIe finanze tra di essi
in 'maniera equilibrata e coerente. È que~
sto uno studio che non può essere ulterior~
,mente deferito se non si vuole arri'Vare al-
la completa bancarotta della finanza pub~
blica.

Giunto ol'mai alla conclusione, 'Vorrei esor-
tare il Go'Vernoe i partiti ddla maggioran~
za ad IUn malggiore realis'mo. Le belle paro"
1e,i buoni propositi non bastano. Certe
cose (e ognuno sa quali) Iprima le dice-
vamo soltanto noi liberali; ora le dicono
un po' trutti, le trÙ'vi3Jmo scritte con est'rema
cl1udezza e realismo nelle relazioni di mag-
Igioranza Ipremesse a questo in:felice bilan-
cio. Un Iprimo Ipasso è slato dunque com"
Ipiuto. Ma i,l dire e Io scrivere ,possonO' ba-
slare, per necessità, quando come noi si è
aH' opposizione; voi, colleghi della maggio-
ranza, dovete operare, do'Vete :fare. IiI bene
dell'ItaEa aspetta da voi il coraggiO' di que~
sto ,s,econdo passo deoisivo.

Mi spiace, per la brevità del tempo ,in-
tercorso fra la distribuzione delle relazioni
e <la dis.cussione, di non aver Ipotuto dedi"
care ad esse tutto il tempo dhe aJmp'iamen~
te meritan0'; lilla basterà una sÙ'la citazione
a slPiegare il mio pensiero. Il brano ohe .il
collega relatore V3Jlsecahi dedica al mer~
cato aziolléurio, alla ({ montagna di debiti de~
gli investimenti piUibblici e Ipri'Vati », aUa
discriminazione del trattamento tributario
deUe obbligazioni emesse dai privati ecce~
tera, con queLla conclusione che os0' dire
einaudiana (e so di :fa:Ggli un piccolo elo~
[gio): ({maggiori 'capitalli 'per maggiore pro-
gresso »; queste idee del senatore Valsecchi,
'Vorreidilre questa fede, meritano da par~
te nostra la Ipiù incondizionata approva-
zione. Ma dalle Iparole bisogna passare ai
:fatti,e 'per questo esortavo ad fun ma,ggiore
realismo. Per compiere questo gesto di co~
raggio la maggioranza ha oI1mai Ipoohissim0'
tempo davanti a sè. L'Italia non si salverà
con le buone intenzioni.

Il ministro Giolitti ha fatto il 6 otto"
hre in quest'Aula un intelligente discor~
so in cui ha affel1mato fra l'altro, c0'n un
ragionamento sottille ma ineocepibile, che
a distanza di un anno « l,e condizioni gene~

l'ali semplicemente Ipermissive dell'aumen-
to del reddito reale dell'ordine del 6 per
cento sussiste'Vano ancora}). Benissimo. Lo
onorevole Giolitti, ohe è iUomo di vasta
e 'Varia cultura, aveva forse 'per modello i
'versi di run Ipoeta, piemontese cOlme ,lui (e
come me), Guido Gozzano, che confessava
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di aJmaJre soltanto le rose che non aveva
colto, «lIe case che potevano essere e non
sono state ». Ma la ~poesia crepuscolare non
si addice a un ministro del bilancio. Di quel-
le cose che forse potevano, o non poteva-
no, essere, ma che certalmente nan sano
state, il oentro~sinistra ce ne ha propinate
anche t,roppe; e nemmeno in versi, ,ma in
prosa, e in una brutta prosa.

Ora noi aspettiamo, tutta l'Italia aspet-
ta ohe il Governo scenda dalle nuvole poeti-
ohe e assai Ipiù spesso demalgogidhe sul ter-
rena concreto e -ragionevole dei fatti; e sen-
tiamo il dovere di dire e di ripetere ohe
di tempo da perdere ormai non ce n'è più.
G:mzie. (Applausi dal centro.destra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. È isc.rirtta a parla-
re il senator,e Cifarelh. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onarevol,e Pl'es,idente,
onorevolleMh1Jistro, anorevali oalleghi, se
iJmpegni del Parlamenta europea non mi
,aJvessero impedito di partecipare adeguata-
mente aIle discussioni in Cammissione sul
bilancio preventiva della Stata per ill 1972
farse non sarei 'intervenuto in questa discns-
sione nell'Aula, che purtroppo. nan è ecce-
zianarlmente affollata.

Ritengo che dobbiamo innanZlitutto con-
statare che l'attuale sistema di discuss,io.nre
del bilanoio si sta rdimosrt,rando, a mio giudi-
zio, sost'a!l12)ialmente negativo. Quandosri se-
guiva il tradizionale modo di disoutere i bi-
lanci dei Mi'nisted, uno per una, secondo il
detto colanito di un vecchia deputato repub-
blicano delle Marche, 'in realtà avevanO' trop-
po spioco i discorsi dell'onorevale St,raJdin:a
o dell'o.narevale FontaJnellra, oiaè idi parla-
mentaI1i che si ,riferivano. ai problemi locali.
Volendo l'eagire ,ai difetti di quel sistema fu
voluta dal PaI1lamento la discussiione del bi-
lancio nel 'suo complesso. Ma ritengo che
certamente non si volesse la scarnificazione
del dibatti:ta .fino al punto da diventare assali
pooo soddisfacente rispetto a quena che è
un fondamentale da¥ere della rappresentan-
za democratica del Paese, lil davere cioè di
valutare a fando le pI1ev1isiollli di entrata e
di spesa e di dare1ndicazioni non soltanto.

globaH ma particolari e specifiche per l'ope-
ra del Governo neH'aJJ::mo al quale lil bilarncio
Sii riferis,oe.

Lamenta che sliamo andati tanto oltre sul
terl1ena delle valutazioni globali che il dibat-
tiJto esce dall'Aula parlamentare, nell senso
che diventa atppannaggio di economisti, di
statistki e di progran1matofii, oppure si svol.
ge casì velocemente neJl'Aula parlamentare
da non consentire un'adeguata maturazione
critica in un esame apprafandita dell'in'Siie.
me e dellIe parti.

Non mi iHudo di poter aggi procedere ad
un esame siffatto, anzlittuto perchè me ne
mancherebbe il tempo.; ma jjDitendo, con po.
che notaZlion:i, esporre argomentazioni CI1i-
tiche su questo bihndo e cogliere questa oc-
casione per discutere alcuni aspetti della si-
tuaziane generale del nostro Paese, che in~
dubbi:amente si è fatta molta grave.

Non intendo 'indulgel1e alle oggli diffuse
tendenze al pessimismo. Esso diventa ormai
di maniera (il nostra patriottismo., ,invero,
cominoiò ad essere pervaso di scontenta per
ill fatto che l'Italia, liisorta a unità naziÌanalle
grazie ali padl1i del Risorgimento., non era
l'Impero l'amano). Il nostro patriottismo è
fatto di constatazioni amare oirca mali e in-
sufficienze del nostro Stato, ma poi man ma.
no su di eSSe ci ndagiama. Non intendo in.
dulgelie al pessimismo, però :intenda fare al-
cune constatazioni severe e trarne le conse-
guenti argomentazioni critiche.

Comincerò coldlevare che anche il bi~
lancio deEo. Stato per il 1972 conferma quel-
lIe preaccupazioni e quelle list!anze critliche
in ragione delle quali noi repubblicani d sia-
mo disimpegnatli dal Governo or è quasi un
anno. E tJ1ovano conferma ~ oiò che più
importa lin questa !sede ~ certe esigenze che

nOli abbiamo prospettato tenacemente e oef.
te limpastaziioni che abbi,amo chiaramente
sastenuto, e ,non da iel1i.

n colLega Bassa nel suo discorso di poco
,fa diceva: voi non po.tete essere aperti allla

verità soltanto degli ultimi mesi e pe:miò
credere che sia esente da critiche tutto il
vostra passato. Trova che dal punto di
vista dell' opposizione democratica questo
giudizio è giusto. Ma esso non nigulalrda moi
repubblicani le cui prese di posiziane suHa
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situaz:ioneecolliamioa~sociale risalgona al
1964 ed anche a pnima. Il martellare delle
nastre cnitiche entro la maggioranza d~ oen~
tra~s,inis,tra e poi, distaocati da essa, in quel~
la pasizione di diSlimpegno dal Gaverna che
abbiamo assunta a11'rnizio di questo 1971,
sta a dJmostrare che non s~amo impraVVli'sati
partatari di una veDÌtà apparsaci tutta ,di
un calpo carne per falgaraz,ione, ma Sliamo
invece palitici responsabilmente operanti,
che ripetono 'insistentemente, nell'interesse
superiore del Paese, moniti purltrappo .ina-
scaltati e che espr:imorlla esigenze purtrappo
rimaste desolantemente insoddisfatte.

AHa fine del dibattita voter:ema que-
sta bilancio: 10 voteremo perchè nO'n voglia-
mo una crisi di Governo nel semelstre bian-
co, mentre il chiarimento dovrà esserei nella
prevedibiJe ecostituz:ionalmente iinderogabi~
~e crisi del gennaio 1971. È chiaro però che
il nostra voto non può significare un appr:ez-
zamento pos,itivo di quanto è nelJo sfondo di
questo documento complessivo, che si rife~
r:isce ad una si,tuazione generale dello Stato
oirca la quale non da oggi abbiamo gridato
l'allarme nel Paese. E qui vog:lio ancora una
volta ringraz:iare il Ministm del tesoro per
avere diligentemente assolto queH'iimpegno
che il Governo Colombo aveva assunto su
r:ichiesta di noialtri repubblicani, oira~ la
pubblicazione del Libro bianco sulla spesa
pubblica. JI;ri au?,uro, anzi 'sono certo, che lo
onorevole Ministro del tesoro ha fatto og~
getto di sua attenzione le osservazioni cni~
tiche su detto Libro bianco che noi repub~
blicani abbiamo pubblicatO'. Egli ai dirà se
in qua:lche parte sono state 'aooolte. Siamo
comunque in una situaz,ione che ai impone
notevolissime preÙ'ccupazlioni per l'avvenilre.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Senatore Cifa:reUi, mi sento im~
pegnato ad operare con coer:enzae con li,l

mass.imo 'impegno per attuare qUé\!nto è con-
tenuto ,nd Libro biancO', ma quello che oc-
corre è che il Parlamento oiaffianchi e ci
aiuti a realizzare ile cose che noi diciamo.
Infatti, se agni giorno siamo in lotta per
impedire nuove r1lchieste di spesa e turba.

n'lemi a11105tro bilancio, evidentemente non
possiamo realizzare quanto abbiamo detto.

C I FAR E L L I. La ringrazio, onO're-
revole Ministro, poichè in SOSTIanza mi tvovo
a questo punto nella fdice condiziÙ'ne di chi
vede dal consenso del Ministl~o ~~ del quale

senza dubbio non sarò io a sottovalutare
l'<importanza ~ COnfelI:la,te certe istanze,

certe l'ichieste con le qua:li vorrò conclude-
re questo mio dire.

Quella che abbiamo sotto i nostrii occhi è
una situazione do. particolare gravità, sia dal
punto di vis.ta economico che finanzliario.
SecoùJJdo noi, ,il primo e parti'Colare aspetto
di questa gravità sta neU'iincomprensione
dei doveri verso lo Stato, se non addirittura
nell'insurrezlione contro 110 Stato dei pub~
blici dipendenti, a cÙ'mi,l1Jciare dali ferro~ieIii
per arriv:are agli insegnanti ed ai professori.
Si tratta delle categor'Ìe del pubblico impiie-
go che sono esenti dal peI'icolo de1l'lindustrlia

che chiude, della disoocupazione che può ve~
rificarsi da un giorno all'alltro, e che sempre
di più ritengono che lo Stato siia una specie
di feudo a ,loro assegnato o,ancora peggio,

UIJJa mucca che debba essere da lorO' anzi-
tutto e prevalentemente sfruttata.

Ora noi siamo in presenza ~ mi consen-

tanO' .di ribadir:lo i rappresentanti del Go-
verno ~ di una situazione che si fa sempre
più grave, più assurda. Devo rilevare che i,l
bilanoio pDeventivo al nostro esame reca del~
le notazioni di chiarezza che altre volte non
c'erano. E devo ringraziare i colleghi rela~
toni, ,e lin partkolar modo il collega Athas
V al secchi , per avere seri Hoeon coraggiosa
franchezza ,argÙ'menti che sono sulle booche
di tutti ma che di rado sÙ'no affro[]jtaÌlÌ dai

parlamentariie anche dagli uomini di Go.
verno. Per:chè è uno strano mO'do di affron~
tare e di onientare la nostra opinione rpub~
h1ka ,italiana quellO' che troppo spesso ab-
biamO' visto praticaI'e e che mi aug;uro non
venga seguito per l'avvenire: si presenta una
selva di oifre con le quali Siivuole dimÙ'stna-

r'e che è aumentato un certo vantaggio, che
è diminuito un altro svantaggiio, che c'è una
buona s,ituazione ,in un dato settO're o lin un
altro e solo aHa fine, quasi sottovoce, ,si fa
cenno delle difficoltà e si fa cautamente lap-
pella alle varie categorie affinchè non pre~
mano ,troppo sulla spesa pubblka e nÙ'n im.
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pediscano la spinta al miglioramento che
può esserd nel Paese.

Ritengo che il popolo italiano non è
soltantO' un popolo di ant~oa chnjltà, ma è
anche un popolo maturo e capace di affron~
tare dure prove, purchè gli 'si parLi con chia~
J1ezza, gli si dica come stanno le cose, glii si
indichi la via del dovere. Crediamo fO'rse noi
che non dovrebbe padare chiaro il Go~
verno di fronte allo soiopero deli ferrovieri
(il Governa tardivamente ha detto che lesso
è statO' mal concepito o non abbastanza me~
dhato), o di frante al grosso soiopero della
'scuala, tatto solO' perchè su di una determi~
nata legge che riguarda lo stato g~uridioo
della categO'ria, nO'n è ancora completo il'iter
pa,r1amentaJ1e? Ma iil PadamentO' deve av,ere
rjJ tempo e il modo di meditare, di discutel'e,

di contraddirsi senza essere coa,rtato da:lle
impazienti e prepotenti categorie! E credia~
ma noi che di fJ1ante a qua'l1Jto va accadernda,
,la grande moltitudine dei cittadini, deli la~

voratoIii (non contrappongo mai per una
cansiderazione idealogica fondamentale ;i la~
v'Oratori ai cittadini) cioè degli litaliani che
lavorano nelle fabbniche, nelle campagne,
che mirano alla certezza del salario, che han~
no la pl'eoocupazione di pradurre, che n'On
voglian'O certamente riempire i magazzini di
prodotti che non trov,ino piazzamento sul
mercato, non giudichi molto grave la defor~
mazi'One per la quale ,la spesa pubblica, so~
prattutto quella dei pubblki dipendenti,
grava in una misura spropar2Jl0nata sul bi~
:lancio dello Stato e sulle possibi.lità delle
pubbliche finanze ?

R!Ìcordo che di recente, lin relaZJioneallo
sciopero dei ferrovieri (quello che pOli è sta~
to attuato, ma che allora era stato soltanto
minaoaiato), ebbi a fare una dichiarazione
ai giornalisti sotto l'iD1Dre,;sion~ di quanto la
sera precedente in questa stessa Aula aveva
appreso èai dis;:,'Xsi del Ir"wislro GiaJitti e
del ministro FcnarU\.~iZradi. che parlarono
entrambi per la prescnt?zione di questo bl~
lancio, dicenòo che c'erano i)oche disponibili~
tà per investimenti a causa deJl'aumento gra~
vissimo della spesa pubblica corrente. Si
denunciava salennemente la rigidità del bi~
lancio dello Stato: ebbene, l'indamani leggo
che per ottenere subito Ila settimana di qua-

ranta oJ1e li ferrovieri minacdavano 110'soio~
pero e il grave danna dell'arresto del traf-
fico ferroViiario su tutta la rete nazionale.
Ho detto allora ai giomaIisti che quei Siin~
dacati non avevano compreso la gravità del-
la Slituaz,ione fÌnanziavia e che :la poHtka sjn~
dacale era nettamente cantralStante con lIe
direttiive dell Gaverno e con le esigenze della
nazione e che sottovalutava, in mancanza del
peLicolo della disoocupaziane, che non esi-
ste per i pubblici dipendenti ~ infat1Ji lo

Stato è un'azienda che non chiude ~, l'aI-
tra pericolo. grav,isSlimo, queLladell'inflazlia~
ne che aggredisce tutti, e ,in particolare le
economie delle famiglie più modeste. Oggi
inflaziane e recessione insieme minacciano.
di portareìnd~etra l'Italia verso quella situa~
zione di disoccupaziio.ne stI'utturaJle che per
troppo tempo abbiamo conosciuto e dalla
quale nemmeno coi progressi degli anni ,deJ
miracolo economico il no.stra Paese è defini~
tlivamente uscito. Irnmaginatevi le critiche
e gli attacchi, per avere detto questa! Ma,
allorchè sii è passati aille argomentazioni, ec~
co che casa è venuto fuari: che si trattava
di attuane una legge del 1969. Ma nessuno
voleva considerare che lla tempenie si era fat-
ta assolutamente diversa, di modo che tra"
v;ava <conferma <il mio monito che nessuna
categoria può sottrarsi alla valutaZJione d'dn~
slieme dell'interesse generale. D'altra pavte
quella legge andava attuata mediante altre
norme che i,l Parlamenta avrebbe davuto ap~
pravare per cansentire laassunZJiane di al-
cune migliaia di nuovi ferrovieri, oon una
spesa rapidamente crescente di parecchi mi-
Liardi di lire.

Quando, in tale discussionE:'. ho poi do~
mandato quale fosse in sostanza il fondo del
problema mi sono state partate argomenta-
2Jioni, insieme economioist,iehe e sociologi~
che, secondo le quali si traHa di prestazianli
di ,lavoro partkolarmente disagiate, onde oc~
corre che aumenti il numero degli agenti
ferravi ari. Ebbene, sia detto una volta per
tutte, non sarò certamente io a volere esose
le prestazioni dei lavorataI1i o addirrittura
penicolose per la salute dell'addetto, per ;J'in~
columità dell'utente o per il rego18re fun~
zionamento del servizio. Però ritengo che an~
che sjffatte esigenze non possano. essere con~
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siiderate astraeI1Jdo daiU'iinsieme dei proble-
mi. La slituaZJÌcone eoonomi:oa congiunturale
vale per tutti: vale per le maestranze che
passano in Caslsa integrazÌcone, vale per :i
me11ca1ii che entrano in crisi, e non può non
valere per ill settore pubblioo che, Isi noti,
è il settore maggiormente ,in grado di pre-
mere sui pubblici poteri, onde è da ritenere
non poco responsabile della grave situazio~
ne di sbilancio nella quale si trova lo Stato.

Al riguardo vorrei ancora sottolineare la
esigenza che un giorno noi ~ e spero sia un

giorno non lontano ~ ci fermiamo a
considerare come vada modernamente
reimpostato il rapporto fra lo Stato ed i
suoi dipendenti. Lo Stato non è un datare
di lavoro come gli altri. E la Costituzione
della Repubblica va attuata in tutte le sue
partii perchè una Costituzione in parte non
attuata è una Costituzione in parte violata.
Pertanto gli articoli 39 e 40 della Carta fon~
damentale della Repubblica ~ lo vado ri~

petendo da tanti anni, in ogni occasione ~

devono essere attuati lin modi adeguati, me-
diante norme ad essi corrispondenti. Altri-
menti, si modifichi la Costituzione; lasciare
in sospeso siffatie norme costituzionali de~
pone molto poco a favore della serietà no-
stra di legislatori e di componenti della
« classe politica}} della Repubblica.

Ma anohe se prescindiamo da siffatte con~
sideraZiioni di ordine costituzionale, dobbia-
mo domandarci come vada affrontato il si-
stema della spesa dei dipendenti pubblici nel
nostro Stato e non soltanto in termini di va-
lutazione della sua entità rispetto alla sua
produttività, e di incidenza negativa che essa
può avere sui settori traenti dell'economia
nazionale, ma anche in termini di program~
mazione e di metodo operativo per fronteg~
giare le agitazioni e le richieste. Forse che
non sentiamo frequentemente la mortifica-
zione eH dover legiferare sotto la pressione
di una agitazione? Il Ministro ha concluso
un accordo coi suoi sindacati in sciopero,
in base a questo accordo egli presenta un
disegno eli legge che deve consentire nuovi
cespiti o nuovi capitoli nel bilancio per af-
frontare una nuova spesa, con accrescimen-
to della rigidità del bilancio che già tanto
cJ:litichiamo. Allora ecco il nostro dilemma:

o approvare il disegno di legge, riducendo il
Parlamento ad un organismo di registrazio-
ne degli accordi sindacali, oppure non appro-
vare ed allora, a parte la ripresa delle a3i~
tazioni, il Parlamento sconfessa il Governo.

Mi sembra che si debba uscire da questo
dilemma; in Stati democratici efficienti per
il funzionamento burocratico dello Stato è
prevista una cifra compless1iva che il Parla-
mento delibera previa un esame delle esi-
genze generali. Ed è lasciato alla responsa-
bilità dell'Esecutivo amministrare quei fon~
di e rispondere del funzionamento dell'am-
ministrazione. I nostri ordinamenti purtrop-
po ci pongono in questa strettoia, ma noi
che frequentemente e tanto parliamo di ri-
forme e che vorremmo trarre dall'esempio
di altri Paesi anche riforme che mal si adat-
terebbero al nostro sistema, alle nostre tra-
dizioni e soprattutto alle nostre concrete
possibilità, non vogliamo almeno considera-
re quanto fanno altri Paesi liberi e democra-
tici allo scopo di trame dati di esperienza
circa riforme che urgono per il nostro Paese?

Sono trascorsi 25 e più anni dal crollo del
fascismo, e in vari modi si è tentato di rin-
novare il nostro Stato senza ottenere validi
risultati. C'è sempre un ministro per la ri-
forma burocratica, ci sono stati tanti pro~
getti sulla carta e costosi riassetti. La veri-
tà è che purtroppo non si è andati oltre le
trattative per aumentare gli emolumenti e
per accrescere le zone del privilegio catego-
riale; mai si è affrontato il problema nei
suoi punti cruciali per i quali valgono due
postulat1i fondamentali: lo Stato non è un
datare di lavoro come gli altri; i rapporti
tra 10 Staio e i suoi dipendenti vanno rego~
lati in maniera tale da impegnare la respon~
sabilità dell'Esecutivo, ma da non coinvolge-
re anche nei minimi dettagli l'attività norma~
tiva del Parlamento.

In questo bilancio per il 1972, onorevoli
colleghi, le previsioni delle entrate sono pre~
visioni in diminuzione. E sono allarmanti
non solo le notizie sul gettito tributario che
il Ministro delle finanze fornisce all' opinio~
ne ;mbblica, a scadenze ravvicinate l'una al~
l'altra, ma anche i dati di previsione, onde
abbiamo ragione di nutrire notevoli preoc-
cupazioni. Mentre per gli altri bilanci abbia-
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mo discusso circa l'indice di elasticità dei
tributi, mentre gli altri anni si sono qui avu~
te accese discussioni sul come la maggiore
entità effettiva del gettito tributario l'ispet~
to alle previsioni si sarebbe utilizzata, ora
sappiamo che è previsto un calo delle en~
trate tributarie particolarmente accentuato
per quanto riguarda i tributi connessi alla
produzione e particolarmente ai settori por~
tanti dell'economia del nostro Paese.

Dobbiamo allora domandarci perohè que~
sto accade e quali conseguenze ne dobbiamo
trarre. La risposta (e credo che altri colle~
ghi lo abbiano già detto) è che la cosiddetta
conflittualità permanente, l'agitazionismo a
tutto spiano nei vari settori produttivi e so~
prattutto negli stabilimenti industriali, ha
per conseguenze minore lavoro e minore pro~
duzione e, quindi, una minore capacità espan~
siva del sistema produttivo nazionale, che è
la base per i tributi che possono essere esat~
ti. RitE-ngo che è giusta questa risposta. In
argomento va qui ripetuta una severa criti~
ca ai sindacalisti. E mi rivolgo a tutti, sia a
quelli vicini che a quelli lontani dalla mia
parte politica. Nel 1969 il sistema con il qua~
le sono state affrontate le contrattazioni na~
zionali dell'autunno caldo è stato aberran~
te e nefasto. Non nego che una lotta sin~
dacale debba essere portata innanzi con la
necessaria energia; ma non si poteva appli~
care, così semplicemente, in Italia il sistema
che apparteneva all'esperienza dei sindacati
degli Stati Uniti d'America, operanti in un
ben diverso contesto economico e sociale e
in una diversa situazione di rapporti tra i
sindacati e le aziende. Negli Stati Uniti
d'America un accordo sindacale relativo alla
GeneraI Motors o alla Ford è piÙ importan~
te di un contratto nazionale di categoria. E
si noti che i contratti nazionali sono colà
sorti più tardi, negli anni trenta. ~icordo
benissimo i famosi accordi che imponeva,
come una disciplina di riferimento, il grande
presidente Roosevelt nella situazione sinda~
cale americana, che era tanto diversa dalla
nostra degli anni settanta, e in funzione del
superamento della grande crisi del 1929. Chi
ricorda tutto questo trova che è stato ~ mi
si consenta ~ assolutamente balordo voler

applicare nel nostro Paese (mi riferisco a
coloro che ciò hanno fatto in buona fede,

perchè per altri che hanno avuto altri obiet~
tivi il discorso si fa diverso), in relazione
alle contrattazioni sindacali dell'autunno
1969, il sistema americano senza tenere con~
to della situazione nostra, assolutamente di~
versa. Con due conseguenze: che si è creato
e portato innanzi un agitazionismo perma~
nente e si sono avuti oneri assolutamente non
prevedibili per le aziende, mettendo in dif~
ficoltà anzitutto i settori e le regioni più de~
boli. Perchè in Italia una costante negativa
nell'azione politica e anche nell'azione sin~
dacale deriva sempre dallo squilibrio terri~
toriale Nord~Sud: se la contrattazione non
compensa sul piano nazionale le zone de~
boli e le zone forti, i settori avanzati e i
settori in debolezza, è ohiaro che rimango~
no colpite proprio le zone nelle quali sono
minori la capacità contrattuale e la base eco~
nomica di riferimento: e cil'Ca il Mezzogiorno
l'insieme dei fattori di debolezza ne fa tutto~
ra una vera e propria area depressa. Quindi,
a meno che non si sia voluta proprio la dis~
soluzione dello Stato, mediante la conflit~
tualità permanente, com'è propabile che ab~
biano voluto i cosiddetti ({gruppuscoli)} di

policromi agitatori (ma non so fino a che pun~
to le responsabilità siano soltanto di siffat~
ti pkcoli gruppi), a meno che non si sia vo~
Iuta porre in crisi il sistema economico e
sociale, dobbiamo domandare che pensino
di fare i sindacati che si dicono democrati~
ci per difendere un sistema di libertà eco~
nomica che non ha niente a che vedere col
rigido sistema capitalistico nella sua accezio~
ne tradizionale. Appartengo ad una parte
politica che ha sempre contrastato il liberi~
smo classico, il « lasciar fare, lasciar passa~
re)} con l'egoismo degli abbienti di fronte al~

le ingiustizie sociali; appartengo ad una par~
te politica che ha sempre contrastato le so~
luzioni miracolistiche, sia quelle della ditta~
tura di classe liberatrice sia quelle dell'asset~
to statico, che blocchi la società nei termini
corporativi. Sono per l'economia di mercato,
fondata sull'indispensabile criterio del pro~
fitto e sulla spinta dell'iniziativa privata; ap~
partengo a coloro che vedono l'avvenire nel~
l'armonizzazione tra il settore pubblico e il
settore privato, contrastando sia l'ipertrofia
del settore pubblico, sia l'atonia e l'abban~
dono del settore privato.
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Questo sistema di libero mercato, che è
poi il sistema della Comunità europea e del
mondo libero al quale noi, Italia, apparte-
niamo e intendiamo appartenere in avvenire,
va difeso nelle sue esigenze e nei suoi fon-
damenti. Al riguardo credo che una solenne
parola che da quest'Aula può andare ai sin-
dacalisti aventi intenti democratici, dell'una
e dell'altra sponda, sia a quelli che organiz-
zano i lavoratori sia a quelli che organizza-
no i datori di lavoro e le imprese, debba
essere un richiamo al senso di responsabi-
lità perchè ove esso venga abbandonato non
è solo ]a sorte di questa o di quell'altra
impresa ad essere compromessa, ma la sor-
te dell'intero sistema di libertà, economica
e politica, del nostro Paese.

Ho un'altra considerazione da fare in re-
lazione al minor gettito delle entrate prove-
nienti dai tributi sulla produzione, cioè dai
tributi sui settori vitali della nostra econo-
mia ed è una considerazione relativa alla
cosiddetta disaffezione imprenditoriale. Ri-
tengo che tra le viforme serie, quella che
andava fatta prima delle altre (e finalmente
il Parlamento l'ha varata, ma purtroppo già
ne vediamo slittare di un anno l'attuazione
e non sarà facile al riguardo far capire ai
cittadini la incapacità dell'amministrazione
finanziaria di scattare immediatamente per
l'attuazione di tale riforma una volta che la
Camera e il Senato tanto faticosamente

l'hanno approvata), è la riforma tributaria.
In essa uno degli obiettivi fondamentali è
la lotta contro le evasioni fiscali. Questo sot-
tolinea perchè intendo riferirmi severamen-
te ma anche lealmente e costruttivamente
all'imprenditore, non all'evasore .fiscale. Mi
riferisco a coloro, e sono la maggioranza, che
producono e rischiano, non a coloro che im-
boscano i capitali o tentano manovre spe-
culative; questo sia detto come punto di par-
tenza. Ma mi ribello quando vedo che chi
rischia per produrre, chi impegna i suoi ca-
pitali, viene configurato come l'odiato pa-
drone, come colui nei confronti del quale
debba esplicarsi non già la legittima con-
trapposizione degli interessi ma una pres-
sione aprioristicamente fazioso., deformante,
ingiuriosa, con la conseguenza (poichè nes-
suno a questo mondo ha l'obbligo di essere
eroe) che l'imprenditore serio si disgusta o

si scoraggia e abbandona il campo, chiude
lo stabilimento, cede l'azienda.

Non apprezzo positivamente il fatto che
vengano «irizzate », o comunque acquisite
alla mano pubblica, tante medie e piccole
imprese. Il relatore Valsecchi ha scritto al
riguardo alcune notazioni che apprezzo e
condivido; esse sono frutto, io credo, di
amara esperienza in diversi settori della no-
stm industria manufatturiera, proprio quelli
dai quali è assicurata tanta parte dell'occu-
pazione e che costituiscono !il connettivo vi-
tale del nostro sistema economico.

Sarebbe, invero, nefasto che mentre discu-
tiamo di tante riforme più o meno improv-
visate c che non arrivano in porto, facessimo
alla chetichella una riforma certo non voluta
dalla mia parte e nemmeno dalla maggio-
ranza dei settori del nostro Parlamento,
cioè la statizzazione della piccola e media
industria, la statizzazione indiscriminata at-
traverso la irizzazione, e comunque il pas-
saggio alla mano pubblica di vaste parti del
nostro apparato produttivo. Può sembrare
una soluzione congiunturale, ma è una istan-
za in prospettiva, una specie di complesso
delle partecipazioni statali per le imprese
disperate per gli avversi mercati, per le
aziende stremate dalla conflittualità perma-
nente. Ì::~un grido d'allarme che va lanciato
al riguardo in quanto tale situazione è tut-
t'altro che ipotetica e va fronteggiata con
chiarezza di idee.

Devo altresì dire, per rispetto della ve-
rità, che la critica, che ho espresso circa
J'agitazionismo e ]a disaffezione imprendito-
riale, non coglie, mi pare, il centro del pro-
blema che consiste nel ritardo e nella sotto-
valutazione da parte del Governo, rispetto
al problema fondamentale, cioè alla ridu-
zione o addirittura all'annullamento degli
utili di impresa. Ricordo che era Presidente
del Consiglio l'onorevole Rumor e si avvici-
nava l'autunno del 1969. Proprio in vista di
un così grande complesso di trattative sin-
dacali sul piano nazionale, che si prospet-
tava tutt'altro che facile, noi repubblicani
suggerimmo al Governo di far sapere ade-
guatamente e autorevolmente al Paese quale
fosse il limite di incremento del costo del
lavoro in linea di massima compatibile con
la validità del sistema economico italiano.
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A tale indipendente e seria indicazione nelle
trattative si sarebbe fatto riferimento. Sug~
gerimmo cioè di non lasciare allo scontro
delle parti la determinazione di un punto
di riferimento qualsiasi. Questo consiglio
non fu accolto, come è accaduto, del resto,
altre volte ancora! E abbiamo sentito dire
che il costo del lavoro costituisce una varia~
bile indipendente e abbiamo sentito procla~
mare che ogni spinta salariale poteva be~
nissimo essere assorbita nello sviluppo del
sistema economico italiano. Invece l'aumen~
to del costo del lavoro ci ha portati ad es~
sere uno degl,i Stati più esposti aHa con~
giuntura sfavorevole in seno alla Comunità
europea.

Nei responsabili del Governo abbiamo
constatato errori gravi di previsione e ritar~
di inammissibili nell' azione necessaria.

Ho qui alcune rilevazioni statistiche che
hanno la loro fonte negli studi della Medio~
banca e sono aggiornate all'ottobre del 1971.
Esse riguardano l'andamento degli utili dei
bilanci aziendali essendo state prese in con~
siderazione ben 520 imprese con andamento
vario dei loro bilanci e 219 imprese aventi

bilancio con risultati sempre positivi. Eb~
bene i risultati di esercizio per questi grup~
pi di imprese medie e grandi, espressi in
milioni di lire, sono questi: nel 1965, 78.000
milioni; nel 1966, 127.000 milioni; nel 1967,
113.000 milioni; nel 1968, 122.000 milioni;
nel 1969, 55.000 milioni; nel 1970, 260.000
milioni di perdita. Il tutto è ben chiaro e
riguarda dette 520 imprese alle quali sono
state di colpo sottratte le possibilità dell'au~
tofinanziamento e alle quali non è rimasta
altra alternativa che il ricorso al mercato
finanziario, sul quale peraltro lo Stato, pre~
muto dalle sue esigenze, e le aziende della
mano pubblica, in condizioni di particolare
favore, rastrellano il più possibile.

Per quanto riguarda le 219 imprese con
risultati aziendali, come ho detto, sempre
positivi o in pareggio, ecco le cifre: 1965,
172.000 milioni di utili complessivi; 1966,
191.000 milioni; 1967, 201.000; 1968, 230.000;
1969, 204.000; 1970, 16.000. H ohe si,gruifica
dhe questo gIiUippO di ,imprese nel 1970 ha
étiPlpena sfio.rat'o. n iPan~glgio. menTIre lIe 520
imprese, alle quali prima mi sono riferito,
considerate d'a questa statistica, sono. larga~
mente deficitarie.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue C I FAR E L L I ). Quando le
imprese si trovano in siffatta situazione, e
si tratta di imprese medie o piccole, ci mera~
vigliamo che venga fuori la disaffezione de~
gli imprendItori. Effettivamente in questo
caso si è fatto come chi, volendo ad ogni
costo ottenere un incremento di produzione,
distrugge la base della produzione stessa.

Vorrei commentare ancora co,n alcuni da~
ti. Fra il 1969 e il 1970, a fronte di un au~
mento del fatturato del15 per cento Òrca,
i costi del lavoro so,no aumentati del 25 per
cento e gli oneri finanziari del 22 per cento
circa,. Si tenga ,presente d'alitra parte cihe :lla
occupazione complessiva è cresciuta solo del
5 per cento e le ore lavorate del 4 per cento
circa, cosicchè i costi del lavoro sono aumen~
tati in misura prevalente per effetto dell'au~
mento delle retribuzioni e in misura mo.de~

sta per effetto dell'aumento del numero de~
gli occupati. Estendendo l'analisi all'intero
periodo 1969~70, ~'aulIDento detl' fattura,to è
stato del 69 per cento mentre :il costo della~
varo è aumentato del 79 per cento e gli one~

l'i finanziari del 72,3 per cento.
E come parliamo di programmazione se

non teniamo conto di questi che sono i veri
presupposti affinchè dello sviluppo program~
mato i presupposti e gli obiettivi abbiano ri~
spondenza nella realtà? A proposito di ciò,
noi abibirumo slempre 'viJbadita Il'es1genza dhe
Ja IprOlglrrumma::z;ione,queLIla moderna e seria,
sia fondata sulJa politica dei redditi. Oggi
Vii è qualche avvisaglia di mutamento, qual~
che accenno fra le righe in un discorso del~
l'onorevole Berlinguer, qualche cauto accen~
no in dichiarazioni di sindacalisti, ma finora
per la politica dei redditi c'è stato un genera~
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le vade retro Satana! Sd diioelVache essa ,sli-
gnificasse il blocco di ogni sviluppo sociale
del Paese, significasse la «reazione in ag~
guato », come si diceva negli anni che im-
mediatamente seguirono alla guerra ciV!ile.
Ebbene, è necessario che una volta tanto si
mettano le cose a posto. Si dica anzitutto che
la politica dei redditi esiste in Paesi demo-
oratici e liberi, i quali affrontano seriamen-
te l'esigenza di rendere valido lo sviluppo di
una libera economia, in un libero Paese. Al
rigual1do voglio pure ricordare le ripetute
prese di posizione della Comunità economica
europea ~ non ultimo il rapporto sulla si-
t'li~io;l1ie congiulI1JÌuraJ!e ~ voLte a ottenere
che una politica dei redditi venga persegui-
ta di pari passo con gli sforzi per la realiz~
!Zazionedell'unioll1e economka e monetaria
fra i sei iStati della Comunità. I cOII:Ie,ghime,
come me, si cimentano con i problemi del
Parlamento europeo potranno daI'mi testi~
monianza di questo. Non solo, ma potranno
anche ricordare con me che proprio la ma-
niera nella quale man mano le politiche eu~
ropee settori aH (politica agricola, politica in-
dustriale, politica deJJ'energia) vengono ad
essere riconsiderate sul piano europeo, con
il riconoscimento che alla base di esse vi de-
ve essere la politica regiO'nale, cioè l'anco~
ramento della programmazione alla organiz-
zazione del terJ:1itorio, porta ad una più chia~

l'a esigenza e ad un maggiO'r richiamo per la
politica dei redditi.

Non l'abbiamo inventata noi repubblicani,
la pO'litica dei redditi. Però mi sia consen-
tito ricordare in questa sede che noi l'ab-
biamo richiesta ufficialmente all'allora Pre-
sidente del CO'nsiglio onorevole Moro, con
una famosa lettera della Direzione del Par~
tito repubblicano lin data 18 febbraio 1964.
Eravamo nel momento in cui si affrontava
con volontà di ripresa la crisi congiunturale
susseguita al periO'do 1962~63; crisi che ebbe
gravi ripercussioni e che portò addirittura
a cambiamenti di vertice nella guida della
politica di centro~sinistra.

Ebbene, noi precisavamo quanto segue, al-
Jordhè chiedevamo al' Igoverno Moro la po-
:Mitioa dei reddi,ti:

«1) Contenimento dell'assegnazione o
distribuzione dei profitti o degli utili per

24 NOVEMBRE 1971

ogni sorta di imprese nel limite del 70 per
cent.o dei profitti o degJi utili distribuiti nel-
l'anno precedente. Contenimento del tasso
massimo di interesse sui depositi presso isti-
tuti di credito ordinario entro il limite mas-
simo del 3 per cento.

2) Riduzione del 20 per cento di tutti
gli emolumenti e le remunerazioni spettanti
a presidenti, consiglieri delegati, consiglieri
di amministrazione, direttori generali di
aziende a partecipazione statale e di aziende
private, nonchè di enti pubblici, industriali,
bancari, ,finanziari, previdenziali, assicurati-
l\\i.RkIJ1':II~ione adeguata deg.lii emoillUimelntli
e delle remunerazioni per la restante cate-
goria dei dirigenti. Abolizione della esenzio-
ne dalle imposte per le indennità parlamen-
tari. Divieto di cumulo di stipendi o remune-
razioni che eccedono, per ogni categoria di
dirigenti, una cifra massima da stabilire. Ri-
duzione delle liquidazioni per dirigenti, non
dipendenti da contratti assicurativi privati,
in rapporto proporzionale alle nuove remu-
nerazioni.

3) Contanimento entro un massimo de-
gli onorari per libere attività professionali.
Contenimento entro un massimo delle re~
munerazioni per attori cinematografici o tea-
trali, le cui prestazioni vengono fatte nei
confronti di imprese o enti che godono di
agevolazioni da parte dello Stato. Conteni~
mento entro un massimo degli stipendi e dei
premi di ingaggio per esercizio di attività
sportive. Divieto di ingaggio di sportivi stra~
nieri, andhe se oriundi.

4) Divieto di costruzione, e correlativo
divieto di concessione di crediti, di apparta-
menti per abitazione che superano i 130 me-
tri quadrati di superficie, accentrando sulle
restanti costruzioni e su opere pubbliche i
mezzi finanziari assegnabili a questo settore.
Aumento delle imposte di trasferimento de-
gli appartamenti superiori a 130 metri qua-
drati di superficie, costruiti negli ultimi tren-
ta anni, ad assorbimento dei plusvalori de-
terminati da divieto precedente. Divieto di
costruzione di ville, piscine, campi di gioco
privati, di alberghi e locali di lusso. Divieto
di costruzione di edifici per uffici, il cui cost.o
per metro quadrato superi il parametro ap~
positamente indicato dagli appositi uffici tec-
nici. Divieti di concessione di crediti per
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acquisto e vendita di aree non immediata~
mente destinate a scopo edificatorio.

5) Aumento fortemente progressivo, in
relazione alla potenza dei motori, della im~
posta di registro o altre tasse relative alla
immatricolazione, sulle automobili e sui na.
tanti, prodotti o importati in Italia. Aumen~
to fortemente progressivo della tassazione
per tutti i beni di lusso, prodotti o impor-
tati in Italia e per i beni di consumo dure-
vole per i quali vi sia forte aumento delle
importazioni e flessione delle esportazioni.

6) Sostituzione, durante il biennio, del-

l'imposta cedolare di acconto con una impo-
sta cedolare secca del 30 per cento, salvo
scelta di denuncia all'Ufficio delle imposte
delle azioni possedute, ai fini dell'applicazio~
ne della semplice imposta complementare.
Sospensione della imposta sulle obbligazio-
ni. Riduzione dei fissati bollati.

7) Aumento entro il limite massimo del
15 per cento annuo, durante il biennio, delle
imposte sui redditi, iscritti a ruolo, e non
soggetti a contestazione dell'anno preceden~
te, senza applicazione di qualsivoglia pena-
lità, e ~enza effetti retroattivi, quando il
maggior reddito (di qualunque ammontare
esso risulti da qualsivoglia fonte, mobiliare
o immobiliare) derivi da correzioni di false
o incomplete denuncie precedenti (e non da
nuova espansione di attività) e venga di-
chiarato spontaneamente dal contribuente e
non accertato d'ufficio e, salvo alla fine del
biennio, !'impegno per lo Stato di disporre
legislativamente una riduzione delle aliquo-
te generali di imposta, in relazione al mag-
giore ammontare globale dei redditi reali
accertati a carico di tutti i contribuenti.

8) Emissione da parte dell'Enel di un
prestito obbligazionario di 150 miliardi di
lire da offrire in opzione agli azionisti delle
ex società elettriche ai prezzi di indennizzo.
Possibile collocamento all'estero di un pre~
stito in valuta, su cui concedere, ad uguale
costo, crediti per ammodernamento di im~
pianti industriali.

9) Accentramento, in particolari organi-
smi, dell'acquisto di prodotti alimentari di
largo consumo come le carni. Facilitazioni
a tali organismi per rendere agevole la sti-
pulazione, in relazione alla diversa struttu~
ra che ha assunto l'economia nazionale, di

contratti pluriennali per importazione di
prodotti alimentari contro esportazioni di
prodotti industriali.

10) Divieto di nuovi impianti industria-
li per i territori che gli ispettorati del la-
voro avranno delimitato come zone di piena
occupazione e 'finchè dura una condizione
del genere.

Il) Sospensione della scala mobile ed
inquadramento delle rivendicazioni settoria-
li in un esame semestrale generale delle
retribuzioni, da compiersi fra i rappresen~

I tanti dello Stato, delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e di quella degli impren~
ditori, con riferimento al loro potere di ac~
quisto alle condizioni economiche generali,
con particolare riguardo all'andamento del
reddito nazionale ».

Può essere giudicata in tanti modi siffat-
ta serie di richieste di politica economica, ma
certamente non risulta caratterizzata dalla
volontà di bloocare i salari e soprattutto dal
proposito di far gravare sui lavoratori lo
sforzo per la genemle ripresa dell' economia
del nostro Paese.

Sulla politica dei redditi hanno sparato a
zero i partiti di sinis,tra, hanno sparato a ze-
ro determinati settori economici, hanno spa-
rato a zero le organizzazioni sindacali. Però
noi ne siamo oggi più che mai convinti: o
noi riusciremo ad ottenere che tutte le forze
del Paese facciano adeguati e giusti e ben
equHibrati sacrifici per la ripresa generale
o, altrimenti, ci ubriacheremo di frasi e di
parole, ma la situazione economica italiana
continuerà ad andare male, anzi andrà sem~
pre peggio, malgrado qualsiasi artificio della
demagogia, troppo spesso concorrente con
la viltà politica.

Andiamo oltre. Del bilancio che stiamo di-
scutendo vanno ,anche considerate a fondo
le VOlcidella spesa. Io non vorrò fare (ormai
ho già parlato abbastonza a lungo) una di-
samina dei vari dati, ma non posso tacere a,l-
cune notazioni che si impongono.

In relazione alla vexata quaestio dei resi-
dui, noi troviamo che vengono più facilmen-
te eliminati quelli riguardanti la parte cor-
rente, mentre è lenta la eliminazione dei re-
sidui per quel che riguarda gli 'investimenti.
Questo significa che in 'relazione alla spesa
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pubblica di investimento nimane pesante e
ostativo tutto !'insieme di remme, tecniche
e amministrative, che rende la manovra dei
residui molto più difficile e che soprattutto
genera quella vischiosità, dalla quale può sì
derivare lo spicciolo vantaggio di bilancio
consistente nel protrarsi di un certo equi~
librio, ma dalla quale deriva altresì, ed è
grave, la mancata attuazione di norme che
devono essere rispettate secondo li progralm~
mi predisposti e di provvidenze con la spe~
sa pubblica che devono essere tempestive.

IPer quanto riguarda lie alZJiende <liutomome
i dati sono preoccupanti. Quando sento che
dalla linea generale di contenimento dei
prezzi si trae subito la esclusione di aumenti
nei cosiddetti « prezzi amministrati », ne de~
duca che è facile ma nefasto !'indulgere al~
l'andalZJzo ldiel nostro IPaese nel lC]iu<lilenom
abbiamo mai fatto i conti 'pveoisi delil,e ,az'ieOJi~
de 'autonome, sì Icherublbiano tutte le en~
t,r,ate IOhe ad esse slPettano e compenslino
-regola,l1me:nt,e tutte ;lie spese ,dhe devono atf~
fl]:1ontare,. AJbbiamo cifre preoocupanti cÌirca
g:lii incLebitamenti di questa parte COSip'iolla,
e purtroppo crescente, dell s,ils'tema rpruibbl:i~
lOa, Ima, quel che è pegg,io, non ,ahhiamo dati
che faoC'Ì<lino slperlar,e dhe lUna gestione in
tenminli economici di truE ,aziende stia per
essere fatta. Non intendo oertamente fare
di ogni erba un frusoio, non intendo indulL
gere rulilb si()andiaHs:mo che è trolPrpO f,ac:ÌJ<e
ed è diSltnlttivo, ma rit,engo dhe ill ,Pada~
mento debba .proceder,e <lidIUn adeguato esa~
,me al rig1Uardo. Trqppo 'spesso, onorervollii
oOiHeglhi, e neHI'Aula e ,neilile Commi,ssi.oni
siamo Ipremuti dialil'onda delle ilIeggi dil r.i~
fOI1ma che ,impazientemente ci vengono ahrie~
ste, si.amo angosdati dall!la nuvola slpessa
dellle leglgi rparticobri, siamo esasperatil rper
,la maniera arcailcadhe albbirumo di dilslClll~

tere Iper legiferare, e non Idedi,ahkumo run
adeguato tlempo <Iii Il'endicontii d:eHa COIrte
,dei conti e aH',esarme approfondito che 'Via
fatto degli entil, delile aziende lpIubbIiiohe,
dell,la mano 'p'llhbl:ica in generaI:e. E sii noti
<ohe al rilguardo le udienze conoscitive 'sono
selIlltpli10elmente uno st,rUlmenlto, e tailIVolta
p.oco rislPondenrte, dail momento dhe ,l:e do~
ma'ndie Ipelnetrantli bisogna sapeI1l<e fa're e
le sa fare chi conosce intus et in cute la
shftla:zj10ne cui t<lili domalnde s.irirferilscono.

Lo stesso dicas.i per i deficit deglii 'e;n:ti
,1ocaiIi. In Iprorpositovorrei Iringrazia1re dn
modo Iparti'co,1areil colLEiga ,reIGlltore per aver
denunciato, l'una accanto all'altra, le stor~

ture ddlle regioni quanto<lil; persOlnal:e. iÈ
S'oritto tra 'Parentes.i : norme anllllll:late. V o~
glio slperare Iche queHo che può essere stato
un i'Ilite,rvento Ill'rge:nte rislPetto a dislPos.izio-
ni ,regioI1Jall'iche contrastaValno apel1tamente
Icon la leglge finanzialria per ,1Je'regioni non
sila superato da un ,andruzzo che IToiVi ,modo
di preiValere 'Stalnti gLi interes'si organizzati
dhe Ipr,emono e ,l'indiffereJlJZa dei più. Inve~

1'01, la l'eglge presol1irve ohe ,il rpassaggio deJ
lPel1son<lilie aliIe regioni, attraverso coman~
d~, di<Staodhi, tms£erimenti, deve ,avvenire
senza ,TIIllOlvioneri e inveoe apprendiamo
quel!Io che daUa Lombardiaal!la Bas:iIkata
è avvenuto, sta avvenendo D Imi'll<liocia dil ruv~

venÌ'iDe;aIIiIor'al dOlbbirumo domandarci se non
stiamo follemente dJi,stlJ1uggendo ogni .ordine,
ogni sistema nel nostro Stato. Chi vi pa,da
tè Idi tmdizione regionruliista, ohi vi! IparJa si
tè ibaÌ'ÌlUto tenacemente per l'attuaziOlne del~
l'OIDdinamento l'Eigionale, ma prorpdo peJ1CÌ1ò
sono contrarissilmo alilla creaizione di lUna
nuova hurocrazia privdle:gilata o, ancora di
piÙ, di una burocrazia ohe, estrapolata dall~
Ila nOJ:1ma:I<ehurocm:zia del<]o St,ato, si,a tfatta
titol<alre di partkollarr vant3iggÌ. I merci-
mani, l,e improvrvisazioni" ,le distors,ioni, le
violazioni deHa kgge che a,l -riguardo già a:v~
veDlgono, o 1P0ssono ipotizzar,si, sono 'tallli,
da ,rendere est'remalmente IPreoiCIclllipati colo~
ro che 'albbiano carità di IpaltI1ia, Icome dilOe~
vano li nostri :padri, cioè coloro ohe ihrunno

i'l senso deI:I1o Stato, cOlme ,io dico con sdie~
gno morale, ancor ptl1ima dhe Ipol<itico.

nel! resto, già si Iril1JevanoconseguelllZe mol~
to gravi. Una Ilegge sciagurata è s.tata qruelila
<lipiprOlvata dall'Assemhlea reg,ioThale sidIia-
,na, prima dhe finisse la precedeute legisla-

tura assemblea,De, per SIÌ'stemare ill persona~
le della re2ione. Tra l'altro, indulgendo a cer-o
to sodo:Iiogismo demagoglico, che distOlrce
tante decisioni' neUe guaIi ill'buon senso do~
IVlrehbe prev<lilere, sono sta'ti ,abo1<itli'i grrudi
ed tè stata distribuita la m3'ssa dei< funzio~

na'r,i secondo Durrzioni. Mi diceva IProrprio
ieri un alto funzionario della Regione che
mentre (prima., pwp'rio peI1dhè c'era la iplreoc~
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oopazione deLla scrutinio, del giudiiziO' da
ottenere, deLla carriera da 1000II1Ipiere,i,] ipUlb-
bLka limpiegata 'Sii hnQJegnava e faceva del

's'Ua me,gJ!io, adessO' ad ognil pile' so.spinta
eccejpi.s.oe: questa ,casa nan iJ!a so fare, di
questa 'Than possa assumenmi I]a Despansaibi-
,lli'tà. Co.sì sta dirventantda llina mas'sa Ì,nga-
vemabile quella degli impiegati della Regia-
Ine sioiM,ana. Che d sia so.l'O iJn iSkiLia quest'O
complessa di incalfil\'enienti? La vOlrrei CDe-
dere davverO', ma non Imi Ipare che dò POlS-
sa esseI'e credilbi.te.

OnO'revolle Mini'stro, onorevolii caU<eghi, sa
bendssilmo ,ohe .l,e aSiservaczi1ani dhe lhO' fat-
to Illalli costituiscanO' una disamina dettar
gliata, nè Ilegata a:llte dfre dli questa com-
p,lessa bi.1ta.llldo., ma ritengo. che quandO' ,si
di,scUlte di siffatta documenta in disoussio-
ne generale nan ci: ,si, !po.ssa Ilimitare a l'ejg-
gere delle cifre, nè si debbanO' analizzare dati
IOhe salo a tarva:Tino, con la matita e .la Garta,
!possono essereanaMzzat1.. ,Si debbono. ,in-
veoe trarre cOindusio.ni da ciò Idhe è .ogget-

tO' di esperienza e nutrire la discussiane di
critiche, di insegnamenti ed ipatesi.

No.i de1lta parte 'repUlbib1:icana: albbi,amo.
detta e conifeI1miama ,clhe faremO' li:J! lfiostro

dovere fino in fondo, per questo. Garverno,
a/PIprOlV,andO'H biilando. S,ialma nell semestre
bianca. È tempO' che ci sia un saprassalta
di cosdenza demaoratica, è teII1iPo dhe, IUJn-
gi dal bendarsi la testa e dan' emettere grida
dEsperate, neLle farze IPolitk/he diemoomt:1-
ohe, si t,ravi il' caraglg1io di affrontare .la
dura realità del presente e di trame ,lie calll-
segliUenlz.e. Su] coraggio poliitica e mo.rale
s.ono ,£an<dlate ,lie repuibbil,iche.Ni caraglgia ci~
v,ilJ!e ~ dnsegnarva Benedetta Orace ~ è

l'eroi,srmo di ogni giorno, ed è piÙ gmnde
dell'eroismo che è il coraggio di un data mo-
mentO'. Faccia appello a tale caraggia, fidan-
da che, se con civile caraggio affronteremO' i
prablemi, riusciremo a riordinare e a sal-
valre Il'ecO'namia deli mostro Paese. NOli cer-
dhiamo. di 'Veder chiara ,e di ragionare con
senso. direspaillsalbii1'ità. Ci aUlgudarmo dhe
nella crisi di Governa, a gennaiO', la maggia-
Ircunza di oentro~silTIJistra si lTitrovi per 100m-
battere Iva,llide hattalgllie e gorvernare il Pae-
se I\'ersa 11a sawezza can ImigHare fartuna
dhe in passato. (Applausi dal oBntro-sin.is'tra).

P RES I D E N T E È iscritta a par-
lare il senatare Vignala. Ne ha facaltà.

V I G N O L O. Signal' Presidente, signal'
Ministro, anarevali calleghi, la situaziane
ecanamica difficile, l'andamentO' dell'accupa~
ziane preaccupante, il cantinua aumenta del
casto della vita nan travana nel bilancia del-
la Stata una rispasta la quale indichi le re-
spansabilità di tale situazione e saprattutto
le vie attraversa le quali il Gaverna intende
uscirne.

Le cause delle attuali difficoltà sana cam~
plesse e i fattori internazianali hannO' sicu-
ramente il lara pesa; ma, se vagliamO' valu-
taVe realistkamente la situaziane e O'pe:mre
una approfandita analisi delle cause che

l'hannO' determinata, traviamO' respansabili~
tà precise nelle farze che hannO' gavernata
il Paese in questi decenni e particalarmen~
te nelle scelte aperate dal partita della De-
macrazia cristiana. La crisi di cui siamO' in
presenza è caratterizzata prevalentemente da
un mancato adeguamenta delle strutture del
Paese alla realtà degli anni 1970 ed ai nadi
nan sciaJti, ma sempre rimandati da parte di
quelle farze palitiche che aggi sano castret~
te a ricanoscere, nan imparta se ufficiasa-
mente a ufficialmente, il fallimento de11a la-
ro linea.

Fino a pO'chi anni fa venivanO' impartite
a nai, a11a classe aperaia in generale, leziani
su11'efficienza del mO'della di sviluppa in at-
ta, sulle pDevisiO'ni ottimistiche ivi cO'ntenute,
sul gradO' di incrementO' dell'occupazione, su
que11a degli investimenti; senonchè, dO'po
pO'chi anni, alla resa dei conti, al bilancia
consuntivO', disgraziatamente per il Paese an-
diamO' a verificare che la sviluppa è divenuto
sempre più distO'rto, gli squilibri sona au~
mentati, l'occupazione è diminuita e .leri-
farme di struttura sempre più urgenti per
il Paese nO'n sona state fatte, mentre il costa
de11a vita aumenta, accrescendO' casì il disa~
gia delle grandi masse lavoratrici italiane.

Sarebbe secanda me sbagliata se si pen-
sasse che delle scelte in Italia nan sano sta-
te fatte in questi anni. Larga parte delle for~
ze mOl1apolistiche assieme a quelle gover-
native hannO' ape rata le lara scelte di pali-
tica ecanamica ed hannO' decisa carne arien-
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tare i pochi investimenti e come elevare i
loro profitti. La prima conseguenza di que-
ste scelte, delle scelte fatte dal padronato è
che nel corso del 1970 si è toccata in termi-
ni di forze di lavoro la punta più bassa mai
raggiunta dal nostro Paese: 19.330.000 unità
circa (il 36 per cento della popolazione re-
sidente); e dal 1970 al 1971 l'occupazione ope-
raia è diminuita ancora del 2,6 per cento,
circa il doppio nell' edilizia, mentre aumen-
tano vertiginosamente le ore di cassa inte-
grazIOne.

L'aspetto più drammatico dell'aumento
della disoccupazione consiste, secondo me,
nel fatto che circa un milione di disoccupa-
ti sono giovani, per larga parte in cerca di
prima occupazione. La seconda conseguenza
delle scelte fatte è caratterizzata daJla ridu-
zione degli investimenti sia pubblici che pri-
vati. Se un'azione di effettivo freno all'am-
modernamento tecnologico degli impianti è
avvenuta, questa è stata una scelta del pa-
dronato privato seguìta in larga Inisura an-
che dall'impresa pubblica, con ciò sovver-
tendo tutti i programmi e le previsioni fat-
te attraverso la politica di programmazione.

La pO'litica fin qui perseguita, se ha avuta
conseguenze preoccupanti per l'occupazione,
ha avuto più positivi riflessi nel garantire
l'elevamento dei profitti ai grandi gruppi del
padronato italiano. L'industria manifatturie-
ra infatti, incalzata dalle grandi lotte ope-
raie, ha pagato di più il lavoro, ma ha otte-
nuto una produzione molto più alta per ad-
detto riuscendo così ad accrescere in modo
sostanziale i profitti, tanto da collocarsi (con
più 1'11 per cento) al primo posto fra quelle
dei Paesi europei.

È da tale tipo di sviluppo e dall'incapacità
del centro-sinistra di fronteggiare la situa-
zione con una politica di riforme adeguata
che sono derivati una accentuazione dello
squilibrio fra il Nord ed il Sud del Paese,
un peggioramento della situazione nel setto-
re dell'agricoltura ed uno stato di crisi in
importanti settori industriali: quello dell'edi-
lizia, alla cui origine vi è la mancanza di una
riforma urbanistica concreta e fatta in tem-

po' utile; quello chimico, dO'minato dalla cri-
si e dalla instabilità della Montedison e da
una sbagliata politica delJe partecipazioni

~tatali; quello tessile, per il quale sono stati
adottati provvedimenti solo di carattere as-
sistenziale. A ciò devono aggiungersi le serie
difficoltà in cui versano gran parte dell'ar-
tigianato e della piccola e media industria,
quale effetto del fallimento della politica de-
gli incentivi e della particolare soggezione
in cui queste aziende si trovano rispetto ai
gruppi monopolistici.

Se la misura degli squilibri nel reddito
delle regioni europee vede 1'1talia con uno
squilibrio undici volte superiore a quello te-
desco (come afferma il ministro Donat-Cat-
tin nel suo memorandum), quattro volte
maggiore di quello del Benelux ed una volta
e mezza di quello della Francia, mentre per
quanto concerne il reddito pro caplte vi sono
regioni francesi (Parigi) con 1.250.000 lire
per abitante e regioni italiane (Puglia, Basi-
licala, Calabria) con un reddito pro capite
aggirantesi sulle 200.000 lire annue, dob-
biamo dh"lo chiaramente, le cause principali
sono da ricercarsi, negli squilibri strutturali
cl;;l nostro sJstema, i quali si esprimonO' in
pnmo luogo nell'a carenza della domanda in-
terna; ed oggi si aggiungono la crisi mone~
ta:ria internazionale e le misure protezioni-
stiche 2,dottate dagli Stati Uniti, le quali mi~
naociano anche una caduta deUa domanda
di beni e servizi dall'esterO'.

È inoltre innegabile che le grandi lotte
e le conquiste della classe operaia, nel corso
di quesli ultimi anni, hanno messo in di-
scussione l'attuale tipo di organizzazione del
lavoro nella fabbrica e dello sviluppo eco-
JJomico della società. Ma l'errore del gran~
de padronato consiste nel credere di poter
ricreare i preesistenti equilibri tentando la
via del ricatto all'occupazione, del riassor~
bimento delle conquiste operaie alla vecchia
maniera (aumentando lo sfruttamento, gio-
cando sui prezzi, colpendo le posizioni di
potere ed i diritti acquisiti dai lavoratori),
senza modificare la politica economica e pro-
duttiva fin qui seguìta.

Nonostante alcune apparenze contraddit-
torie, nonostante l'aumento dei prezzi, gli
(l'.lP1Croti s2.1ariali conquistati dalla classe
operaia negli ultimi anni non sono stati nel
complesso riassorbiti dalla controffensiva
conservatrice e padronale.
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Ciò mette la grande industria ed il capi~
talismo italiano in una situazione diversa da
quella che fece seguito alle battaglie con-
trattuali degli anni sessanta; oggi non è più
possibile affrontare il problema con i decre-
toni, i decretini, le fiscalizzazioni, come ten-
tarono di fare in quegli anni; oggi è indi-
spensabile fare le riforme, se si vuole affron-
tare la realtà del Paese.

E vero, l'attacco portato avanti dal gran~
de padronato, lasciato libero dalla politica
del Governo, è pesante: attacchi alle libertà
nei luoghi di lavoro, decine di operai e di-
rigenti sindacali denunciati in più parti d'Ita-
lia, aggressioni fasciste nelle fabbri1che e
nelle scuole, attacchi all'occupazione un po'
ovunque, intere aziende messe in liquidazio~
ne, il tE-ssuto economico di intere città, in re,..
gioni come la Campania, la Toscana, il Ve~
neto, l'Emilia e lo stesso Piemonte, intac-
cato dai colpi di una crisi anche in gran par~
te artificiosa che ha solo l'obiettivo di ri-
strutturazioni aziendali e di gruppo da rea-
lizzarsi sulla pelle dei lavoratori.

Se la gravità di tale situazione incide an-
cora una volta in maniera negativa sulle con-
dizioni di vita dei lavoratori occupati, col-
piti nello stesso tempo dal crescente deterio-
ramento dei livelli generali di occupazione e
dalla erosione 'della capacità di acquisto dei
salari, la risposta delle masse lavoratrici al~
l'attacco padronale non si è fatta attendere.
In decine di province, da Genova a Padova,
da Siena a Castellammare, a Modena, a Pi-
stoia, a Lecco, in intere regioni d'Italia la
classe operaia ha risposto unitariamente al~
l'attacco padronale, mobilitando attorno a sè
l'intera opinione pubblica ed i più diversi
strati sociali.

La lotta della masse lavoratrici si rivela
sempre di più come la molla fondamentale
per garantire un rilancio dello sviluppo delle
forze produttive del nostro Paese. Ed io cre-
do che questo sia sempre più l'elemento de-
cisivo che bisogna avere ben chiaro proprio
nel momento in cui c'è una campagna di ca-
lunnie e una sorta di tentativi di linciaggio
morale verso il movimento dei lavoratori,
verso il movimento sindacale accusati di vo-
ler bloccare lo sviluppo, di voler sabotare la
produzione.

I dati che abbiamo presenti davanti a noi
ci dimostrano invece che si tratta esatta-
mente del contrario, che oggi posizioni di
ristagno e di sabotaggio della produzione

I

sono proprie di coloro che hanno i miliardi
e non li investono, che potrebbero produrre
e non producono, che potrebbero immettere i
prodotti a basso prezzo sul mercato ed inve~
ce li distruggono.

E nella politica di attesa, è nel timore del
nuovo che l'economia trova davvero i prin-
cipali ostacoli ad un suo rilancio, mentre la
lotta operaia per una nuova organizzazione
del lavoro, che richiede investimenti tecno-
logici, che richiede un rilancio dello svilup-
po produttivo per le riforme sociali, rappre-
senta sempre più una proposta di sviluppo di
tipo nuovo. Una sintesi abbastanza sempli-
cistica ma credo molto veritiera ci induce a
constatare che nel nostro Paese la mano
d'opera continua ad emigrare all'estero per-
chè non trova occupazione in Italia, i capita-
li sono giacenti nelle banche e gli investi-
menti che hanno fatto i grandi gruppi mo-
nopolistici sono prevalentemente il frutto
degli aiuti, dei mutui, delle facilitazioni con-
cesse dallo Stato.

Sarebbe interessante se il Ministro dell'in-
dustria facesse un censimento degli impianti
industriali inutilizzati in Italia ed accertasse
magari il grado di presenza di capitale pub~
blico in queste aziende oggi inutilizzate, men~
tre la mano d'opera va in disoccupazione o
in cassa integrazione.

Una larga parte degli stanziamenti di ope~
re pubbliche non vengono spesi mentre sta-
gna la produzione e la situazione peggiora;
con il reddito nazionale che non è aumenta-
to, le conseguenze dirette si fanno tutti i gior-
ni sempre più gravi.

Ritenete, signori del Governo, che il bilan-
cio dello Stato per l'anno prossimo tenda
a dare una risposta a questi problemi, a que-
ste realtà oggi esistenti nel Paese? A me pare
francamente di no. Per questo facciamo ap-
pello alla mobilitazione, alla lotta unitaria

delle masse, alla partecipazione popolare per
imporre una svolta nell'andamento delle co-

se nel nostro Paese e in modo da realizzare

le riforme oggi urgenti e superare i gravi,
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responsabili e colpevoli ritardi che voi della
maggioranza non siete riusciti a colmare.

Non diversa è purtroppo la situazione nel
settore agricolo, dove si prevede che l'anna-
ta agraria 1971 sarà inferiore a quella del
1970 come reddito prodotto; così cadrà an-
cora di più l'occupazione, aumenterà sempre
di più l'abbandono della terra da parte dei
contadini mentre aumenta il costo della vita
per gli alti prezzi della carne, della frutta e
di molti generi di cui il nostro Paese è pro-
duttore.

È possibile che noi spendiamo circa 2 mi-
liardi al giorno per l'importazione della car-
ne per il fabbisogno nazionale, mentre viene
corrisposto un premio a chi distrugge i capi?
È possibile che si continui a distruggere la
frutta mentre decine di migliaia di bambini
ed anche adulti ne sono privi? E possibile
che si continui ad importare vino, mentre è
invenduta una parte della produzione na-
zionale?

È possibile che si importi lo zucchero per
il consumo nazionale e si chiudano gli stabi-
limenti saccariferi limitando automaticamen-
te la produzione bieticola?

I nodi del carovita, di questo fenomeno in-
flazionistico che riduce il potere di acquisto
dei salari, delle pensioni, degli stipendi, ecce-
tera, sono determinati da un complesso di
fattori.

Questa intricata matassa può essere dipa-
nata non attraverso una politica episodica
e frammentaria, tendente a colpire gli effet-
ti più macroscopici, ma da una organica po-
litica non limitata al solo settore distribu-
tivo, ma riferita a quello economico più ge-
nerale, invertendo ne i cardini fondamentali:
industria, agricoltura, credito, servizi socia-
li, distribuzione, assistenza e previdenza.

Anche dal punto di vista teorico noi comu-
nisti siamo sempre stati contrari ad ogni
concezione di sindacalismo all'americana,
dove la battaglia per gli aumenti salariali rin-
corre il processo inflazionistico.

Attraverso la strategia delle riforme ci
proponiamo l'obiettivo non tanto di aumen-
tare i salari, ma di ridurre il costo stesso
del lavoro, riducendo i costi dei servizi so-
ciali ed j costi per vivere in generale, elimi-
nando quindi strozzature, parassitismi e
sprechi.

Il problema del costo della vita interessa
tutti, coinvolgendo tutte le categorie; esso
può costituire un importante momento di
mobilitazione e di alleanze tra classe operaia,
contadini e ceti medi, se cogliendo giusta-
mente le spinte che il fenomeno sprigiona
le sappiamo convogliare nel senso giusto.

Si tratta di individuare alcune iniziative
capaci di bloccare l'aumento dei prezzi a val-
le, insieme ad iniziative tese a sciogliere i
nodi strutturali che determinano gli aumen-
ti dei prezzi stessi.

Deve essere chiaro che i grandi gruppi
monopolistici stanno manovrando abbastan-
za scopertamente e con obiettivi ben precisi,
quali ad esempio la revoca o la messa in mo-
ra della legge sulla programmazione distri-
butiva, che assegna ampi poteri agli enti lo-
cali, o stabilisce l'accrescimento della loro
presenza nel settore distributivo perchè, essi
dicono, la loro presenza sarebbe assoluta-
mente inadeguata e insufficiente.

I giornali del grande padronato si sono
proposti di consigliare la critica dei consu-
matori contro i dettaglianti, cercando di di-
mostrare che l'aumento dei prezzi è deter-
minato dagli alti costi di gestione dei pic-
coli negozi; in questa direzione va anche la
circolare governativa del ministro Gava.

Ci r:endiamo lOonvo che Ila rete dlstl1ibutliva
, compDende un numero di dettagHaIIl:tJimolto

vasto, che è una struttura pesante e g~avOlsa
da trasformare poichè nOlnr~gge a mohi
confronti ,interna:z;ion3lLi; però sappiamo an-
che che ilri£errimento ed i confronti dei soli
dati sulla struttura dilstribuViva in ooncneto
non spiegano le r:a:gioni dell'aumento dei
prezzi. Rciteruiamo inveoeche OIooorra la £Oét"-
za e ,la vo1ontà politica di tagiliiare1e uiJJJgbie
a1la interrnediaziol1le,ai paSlsaggi, aLla .mafia
nel commerdo, rprovvedendoalle neoessarie
industrie di tmsfomnazione a cal1atteI1e pub-
blico. Come ,andare in questa direZJione?
Quali 'sono lIe forze da colpire? Uno di questi
centri è dato senza dubbio daJi me]1ca:ti ge-
nerali, dai mercati all',ingroSiso: bisogna ave-
re il coraggio èi togliere la gestione dei mer-
cati dal1e maui dei ooncessiol1l3lri per aflÌ-
daIila ai produttoni e ai dettaglianti. Ailtra
prol]Josta çhe ,formuLiamo è queLla del con-
tlrallo e della pubbliiOizza~ione dell'lindustria
di trasformazio[)le, la quaJle è oggi per ill 30
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per oento già nel1e mani del oapitale ame~
Dicano, mentlìe una parte mo~to ,esigua è
quelJa a partecirpazio!llie statale.

A questo pJ1Oposito si Itmtta di preaisaDe
meglio ril ruolo delle parteoipazioni Istatali,
,inteso come stirumento ohe promuova l'aJS~
sodaZiionÌismo in ,agricoltura, che pelrò deve
sopmttutto farsi tramite tra i pJ1OduttoI1i
assodati per oOincOirdare con loro p']1eVlemtJi~
v:amente pl'ezzi equi per i pI1odott,i da !im~
mettere ,sUll me:wato, dovutamente t'rasfor~
matlÌ, I1korrendo per la distribuziOine alila
rete delle oooperative: di 'Consumo e ai con~
s'Orzi per dettagiliaolJta. assooiati.

Per quanto oonoerne l'impoI1tazione dei
prodotti di cui 'si'alIDo carenti, Je oI1ganizza-
zioni contadine, i lavoratoDi :d~lla campagna,
i mezzadrli, i coloniÌ, i coltivatori dirletti con
le l'0ro l'0tte hanno proposto Ulna linea di
politica agraria da reailizzarsi attraverso
rente regione.

EsSIÌ prOipongono in breV'e una impostazio-
ne generale per l'agDicoltura fiOindatasu au~
tentiche forze rinnovatrici che garantiscano
al settore Ila capacità di strutturaJI1si su basi
moderne attI1é11Verso!ilmprese s,ingoI e ,e 'éIISiSO-
ciate per un réllppOI1to organÌJoo oOln ,la rpo~
litica di piano, dei piani zonalIi e con la de-
mocratioa part'ecipaziiOine del1e categorie p[10~
duttrici, cOlme oondizlione di un'autentlica
svolta ndla pO'litica del Paese.

Un mese fa oiI1ca, ii,l 22 ottobre, si è di~
scussa qui in Aula l'interpellléllnza n. 509,as~
sieme ad altl1e di aMI1i Gruppi poHtlioi, sut
problema ,dJell'oocupazlione. In quell'OIcoasa.o-
ne compagni del m10 Gruppo ed éIILtriedIle-
ghi posero al Governo espHoi,te domande
ailrca la vol'0ntà politica deLlo stesso Gover~
no di intra:p:rendere adeguate e PIieoise lini~
ziatiVie per uSIOÌTedaLla ori sii attuale. Il mi~
nis,tro Gava prima e il ministm Donat~Ca:ttin
dopo non fornirono al Parlamenito nessun
impegno p:reaiso volto ad operalI1e una svolta

ne'lla poli11ÌJca economica del Paeise, ma an~
oora spiegazioni dei moNvi peroni l'oocu~
pazione diJminuisce, le ,j.mprese private e
queN~ pubbliche non ~nvestono in m~sura
adegu2.ta, e formu larano alcune raccomanda~
zioni ai prefetti e agli istituti di credito.

Le tre cOinfede:razionli sindaca,l:i dei lavora-
t011i in un loro documento unilta:rio sottopon~

gono all'attenzione del Governo e del Paelse
,ill problema deLl'oocupazio!l1Je come il punto
Oibbligato di I1~fel1imento e di veI1ifica per ogni
decisione sul Ipkuno del1e tl1alsformaZiÌOinÌ
strutturali, ribadendooon ciò cOlme Ila pi1ena
oocupazione impliJca una 'Linea di rpolitiloa
,ecOinomica che si basii sul prOigI1essiV'o e qua~
lificato utliJ<izzo di tuttle lIe I1isorse diiSpoI]Jibi~i,
implica in altI1i termÌJni ~ sottoLinea ancora
ill documento del1e t'l1e conuedemzlioni Islin-
daJoali dei laVlomtori ~ H supelramento del
problema dell'espansione delle componooti
del'!a domanda ,interna.

Anche nel corso di una recente tavola ro-
tonda, presieduta dal Presidente delle ACLI
nazionali e é1111aquale <pal1teaiparono il pro~
Dossor Eranoesco Forte, l'onoroVlolie Di Giu~
1:110per il Partito comunista 'italiano e il :S1e~

gretario deUa Fim~CISL Carniti, il dottor
Gabaglio, nel sottolineare la necessità di
non negare ,la graV'ità della situazione ec,o.
nomica del Paese, poneva in risalho oome
la :dsposta opeI1alia alla cdsieconomica !Oon
può che essere globale e poLitÌJca.

Analoghe prese di posizione sono 'state ,as-
sunte in. tante ,e tante altre oooas,ioni da
parte di fOirze poli tiohe presenti nell Gover~
no e fuori di ess,o; sono forze iSodaLi sensibili
che partedpano da vicino alle iniziative :po~
polan e di massa, sono organizzazioni di
categoria, profess,ionali e culhuralli che,as~

"ieme al movimento generaLe delle mé1!SSie,
sono impegnate nella lotta per ila p~ena oc~
cupazione, per ill migl:i'0ra:me!llito deLLe ç,olll~
din~onli di vilta e di lav,oro dei lavoDatori dli-
pendenti e autonomi, per La reéllLizzazione di
Ulna conoreta pollitica eLirivoI1IDe, per ,faIhur-
gamento della capacità del memcato internO'.

In sede di discuss,ione sul bilaJ1loio del,l,o
Stato, discussione che dovrebbe I1ispecchim'le
la rea:ltà de'! Paese, le sue luci e ,le ,sue om-
bre, le preoccupazioni e le sodd:isfaziona. dei
cittadini italiani, noi comun~sti poniamo 'é1!I-

l'attenzione del Parlamento e del Governo
2kuni problemi Ul:~eDlti cheniteniamo inte-
Ipess,ino e impegnino nello stessO' 'tempo Ila

stragra'nde maggiOiranza dei cittadini italia-
11JÌ.Si tratta del:la questione della di£esa dei
livelh di occupaziOine, dell'aumento delle
pens,ioni, della Ilotta oontro !l'aumento diei
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prezzi, in difesa del piOteDe di acquisto dei
salaril e delle peI1s1oni.

Nel quadra del sastegna e delliO svilu[ppo
dell'occupaziane, come GruppO' comuni'srta
riteniamo ~ cosa che è già stata nihaàil1a

nella risaluzione delila direzione del nostr'O
partito in data 16 settembre ~ che sia ur-

g!e:nte e ne:oesslario mohillitare tutte le nisorse
oggi inutIlizzate e crearne nuove per attuare
un vigorasa J:1ilancio degli invest1menDi. Se.
canda Inoi, devono eSSlere rivisti anche:i pra-
grammi delle limprese pubb1liche e a parte-
cipazione statale, nOln sola bmitatamente ad
alcuni ritìnanziamenti, cOlme è stata fatto
in questi gianni, ma anohe in funz,iOlne di
piani di rioOlnVlersione e di sosltJe:gna allila pk-
cala e media industria e aLLe aziende arti-
g,liane.

Per sUlperare ,in partioolare Ila crisi occu-
paziOlnale nel set1!O:re dell'edilizia, l1iteniamo
che occorra tpI'O'aedere subito da parte del
Gaverno e dei Ministeri competenti all'im-
mediatiO impiego delle migHaia di mi,lliardi
stanziati negli anni scorsi nei bilanci dello
Stato e degli eutli pub1]liai e nOln ancora
utilizzati.

Occorre l1ealiZZa,Desubito quanto già deLi-
berato e stanzilato dai competenti Ministler'Ì
per l'edHizia scO'lastica e osrpedalliera, per ila
castruzione di case per i lavaratari e per tut-
te quelle opere pubbliche di pravata neces-
sità.

Inta:nta sii Dende, secO'ndo nOli, necessalrio
e ungente piOmneall'attenziane del GO'vennO' e
dei Minilslteri iilntenessati ill problema delll'O
aumenta del sussidia di chsaccupazione ai
lavoratari rimasti invalontariamente disoc-
cupati e ,iscritti negli eLenchi degli uffici di
oO'llacamentOl ,ed lapprO'ntare i Illecessari prov-
vedimenti pel1cnè sianO' almmessi a parted-
pare al di!I~ittO' di percepire il sussidiO' di
disoccupi~i'011Je anche i giO'vani rrn attesa di
prima oocupazi~one ed iscnitti negli <elenchi
degli uffici di collacalmento.

Pier quanto ooncerne jJI problema di rea-
11izzalrein ItaLia un sistema di pensianamentu
capace effe:ttlivamente di adeguare le pen-
siani alle esigenze di vita dei cittadini, sta-
bilmente ancarata all'entità del1e retribuzia-
ni e val,to :a:nche 10.11superamento delle spe-
l1equazioni in attla fra lavOIratOlni ex dipen-

denti ed ex autonOlmi, tenendO' cantO' che
una dene rCampa[]jenti neoeSSall']e per iill 'su.
peramento deLLa diffioile situazrione econa.
mioa del Paese -cansiste Inel1l'aHargamento
deJla capacità d'acquisto dell meDcato illiter-

nO', nOli cOlme Gruppo oomunilsta, dO'pa aver
svalta un'ampia cansultaziane nel Paesle cul-
minata 100n i,l convegnO' pubblico del 20 e 21
scarsi, prapO'niamo al Gav,ernOl Ce lOon ciò
illustno lanohe 1'00rdme del giornO' deJ qual1e
sona pr:ima nrmatania), di EDOnte al fatta
che su 9 milliani e mezzo di pensionati IÌII76
per centO' di essi deVie affrOlntare il problema
dell' esistenza can pensiOlni mensrili one oso il-
lano dalJe 12 aJ11e26.000 line, di affrOlntaTe
subitO' il pmblema eLie1iminal1e l'atltua~e sta-
ta di 1000seche 'CO'stituisoe una vergO'g111Iapier
un Paese ,come ,illnastl1O'. OooOlnre far sì :che
venga supel1atO' ,la stata di angoscia nel quale
si trovanO' migliaia di cittadini aUDaverso
l'.aocoglimenta deLle proposte da noi avan-
zate, proposte che sOlnO' volte ad un'azliane
immedialta e ad Ulna profonda I1ifOlrma del
sistema pl1ev:idenziale.

Per qUalThtOl!Concerne l'aumentOl deilLe pen-
siani, per l'annO' in carsa potnebbe ,essere
forfettariamente fissata in lire 25.000 da 00'1'-
rispondersi a ,tutti i pensionati italiani entro
fine annO', mentre per il 1972 oiOcoH'e, a niO-
stra avvisa, ,elevare i minimi di pensione ad
un terzo deglli attua l,i <salar:i dell'indusltnia,
per un totale che si aggira attornO' ame 38.000
11re mensili.

Per quanto 'niguarda le pensiO'ni soci:ah
di 12.000 lire, ,S'iama favorevali aHa pra-
p'Osta del mill1:1stra Donat"Cattin di aumen-
tade a 32.000 Lille mensili, facendo perdeJ1e
loro in 1'3:1mO'do le carattenistiche di Uln sus-

sidiO' ai pO'veri e assumendalle oome base per
Lt costruzlione delle pensioni contributiVie.
Si tratta però di passaDe ai f'alttJi e quindi di
;netvere al/la prova il Gaverna.

I camunisti prapongona inO'ltre di prOloe-
cedere subita alla riliquidaziO'ne deLle pen-
c,lO'ni professionaLi 'alnteriori al maggiO' 1968,
aHaT'chè v"mne intradotta per la pr,ima vall,t:a
J ,)riric;rpia dell'agganciamenta delle pensia~
;'jl :11salari. L'aperaziO'ne è passibile per tut-
te It: pensioni Liquidate a pall1til1e dal 1952,
quando oioè fu appLicata un tÌ!pO' di contri-

buziO'ne che cammiSUllava le malrche assicu-
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l'ative aUe l1etr,ibuzioni, che naturalmente de~
vonoesseI1e rivalut'ate agIi ,a:t,tUJaLi~ivellii. Sii
tratta di una riforma che nmcLel1ebbe giusti~
ZJia laJiCiÌtta:dini italiani ,e della quale benefi~
cerebbe la str;a,grande maggior;anza dei pen~
slionatli.

Oocorrerà inOllitre, seoOlndo noi, unifioare
i fondi auto[}lomi e ,Le .caSSe i3JUTIOnOlllle,sall~
vaguavda:ndo nalturalmente lIe condiziOini di
migLior favOireacqrui:s~te dagLi aPIP'arte[}lenui
ad essli.

Infine l1Ì'tleDli:amoche la di'£esa del pOitere
d'acquisto deQle gmndi masse popolarri e la
,lot1:a loontr:o l'aUlmento dei pr:ezzi si debball1!o
oondul'[fe nei modi già indicati, cioè 'elimi~
IJJa'lldo l'intermedliaZJ10lne e togLùendo i pot,eri
ai grandi specullatori, bloooando ,lie tal1iffe
pubbltiohe ,e tutti li prezzi ,ammini,str:ati. As~
sierne a dò OIOCOi'l1e'PJ1endel1e una serie di
p'mvv,edtimelIltd idJi ca[1at1:e:refiscale ~ di ,oui

i coHeghi del mio Gruppo halTIll10già pa:rla~
to ~ Inel quadro di una pil1ogmmmaz:ùoDie de~
moor:atica .che scia efiettivamente orpemtiÌ.va,
che operi avval'entdos,i di qudila volontà di
rinnovamento den:lOlcratioo della solCÌletà che
è pI'esente nel Palese, che oolgla J"alprpOI1to
nuOlvo che pJ10viene dalUe 'l1egioniÌ. invest,i:te
pùenamente dei 10ro poteri, .che esp,rima la
esiglenza Ipll101£ondadi oambiaI1e le cOlse in Ita~
Ha, di Oipemre una svoharadiicale nella po-
llùtica ,eoonomica del P:alese oosì .oome ,la Iri~
vendieaDo ,Ie :grandi malsse lavoI1atnicli Ie po-
rp0l1aIii,che ogni giorno iÌn ogni parte del Pae.
se lottano e slOiÌ.operano per 'I1eailtizzal1la.

Noi comun:i,sti quindi nOln dùGÌamo solttan-
to di no a questO' billanaio pre:rahè non rM1ette
k\l J1ealtà del Paese, ma indiehi.amo come al~
cuni dei pmblemi più limpont'anti e decisivi
dovl1ebberlO essere afEl1onta:ti. Nel contemrpo
:a:ssumiamo l'iÌ1npegno di sVli:IUlPlparela ,lOltta
rnel Paese IÌinS'ùeme a tutto lo ,s.chileI1amento
demOloratÌ!oo e popOllare per l1eall,izzare un mu~
tamento <radicaLe degli indÌiI1izzi .eoonomici
del Paese a valntaggÌ!o e nelll'intemslse delle
grandi maSSe pop'Olani. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
~aJ1e:i1senatOl1e De Luca. Ne ha fatoOiLtà.

D E L U C A. OnOiJ1evolePresidente,
onorevol,e Mini,Sitro, onoI1evoli coJleg;hi, ÌiliMi~

nistro del tesom, nella pdma parte deaIa sua
lespos:i~ione sulla polHtÌioa eoonolI1Ìioo-finan~
ziania del GovernO', ha f,atto una riaslsuntiva
le crnam pUlntuaLizzaz,ùOlne deIl'attuMe Sii:tUJa~
ZÌ!Oinemonetaria lintel1naz.ionale le ha ,ev:iden.~
ziato l'azione Is\Oolta daLla Comuni tà econo~
mioa eumpela, dal OIUlb dei di'eai, dal:l'assellll~
bJea del Fondo monetario INTtel1naziona:le in-,
sieme aHa POlsiZlÌione assunta dal Governo
itaHano in qUlesta oompllessa Vli'cenda :ehe è
seguita agli avvenimenti del15 agOlsto 1971.

È nOito a tutti DOIme ladsuJltalI1Zla di aVan~
zo O'di disavanzo della bilanoia dei pa:gamen~
ti c'Oisltltuisoe una deHe fonti, anzii una fODit'e

C'Osid detta autonoma di Crea2JiOine del'la base
mOonetalria, la quaLe ha lIe sue inddenze di~
lfiet've sulla £onnazione dei c1erpOSIÌtiÌ.,sulIla
poss.lbilità di cJ1editi, ,sulle Oopemzùoni fiI1an~
ziade rese ,pOissibili per l'attuaZJionle di una
determinalta poiliitùca, anche !sle l'istiÌ..1:utOidi
emirss,tOine ha dei potieI11 per oontroMare con.
altri meco3Jnirs,mi la base monetaria oOlm-
p,lessiva e quindi 1a liquidità interna.

Alllora SOino eVlidenti i nessi logicli, diJ1etti
eindil1ettlÌ, che Igli lavVlenlimenti del 15 ago~
sto hanno con la politica eoonomica gene~
rale, finanzia:l1ia del nOlsiJro Paese. Pert.anto

i'O VOiJ1rÒfarne una Icerta dis:almina; ma non.
senzaaV'er pr1lma 10drutOodove:rosamente (nOon
formailmente, ma per sentimento radJilCatOi
Die~mio ,animo) nOln soltooto li :rruinist'ri, O'no~
revoh Fernari~Aggmdi e Gioli:1Jti (Ioh~ hanno
avuto l'amabilità, Ila cortesia di fard una
esposizione onesta, ader:ente aLl'at1Jua1esi~
tuazione, la qUalle è stata quaSli fQtogr;afata
da loro senza 'I1emor;e e Is'enza precOlncetti, lin
modo dIe i,l ParlaJmento avesse la pOisSlibi~
Htà di urÙIIPpro~ondita meditazùone ISUqUJa:n~
to loro hanno detto), ma anohe irelatori,
i colleghi Ganavelli, per l'entrata, Valseochi,
per la spesa, e BalettieJ1i, per il :rendicOlnto
generale delle ammi:nistmzioni dell'O Stato.
Essi oi hanno Oofferto vemmen1Je dei docu~
rl1enti pregevolissimi, obi,ettivi, :rÌ\ochi di da~
ti, anche Se rlaSlsunt~Vli, con giudi2Ji ohe d re~
latoJ1i stessi hannO' dato ,su]l"attuale mo-
mento. . .

M A S C I A L E. Gon molta oautela però.

D E L U C A. Ho :paldato eLiohiot!tività,
quindi la cauteLa può ess'e:w ilnslita ,in que-
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sta concetto, di obi:ettivla 'VlaluvaZJia'l1ledeLla
situazione. Comunque un'eventuale oautela
dspa'l1lde alI senso di ,J1eSipollisaJbiHtà IOhe si
deve avere di fronte a quaillunque evento per
non affi'ettare un giUldizia, che può essere
eventualmente erroneo, lalmeno per akuni
aspetti.

OomilJJ,oio con ill ,r,i'OondaDe a me stJesso e
ai ooUeghi rondava di entusiasmo che nel
1944 ,aocompagnò lIe faIDosle deoilsioni di
BreHon Waodis, anche se questa ondata di
entuslilasmo fu temperata da molte preoloou-
paziani espresse in quel:1a sede ,da <valenti
eoonomisvi, da valenti ed lesperti ,mone1.1a!1ic
sti e da uomini di Governo responsabili. In
quel momento si ItrattaVìa di ,riloos,Ì/I'U'irel'eco-
nomia mondilalle, di gettare lIe basi per 10
slv,Ìiluppo di q:ueSlva economia. BÌisognaIVa
quindi riportare un certo ordine nella situa-
zionemonetarila ,soon<volta come s'eIlI11]J'reda-
gli avvenimenti bellLilai IOne sano 3JvvenÌimenti
tmaumatizzanti ed eocezionali. Ci £urono tesli
diverse: :la tesi di Ke)'Illes e la 'tesi dell I13iP-
pvesentante ameriloana. ,Pnevalse qruest'ulti-
ma. Comunque furono creati due OI1ganilsmi
fondamentali: il Fondo monetario interna-
zionale e Ilia Banca deLLa ,nicostJruZJÌione e del-
Jo ISlvill,uprpo.In quel momento si £ecero pre-
vilsioni per Il'avvenÌire lethe non furono univo-
ahe. Molti, anohe gm:ndi, Inon prevÌideno cibe
ci Starebbe stato un periodo, di inflazione:
alI dopoguerra, es,si dilsseno, deve seguke un
periodo, diassestamem.uo cavatterizZiato da
una ondata di deflazione. COffiUI1lqruequeslte
ultilme pDevisilOiI]'i, ohe pOli non si s.ono avve~
nate, dev'DIna I~s:sene 'TIenute presentli per ca-
pilre certi atteggilamenti e oer,te tesi.

Oggi, a dilsvanza .di rventli 'anni e più ~ dal
19441al 1971 'sono 26 alllni, p'iù di un quarto
di secolo ~ la situazione è mutata. Molte
nazioni hanno rilcostruito i!1,101110potenzilaLe
economico, lo hannO' superatO'. Questo hanno
£atto .lla Genmania, n,ta'lia, il G~appone, cioè
naZJi:oni vinte. Si ,sono affaociateallla 'l'ibal1ta
le nazioni Isottosviluppate, queLle lohe si 'sa-
gliOlno dl<as:siJficaDeiCon ill nome di naziani
emergenti, in Vlia di srviIIUlPPO,questO' terzo
mondo, ahe Sii E,a avanti, oos,tituito dalll'Ame~
riloa latina, da]l'1ndia, <dalll'Aisia. E 'Vi è un'\3JI-
tra :realtà molto impa:ruante: quella dell'esi-
stlenza deUa ComunLtà economiica europea

ohe dall 1957, ireaiHzz3lI1ido genliialli ,Ìintl1'izi'Oni
e vedute di grandi STI3ItiSiti!Come .:iJl:]]IostI'O
De Gasperi, ha pos'lJo veramente ,Lebasi per
creave un'unione fna i popoli ,cihe hamno IU!na
grande tradiz'ionee che 'sono laThconatii :ad run
,passata fatto di mdIti event'i, anche bdIici,
se voghiamo, ma ,che hanno geutlata fOllldazio-
ni profonde all'archi tetTIura deLle nazioni
steSlse e che oggi si TIenTIadi amalgamare lin
un'entità unica. Oggi abbiamo constatato co-
me si sianol'ealiizzate ILe'Condizioni per Il'ab-
batltimento deUe barmiere doganali e come
si .sia proceduto e 'si Viada pnooedendo versa
altre tappe...

M A S C I A L E Con molte diffioolltà,
per eSlempio in agrkoltura.

D E L U C A. Non ,sdl,tanto per l"agri-
oohuraohe dagIi avvenimenti del 15 agosito
ha Inicevuta velI'amente una scossa profonida
e che ha bisogno di molti pnowedimen-
ti pe,r poter ,a:ndvane ad una 'agriJooltum
comune, se .la s,i vuole: al1Jdmenti si J:;LtOl[\na
aMo stato delle agrÌioolture 'ÌinJdiipendenti e
dei Iprotezi1onilsmi ,più a :meno3iperti e p.iù
o men.o aooentUlati. Comunque si va venso
altlre t'appe, una deLle qUlalli è queLl.a dell'uni-
fìJcazione economka, ideLI'unJÌifÌoa2)ione mone-
(aDia. Nel febbraio ,SC01'sa Isi Isono venÌifì,cat1i
alouni event,i sui qUlalLimi intrattenrò in 's.e-
guita nel mio iintenvento.

Se da UThapante 'OOll'statiLamo queste !I1uo<ve
reahà suJUa ribal,ua delil:a soena liillternazlio-
naIe, dalH'altra ci sono stat'iawelnÌimenti
molto si,~n:ifica:1Jivii quaH pOlslsonoservilr'e lCO-
me 'Oolila;Uidoe punto di rifeDiJmento per qU!an-
to ISli,I1i£enisceaHa validità delgli 'aoco~di di
Bretton Woods. Voglio liicol1dane sintetilCa-
mente queSiti awenimenti. Nel 1963 dagli
sies,si Stati Uniti d'A,merka fu iil!trodotta .1a
iCosliddetta interest tax isui 'Pnestitiemessi
dagli Stat'i Uniti; gLi ,stati Uni,ti 3iPplicarono
dei 'controlli all1dhe se volontari sum,e espor-
tazioni di dollari. C'è stata la ISVialutaZJione
delUa sterhna neUa ,I1Ìi1ev,antemLSUIìa del 14,3
per cento nel 1967; c'è stato ill oontrail'lo
stabIlito dagli Stati Uniti sui. dolr1<a:riimpie-
gati aH'estero nel 1968; c'è stato ill oosdid-
detto pool dell'oro seguito dal dopptio mer-
cato deLl'oro per sganciare :il settore del-
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1'0110 monetar~o da queLLo dell'oro di mer~
cavo; c'è stata ila ,svaluta2JLCme c1elfmnoo fran~
oese dell'l1,l per oento ,nell'agosito dell 1969;
c'è ,srata poi il'introduzione de[1a fluttuazio~
ne del mar'oo con lla oonseguente sua rivallU~
tazione ,del 9,3 per oento nello ,s1Jesso 1969.
Si è di'siOusso allUngo Iseera o meno [l caso
di svrulu1Jallleiil doHaro nel 1970; questo even~

t'O non si verirfircò 'm quel mOlmeil1'to e, Iper lo
meno fomnaJ1mente, Inon ,si èVlerilfioato nem~
meno o;ra. !il 6 maggio SOOlIiSOoi ,sono stati i
prov'Vledimenti p:res'Ì daHa Germania fede~
raleche halJll10 portato aMa flut1JlJIaziolll:edel
marco, anche se a questo fatto fu dovuta
una maslsiocia ILnvas~ane di ,doll<11:risul mer~
G<11tomonetario tedesco. C'è Is,tata poi l'in~
traduzione dei d~lìitti ~pelCi:ali di preHevo (nel
1970 e infineiJI 15<11gOlsto, con un l<11ttOuni~
,lat1eI'rul,e temuto da roohi e da moltilssimi
inaspettato, d sono state ,Ledecisioni di Ni~
xan, dalle qua1i in derfùn:it~va non è uscÌrto
demol,ito H sistema di Bretton Woods, ma
si sOlno sC<11rdina1::ialouni pdncìpi rfondamen~
tlali di eSlsa. H Datta delIa non conversione
dei ,dolllari 'iln oro era un qua<liche <COIsagià !

inlat,to, che è stato <consacrato però ]115 aga~
sta da un :pr;o'Vv,ed~mento uffio]a~e. C'è ,stata
poi nntrodUl1ione di una ,tassa suLLe:importa~
z,ioni ,dIel 10 per cento, ohe nOln è un fatta
interno lad una nazione, ma che ,rigu<lJrda
tutto 'il slistema degl'i Stati. Il fatto dell b~oc~
co dei pI1ezzi e dei salani sia pure tempora-
neo può es,seJ1e una rmisu:m inteI1na di un
Paese ,ledta, ma decidere aiuti straordinari
per gli inVlestimenti I1erullizzatli negli Stati
Uniti COIl1Jprodotti degli Stati Uniti stessi ha
vipeI1cusslione linteIinazionale.

Comunque, tutto ill mondo è sconvol,Ì'o,
anohe se appaI1entemente finora mo[,te oon~
sClgucnze non iSOITO-state r;egi~trate, diiOOlap~
paI'entemente o -Ìin modio vis1Jolso.

MASCIArLE
natore DeLuoa!

Quanta prudenza, se~

D E L U C A. Questi avvenÌi1nenti SOino
di gr:a:nc1ilssima importanza e peI'ciò io mi
saffermo a parlarme; .il mio inteIlldimento
non è però quelilo di gÌiuS'tÌificare Ulna deoi~
S'ione presa, sia pure da una grande potenza,
ma di indic<11re conseguenti rlmee di aZ!ione.

24 NOVEMBRE 1971

Ho detto ,pr,ima ohe :il disav<11nzo lo ['ava:n~
w deHa hmlancia dei pagamenti ip,roc1uoe quei
fenomeni cihe è 'inuDillreI1Ìipetene una Iseconda

1 volta. Per quanto riguarda gLi Stati Uniti il
! deficit permanente deLla rbiJlaInda dei paiga~

menti Inegli ultimi anni dail 1950 'in pai è
stato ,la causa dÌiretta della oneaziiOne ,di li~
g:uidità inte:r:nazionlall,e. Questo è 'l1ll fatto
che non si può negane: dall 1951 al 1957 ill
deficit deli1a bikm!oia dei pagamentii de~li
Stat'i Uni,ti d'AmeIiLoa è stata in media di
600 milioni di d01lmi l'anno. Dal 1958 al
1965 è s(1)<111)o ,in media .di due IIDÌiLiafldidi
dOil[aDÌ a[ll',anno; nel 1965 e nel 1966 di 1,4
miJh<11rdidi doilllari; nel 1967 di 3,5 mmaTdi
di dallari; nel 1968 c'è stato un :leggero
avaiIlZO di 200 miliioni di doLlani. Nel 1969
ill deficit diventa pauroso: sette mmii,ardi di
do<lilari; _nel 1970 Sloende a 4,7 miHafldi di
doHari.

Di f'ronte a ques/ta si,tuaZJione delLa ibi1an~
da dei paga:menti v,eI'amente preoocupante,
quando la bilancia oommeI1CÌ<aJleè stata sem~

piI'e attiva, :si sano fatte molte~potesi da
par<te di !Studiosi, leoQ[]omi'sti e ipolÌNci. Ail~
ouni sostengono che questo deficit ,sia do'Vu~
,to ad 'Ulna pO'litÌloa rfis'cale troppo IÌilllool,genre;

! altri ~llle ecoes:s<ilve spese -goveI'native; 'ailtri
hanno attribuito H deficit all',inflazione dei
oosti e aHa loonseguente l~piI1ale <costi"\prezZii~
slalani; altri hanno sostenUito 'Ohe tè ,doVlUto

alIti'eocessÌiva ,espallJsione 'mo[LetaI'Ìla. Alt;ri an~
<cara, eVÌidentemente a ragione, hanno s'Oste~
nuto <che tlale deficit è dovuto 'aNe spesle che
gli Stalti Uniùi sostengano IndI n:~sto de~ mOlIl~
do, nell Vietnam. Non c'è dubbio oomunque
ohe esso sia dovuto ai movimenti di capi~
tale per investimenti lohe ,gIriStati Uniti orpe~
l1aJ]]iOalrl'elstel1O re ai tnas,teri'menti eLi iI1Iatura
unikLtemle per aÌiuLi ai Pale:-i sotiosv:i1U1Ppati.

Iil motivo di discussione però è un altro:
esiste iCÌoè ,m rovescio di questo ragio[]'amen~
to. Secondo t'aiLuni, <pDQprio ila CÌrrOOist1amza
che ill dOll!lairo sila una Imoneta di ,rÌlserVla, Ila
più forte e .la più consistente, è oausa del
deficit. La l,iquid1tà linteI1nazionalIe nOlIl au~
menta penchè c'è il deficit, ma il deficit c'è
perchè c'è :l'aumento della liquidiJtà int'eY~
nazionale; ciò anohe 'in oonseguenza di 'ail~

I
cuni fenomeni dOVluti iaLLacosiddetta moneta
cal1da lo vagante, che Isi 1masferisoe lOOIl1agi~
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Jità sO'l1prendente saetta >l'impulso dell diff,e~
renziale dei tasSli di inte:resse oppure per ,le
attese del cambiamento deUa palIihà dei
oambi.

C'è il fenomeno uLtimo che in un primo
momento non era stato regilstrato,ma che

pO'i è stato oggetto di grande meditazione
ed attenzione, cioè ~l fenomeno ddl'eurordol~
laro; o1>sia il fe:GDmenoche, partendo da una
hase monet'ar,i,a originaria, atJtravemSiQ luna

serie di operaz'Ìoni di depos1ti e prestit,i suc~
oessivi è CélIpace di eSlpandere, di mO'ltiiPli~
care Ila base monetaria. Soma stati fatti 'S\tu~
di moLto 3Jccurati 'per segui,re questo feno~
meno. Sta di fat,to però che ha contIìibu1ilto
a far crescere la consistenza e le dimensioni
del cosiddetto !mercato ddl'eurodO'Haro an~
che rintervento deUe banche centrali, non
50\110di qudile commerciaLi IOdi privati. Oggi
IiI fenomeno dell'eurodoIlal'O è un fenomeno
per alouni preoccupante, per alcuni iSpiega~
bile, per alcuni benefico; oomunque ha as~
siUnto dimensioni collossaH. Basti rpensm"ie
che la dimensione di questo mercato nel giu
gno 1970 ha raggiunto ,i 41,5 mÌìlÌiaI1di di dol~
,huri. È una 1CÌ{~aohe fa medita.re peI1Chè ha
le sue ripercussionli immediate su queLli
che sono poi gli avvenimenti che esplodono
COintutte le conseguenze. QuesitO' ~er qualDit'O
si ,r~ferisce lagli Stati Uni t,i.

Ora, cosa è avvenuto cOIn lIe dedsiOlni de]
15 agosto 197J? I maggiari Stati europei
Ce :aIN1esì i] GÌiappone) si oSano tl'O'vat'i di
f.:ronte ad eventi che hanno scosso ill Iloro
s'lstema economilOo gelnerarle.

Per quanto si rife,risce ai Paesi deLla Co~
mUlllità economica eurO'pea, vi sono ,tDe si-
tuaz:ioni diverse: queiUa deT1a Gel1m2Jilila,
quelJa della Francia, quellla dell'I1Jalia. La

GeI1mania si trova da moMo itempo ,Ìln una
situazione di surrisCalldamenta. Ria fatto
fluttuare ill marca slin dal 6 maglgio 'llhimo
,scorso a seguita di movi'menti slpeculativ,i,
ha avulto un motivo di più per favlo flut~
tuare dall 15 agostO' ion 'pO'i e si preocoupa
di smallti're la quan:1Jtità dI dò]lari che si è
riversata sulle banche della Germania stes~

s'a. Dal punto di vista Icccm'omÌioo la Germa~
!t1ia è in una si tuazione di tensione per sur~
riscaldamento.
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La Francia si preoocupa delle sue espor~
tazlioni; si pl'eoccupa anche del fatto che
la Germania, attl1aversa Il vari avveni-
menti, D'OIn pO's:sa ,preoostitu1re uno stato
di supJ1emazia, ossia che ad un oerto ']Junto
si determini un potere egemonioo deil mar~
COI. Eoco perchè st,enta ad accettare oerti
prOlvvedimenti, assia in definitiva lariv;allu~
tazione rdelfimnca.

L'I tailia ha motivo di preoccuparsi deUe
slUe esportazioni. Pure se ,le eSIPorltaziani ver-
so gli Stati Uniti sono di percentuale mode~
sta, anche se disoreta, 11'Italiia non può COIITl~
primere le !sue esportazioni srpecialmente im
un momenta in oui ill sistema ecolllomilOo
genera'le non aJttrave:ma certamente unafas'e
t1ranquÌllla.

E,cco per1chè la GeI1mania aooeitta quella
iJhe è la canseguenza del 15 agosta, ossia una
rlvaJlutazione del proprio mama; 11'IraHIaeel"
oa viceversa .di mantenere .la lill1ea di una
.condizione preesiiStente di padtà ri'spetta a:I
doHaro anohe se, forse, ad un cernto mamen~
ta davrà aooet,tare una Ileggera rivalutlaziol11'e.
IJ3 Francia ha creato~l doppia mercatO' del
dol]llaro: quell'O delrla Iparità preroerdente per

BH 'SIC31IIIbiCaJl1Iic1eJ1ciailie quelllo libero per
i mo~jmenti di C3Jpi1t3l1e.n Giléllppal11e:clovd!.
essere costretto a ]1ivalutare lo yen an~
ohe selia sua .reazione 'in'lmeìdialta è ,stata
vio1lenta, veramente traumatiiCa e di dirniego.

I 1111'reaì1tà da molto tempo h moneta fonda-
mentale deil GialppaneeJ1a sottavailutalta' ec~
co perchè lIe sue esportazioni (a parte il
pre»;iaintrinseco dei. suoi .prodatt:i) avevtano
potuto incrementalrsi oonsi's;tentemente, Sipe-
de veI1SO gli Stati Uniti.

Ora <l'America, cOlme ho detto pri'ma, ha
aprpllioato la sovratt,3lssa del 10 !per cento.
Sucne cosa incide C]ues,tra sovraJttassa? In-
tanto colrpisce 1'87 per aento deUe esporta-
zioni del MeJ1csoto \Comune verso ig1li Stati
niti eill 13 !per cento de!llle leSiportazioni del
resto del mOIìJdo. Nei confronti dell'Italiia
ho detto prima che lIe nostre eS1porrtm';ioni
soOnol'imitate vellSO gh Stati Uniti d'America:
esse rappresentavanO' loon precisione,ail1a :fi~
ne del 1970, il 10,3 per oento del Itotale. Ma
i pJ10vvedimenti del 15 agosto hanno posta
con veemenza tu Ho iil problema dei rapporlti
eoonomici tra i vad Stati nel l'Oro inter-
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scambio, nelle loro :possibilLità di isvHuppo
ilnterno, nei loro ,r3Jpporti ohe hanno per
vetto11e iniettsnte i flussi 1ID00netm~i;si è ri-
pJ10porsto tutto il Iproblema delle lriserve,
della 10m genesi, jJl pl'Obl>E1ma deLl'oro, dei
diriltti speci:3Jli di preHevo, i<l Iproblema del
dollaro, dellle Ip3Jdtà. Tutta una p:wblema-
tka quindi è stata posta isul taippetoe le
varie riunioni che ho richiamato alJ'inizlo
del mio dire non sono v;a:lse ancOlra a 'Dag~
ghmgere qualcosa di positivo, di immediato,
e di OOllioreto. È a bJ1eve ,scadenza una !du-
nione 'ilndetta a Roma e ci 3Jugu6aJJllo,che
si pO'Sisano deteflminar,e veralmente decisioni
importanti.

Ho parLato dei! problema den'OIro, ed a
mio léFV'visoè 'stat'O un errOJ1enon aver dva-
lutato 1'0roall'il1ldomani del conflitto be\IE-
co, e averilo fatto dmanere attestato aUa
parità di 35 danari 'per anlCÌla, cOlme st3Jbi-
,Lito nel 1934.

M A S C I A L E. Ma chi ha impedito
la l'l'valuuazione?

D E L U C A Ora dov,Dei £are un piDO-
oesso; ho comunque 'Ì/11tIOSOenunciare un giu-
dizio personal,e che non è oondiiviso da tutti;
mOlLtiIritengono iOhe ,h mancata rÌ'valutazi'One
sia stata un hene perchè cOInsideJ1ano il va~

l'Ore den'O,vo cOlme elem.ento etieirno, fisso,
immlltahilIe, cOlme di!ceva il genemle De
Gaulle. Ma egLi IJlon ,em cert'Ù uln econOlmi-
sta ed ,ereapervaso da quelle idee di grandeur
che hanno carattenizzato ill suo governo.

Nel 1937 :l'0110ralppresentava j,l 91 per cen-
to delle riservi" mondiJaili. Negli al;1Iri Paesi
tale vall'Ore è sceso al 49 per cent'Ù lallllametà
del 1966. Per gli Stati Uniti 1'0'1'0 nel 1950
mplpiresentava ill 92 percent'Ù del totaJ,e de'l-
le riserve; nel 1967, :1'88,7 per cento. Per gH
al,tri Paesi nel 1950 11'0IrocostÌ'tuiva il 60 per
CCinto delle riserve stesse. Jle! 1967, il 49.6
Iper cento.

A questo :p:ropos~to, non per polemi'zzare
con :il oolile:ga MasciaJle, ma percnè si tratta
di una considerazione che avrei fatto rn que-
st'Aula, nODJO'stanite la tendenza, che ha t'ra-

vat'Ù la maggioranza dei consensi, verso una
opera di demonetizzazione ,dd1'oro, molti
Stati hanna ceJ1cato di acqUiisire altro oro

nel[e prOiprie [riserve. EvÌ/dentemente 'Si trat-
ta di un'azione di prudenza.

Ho detto pr:ima che è ,stato un errore per-
chè per me non è possibile concepire che un
elemento che ha un ipJ1egio intrinseco pO'ssa
ridurre sempre più irl suo peso e la sua di-
mellisionerelativ;a nei oonrrorntlÌ di altir,i beni,
senza che si produca una di6cnasia iprofon~
da in .tutto 11 s1stema. D'a:1tra parte non si
può as,soiluta!mEmte prescilndere da elementi
pskollagild; illOillSi può pretendere dhe le va~
rie nazioni ,rill1uncino alle posizioni acqui-
site con la detenzione di grandi qual11titél:tivi
di oro, accumulate anche attraversa grandi
saor1fici 'soP'POII1tati da tutto il popo[o.

Si potl1ebbe vicevevsa pensare ad una l'e-
djstribuz~one ddl'ol'o prervia sua d'Va,Iuta-
zione àJilche da IpaI1te dei Paesi che non han~
no moneta di rriserva, evidentemente una
.:redis,tribuzione non tgmiJUita, in for;ma di
prestito ad eSleropio. Il£ar perm3'llielJ:1e una
par,iità monetaria irisa!lente al 1934, mi sem-
bra sia qua1cosa di ,sconvol'gente, di 11100n
re2Jle e di ,non producente, il11un sirstema
monetaÒo il oui modullo ha subìto un 'sailto
vertircaJlie elevatissimo.

GOIIIJIeho detto pr:ima, ,al pl1Obe[ma rdeU'o~
ro Isi ,aggiunge CJluel:lodel si1stema dei cambi
Innanzitu;tlto isi diiSiC'ute,se il sisltema dei C3!m~
bi debba ,rimanere queHo fisso o se si debba
3Jdottare un ,sistema di cambi flessibili ap-
lpure aI1tri sistemi inteI1me,di. Ci sono :fa'Urani
delil'una e dell'altra Itesi. Non si può dimen-
tkare che ill si,stema dei cambi fissi, in pre~
G~nza di una tgmnide mobilità di fattori della
p.roduzione, 'presenta quei vantaggi ohe, in
oampo nazionale, presenta l'adozione de\Ha
moneta unica. Ma si obietlta che, .in loaso di
squilibrio, il'aggiUrs,tal11l1cnto viene effettuato
attravenso la deflazione ~ e questo 'è avve-

!!1JUto~ OIppuremediante rIa res1trriziOlne quan-
titativa discrim:inatof'Ìa ideHe impOlr,tazioni
e questo è ils1g:nd1oaJto dei rprovvedimel11ti
di Nixon del 15 agosto. Questi sono gli incOIn-
ve[l~elliti lCoillegati ail sistema dei cambi fissi.

Vicev,ersa Il sistemJadei cambi flessibili
o-,ea incertezze. Se si vnoIe ehmilnaI1e :1'1n-
certezza i3!UraVeI'SOuna cantr8Jttazione a ter-
mine, bisogna far aumentare iJl costo deJ:le
transazioni con r estel10. Questo sÌ/stema ,per-

mette però dievitane la deflaziOlne, nan o'sta-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29205 ~

24 NOVEMBRE 1971577a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

colla lo sviluppo dei oommenCÌ, distdbui'sce
gJi effetti di natura maIiginalle ,in iprossimità
di un cambiamento sull'intera gamma delle
importazioni e delle eSlportazioll1'i. Ciò è sta~
to affermato in sede autO'revole.

Ora, la propensione di OIggi è quella di
adottrure un sistema di 'Ca,mbi fissi, ma con
margini di flutiuazione ampliati rispetto a
quelli .stabiliti negI.i ac'Cordi di Bretton
Woods. Si cerca cioè di a'ffi)pliare lo spazio
entro cui ,possano osoillare le monete ri~
spetto ai valori delle 'parità; e questo Iii~
sponde ad una esigenza dettata dar.res'Pe~
rienza percn.è le oscillazioni rappresentano
lIe inevitabi.h fluttuazioni, Ie valutaz,ioni mo.
imentanee delle cause aggiuntirve che fanno
di fatto variare i rappor;ti in base a diffemn~
ze più o meno localizzate di 1P0tenziale mo~
netario. Quando dico questo. evidentemente
mi rii£erisco ad una situaziOlne di natura
fisiologica e prescindo dai movimenti di na~
tura slpeculativa, ossia da quei movimenti
ohe vorrei definire di natura extra"econo"
mica sempre Iper quella famosa prudenza
aMa quale è stata ,fatta aTJusiione in questa
sede.

,Per quanto 'ri,gua1rda .la Comunità econo~
mica europea, è evidente che, se la si deve
perseguire e realizzare, non rimane dhe adot"
tare il sistema deUa parità fissa nei cambi
intercomunitari. Questo però non pastula
necessariamente il problema della ridiuzio~
ne dei margini di fluttuazione così come è
stato deciso negli aoco.rdi del febbraio scar"
so. Un altro perfezionamento che si po.
trebbe a<ggiungere sarebbe queUo di aHar~
Igare i rmargini di oscil'lazione anc/he con
criteri selettivi rispetto al dollaro; ma sa~
l'ebbe un 'perfezionamento 3Jggiuntlivo.

Passo ora al terzo settore, quello dei
di'ritti speciali di prelievo. Quando qualche
anno fa furonG creati i diritti speciali di
prelievo (quando la discussione era acoe"
sa eravamo nel 1967~68) si constatò ohe ,le
riserve mondiali fra il 1950 e il 1967 erano
cresciute del 50 Iper cento, re Iprecisamente
erano 'passate dai 49 miliardi del 1950 a
73 'mi,liardi nel 1967, mentre le imrpOlrtazio~
ni mondiali si erano quadruplicate a:rrivan~
do a 200 miliardi nel 1967 (nel 1950 erano
state di 58 miliardi). Ci si preocOU!pò allora

ohe le riserve potessero essere inadeguate,
insufficienti, inadatte per questo voluime di
traffico che ,si sarebbe sempre più svilup~
pato e ampliato nell'avvenke. È vero <che
il deficit del1a bilancia dei pagamenti delgH
Stati Uniti agirva nel senso. di produrre
iliquidità internazionale aggiuntÌ'va, ma a un
certo imomento si disse: questa bilancia dei
'pagamenti bisognerà pure riaggiustarla, hi~
sognerà pure ricondurla al pareggio. Anzi,
secondo qualcuno l'olperazione di rialg1giu~
stamento della bilancia dei pargamenti degli
Stati Uniti doveva essere un'opera<zione rpre~
cedente a quella della creazione dei diritti
speciali di Iprelievo. Comunque sul rpiano
storico ciò non avvenne. I diritti speciali
di prelievo furono creati; non è passato 1!ll0l1~
to tempo, è passato qualche anno, lIlla per
quanto si riferisce agli altri fatti ai quali
/ho accennato i diritti slpeciali di prelievo
non li hanno impediti.

I di'ritti s,peaiali di prelievo sono da .man~
tenere, sono da eliminare .o 'sono da mo"
dincaJ:1e? DicO' senz' altro che sOlno da man-
tenere; evidentemente però la verifica del~
la validità di questa isHtuzione va frutta
,nelle due coUocazioni estreme, cioè nella
collocazione che i diritti hanno nei con"
fronti delle nazioni che hanno monete di
riserva (in 'particolar modo gli Stati Uniti
d'America) e neUa collocazione ,che ihanno
nei 'Confronti delle nazioni in vlia di sviluppo,
delle nazioni emergenti dhe hanno defkien~
Iza di capitali, di investimenti,in aui ill li"
.vel.lo economico l!.ene1rale è ahbastanza de-
presso. Nel primo caso, ossia nel caso ddle
nazioni progredite e a 'monete di riserva,
questi diritti slpeciali di prelievo induibibi'a~
mente Ipossono rRlppresentare una integra"
zione e un vantaggio; nel secondo caso non
arrecano :un giovalmento consistente.

Penso che in sede di creazi.one dei diritti
speciali di prelievo si salrebbe potuto ap"
profittare proprio di quell'evento 'per lega~
re questa forma di intervento monetario,
di creazione di moneta di credito mult il a"
terale, a una possibill,ità ,più incidente di de"
collo delle nazioni sottosvHuplpate o in via
di sviLuppo. Questo forse si sarebbe potuto
fare con delle assegnazioni dilfferenziate nei
conDronti di queste nazioni.
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Ad ogni modo, se CIa riguarda il1passata,
non è detto che sia Ipregiudicato l'avvenire;
ed io mi au:guro che si :possa prendere in
considerazione quanto sopra ho detto. Qua~
le situazlione si è creata oglgi nei corufronti
delle nazioni? Le nazioni non sono dis<po~
ste ad accettare dollari oltre un certo h~
,mite, ossia oltre iJ superamento di un certo
rapporto, nelle Iproprie monete di riserva,
tra 1a quantità oro e la quant,ità dollaro.
Questo rapporto ormai è stato ra:g!gh1>nto
in quasi tutte le nazioni e allora la rpro1ife~
Irazione del dollaro, il finanziamento del
deficit con l'accumulazione di dollar,i da 'par~
te delle nazioni cl'editrici ha ragg;unto il tra~
guardo della insuperabiHtà .

Quanto sopra oltre al rfattoche non si
tratta p:ù del gold exchange standard ma
del dollar standard perchè di fatto il dol~
lara non è piÙ convertibile da tempo. In
questi Ulltimi mesi, proprio allo scopo di
non comprimere lo svHuppo dell'interscam~
bio ed inolt.re di non pregiudicare l'avvenire,
le nazioni più o meno interessate hanno avu~
to l'accortezza di sostenere il COl'SOdel dol~
lara; di sostenerlo proprio percl1è non si
creasse una situazione pl'egiiudicante, dalla
quale in seguito non si sarebbe più po.tuto.
uscire.

Tutto questo ho voluto richiamare rper~
ohè il Governo italdano, che ,in questi ul~
timi tempi si è attenuto a un atteggiamen~
to di realismo, di rConciIriazione e di .me~
diazione tra lIe opposte tesi (e per quanto
si niferisoe alla Comunità economica 'euro~
Ipea queste opposte tesi fa'nno capo ana
Francia e alla GeI1mania), Ipossa continuare
a rimanere fermo nel suo atteggiamento, af~
finohè si Igiunga ad luna deais,ione; ,però .1a de~
iCisione non può essere definitirva se non
iper gmdi.

Ci sono delle esigenze di natura ìmme~
diata. Il Fondo Iffioneiad o ,internaz,i ouale
non :puòfiunzionare Iper quanto si riferisçe
ai prestiti, ossia a quelle operazioni con~
nesse propnio ai suoi poteri i'stlituzionaili. In~
fatti :le nazioni non 'sano disposte ad ac~
cettare 'prestiti se non si definiscono Je 'Pa~
rità deLle proprie monete. Ora bisogna de~
oidere: pl'ima ,per i,l tempo breve, poi rper
un periodo piÙ largo, e poi lancora in linea

definiti,va. Infatti ,le decisioni a brerve non
'possono essere avulse da una visione di quel~
10 rohe patirà essere un aSlpetto definitivo,
anche se esso non sarà ,perfetto.

Ora Igli Stati Uniti ,d'America hanno fat~
to conoscere ~ e questo ci è ,noto dalle
comunka,zioni, anche se non ruiffioiaH, del~
la Comunità economica europea ~ che in~

tendono realizzare uno sbalzo mig1iorativo
della loro billancia dei pagamenti di 13 mi-
liaI1di, di cui in un peDiodo molto breve una
parte dovrebbe essere addossata alila bilan-
cia commerciale che dovrebbe ripristinare
un attlivo di 7~8 miiliardi e un'altra pante all:1
rimanente componente deUa bilancia dei pa~
gamenti. In media si tratta di un lillilgHora~
mento di 9 miliardi Dispetto alla situazion~
del 1971 della bilanoia commerdale.

Giri ,Stati Uniti si sono ervidente.mente auto-
protetti con la decisione del 15 agosto, ma
questa autoprotezione non delVe ragione:vol~
lmente portare ad un sistema di misure e
contromisUire, non deve aDyire il varco a
delle ritorsioni a catena le quali lpoi, in
definitiva, halnna delle ripel'cussioni sul be~
nessere dei popoli, sul loro ,sistema econo-
mico. Pertanto sono indilazio.nabHi alcuni
provvedimenti e mi sembra, dalLe notizlie
che sii possono recepirre, ,che su taltine linee
direttrici vi sia già una certa convergenza
di consensi: così sulla neoessi'tà che cessi lo
stato di fluttuazione del manoo, ohe vi sia
un riallineamento generale delle pa'I1Ìtà, che
si ritorni al Slistema deHe parità fisse, sia
pure con l'aumento dei margini di asdlla~
zione. Questo ci è stato annunciato dal Mi~
nistro del tesoro ed io condiv!ido tale atteg~
giamento.

In calillpo europeo ci sono altre conver~
g,enze. La Comunità economica europea ac-
cetta il concetto dell'ampliamento esterno
dei ma,rgirni di oscillazione, di una ipiùequa,
distribuzione tra rgli Stati Uniti e Igli altri
Paesi di ta,luni oneri, ddla necessità di una
'malggiore cooperazione con i ,Paesi in lV,iadi
svrilUplpO, dell'adozione di rmisure volte a li~
mi<tare i movimentd di capirtale che inci~
dono negativamente sull'equilibio interno
dei vari ,Paesi, del miJ110r ruolo delle vaLute
nazional,i a fronte di una rm31g,giore i'mportan~
za dei diritti speciali di prelievo. Questo
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oredo s,ia anche nell'interesse degli stessi
Stati Uniti d'Amevka.

Questi punti sono stati sostenuti dal
Govermo itahano. Tuttavia queste sono mi~
SiUre i,mmediate e non si conosce fino a
ohe punto possano tradursi in una realtà
concreta. Infatti, per quanto si SIa d'aocor~
do sul principio del riallineamento delle
parità, non s,i dIce ancora quale dovrà es~
selre la sua 'misura. TuUo ciò è estremamen~
te importante. AbbIamoaocennato \prima
alla nostra Iposizione e ci auguriamo che
tale posizione, che ci 'VIene riconosciuta an~
che daesipOnentl1 rispeuabilIssimi, possa es~
sere riconosciuta dalle altre nazioni ohe fan~
no parte della Comunità economkaeuro~
Ipea. Non saipipiarmo se l'America sarà di~
sposta aHa partecipazione al riallineamen~
to che vorrebbe dIlre una svalutazione del
dollaro nei confronti dell' oro. Tale svaluta~
zioneesiste sostanzialmente, n'la 'penso che
una dIchiarazione rufficiale trovi in Ameri~
ca ostilità soprattutto di natura pskolo~
19ica, ed anClhe Iper il fatto che la svaliUta~
zione del dollaro rispetto all' oro signirfiche~

'l'ebbe la fissa,zione di una nuova ,parità nei
confronti di tutte le altre monete, non sol~
~anto cioè delle monete europee che sono
disposte, salva la misura, alla operazione di
riallinea'men to.

Questi interrogativi si pongono perdhè le
,misure Imonetarie sono sempre sottese da
lprolvvedlimenti economici, da fatN economi~
c che in definitiva sllgnificano sacrifici,
quote di rinuncia, malggiore o minore be~
nessere dei cittadini di questa o di quella
nazione, anche se questo ,maggiore o [lli~
nore benessere bisogna considerarIo sotto
un angolo visuale più allargato, ossia non
soiltanto in un oircruito pi,Ù o meno chiuso
ma ,in una più vasta dilataz,ione ambientale
la quale può essere la base di una stabilità
e di un benessere maggiore.

Penso ohe dobbiamo andare incontro a
quella cthe è una esigenza degl'i Stati Uniti,
perchè le esigenze degli Stati Unitli ~ dob~

biamo essere onesti ~ non sono soltanto
egoistiche e infatti quando lil dollaro ha as~
sunto il ruolo e la funzione di moneta di
riserva, l'economia mondiGìiIe è stata ,inti~
mamente ,legata a quella degli Stati Uniti,

anche se .vi sono state delle Iriperoussioni
evidenti, non sempre piacevolli e l'linfla~
zione o la deflazione sono staLe legate,
come da onde di andata e ritorno, ai fatti
di quella nazione; non si può negare però
queHa che è stata lUna grandiosa opera di
sostegno eoonomico di molte nraz!ioni 'euro~
pee e non soltanto ,europee. Se si deve aocet~
tare Ilma certa quota di sacrHici in un tem~
po brevissimo, come vogliono fare gli Stati
Unim, si oerrd1i di GIrh.l'ire queslo teulpo ol~
tre a Iridurre Il più ,possibile .la quota di sa~
ollifici che debbono sopyortare le Nazioni
europee.

Le nostreincLustrie automobHistiohe, le
nostre industrie tessili, i nostri <calzatlUrifi~
<Cl, alcune atti'Vitàconserviere sono legate
alle es,portazioni 'Verso >gliStad Uniti d'Ame~
rica. In un ,momento in oui pensiamo al
sostegno deLle nostre Ipiocole e medieindu~
stri,e, come non pensare a questa situazio~
ne, ad una situazione che si creerebbe se
'Vera.mente dOiVessimo ri<valutare la nostra I,i~
ra oI.tre un limite accettabile?

Sono pure convinto, come ho detto, ohe
si debba perseguire l'altro obietti;vo della
nuova parità del dollaro. Ma questo ri~
guarda i:l tempo medio. Al di là di esso
evidentemente esiste ,il problema .deI 'rias~
sorbimento della massa enonme di dollari
,(41,5 miliardi di doHari costituiscono la iIDas~

sa dell'euromercato dell'eurodollaro deteI1<u~
Ita dalle varie banche centrali) ~perdhè que~
sii rappresentano orediti potenziah, che non
si 'possono però tradurre in re3Jltàeoonomi~
dhe concrete.

Si può \pensare ad un aumento del prezzo
dell'oro con la svaLutazione del doUaro?
Ci dovrà essere inevit3Jbilmente. Si tratte~
l'à di staibihrne la misura, ,ma Iper qruanto
si riferisce a quel riassorbimento, evidente~
,mente si deNono adotta<re Iprovvedimenti
quali quelli di Iprestiti da parte di nazioni
detentrici di oro (ma non ,come oro di
riserva), quali la sostituzione di doMari con
diritti slpecialli di Iprelievo, quali Ie opera~
zioni di mercato aperto in ca<ll1IPOinterna~
zionale e tante altre operazioni ohe 'vanno
attentamente studiate sul 'piano tecnico ol~
tre ohe sul 'piano delle implicazioni econo~
miohe e Ipolitiohe.
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Evidentemente a tutto questo bisOlgna rpen~
scure Iperchè è tutto un mondo ,dhe Sii do~
vrà rko,struire. Non si può pensare però
Cihe il dollaro debba essere emarginato sino
a1 punto di eltÌminarlo come moneta di ri"
serva: le future mO'nete di riserva dOiVreb~
bero avere lUna fOrllnazione oomlposMa in
'oui Ila ,parte oentrale !prevalente sia riempi~
ta dai diritti speciali di prelievo, e di cui
siano, parte integrante e in £o,rma cO'nsisten~
te l'oro, il dollaro e altre fO:Gme di liqlLi~
dità ,iniernazionak

PensélJndo a tutto questo, bisogna anohe
pensare ad un sistema in eui non ci sia~
no nazioni con pl'ilvilegi, (jhe nan siano quel~
li derÌ<vantida malggiori responsabi:1ità, da
un maggior peso. sia pure comunque acqui~
stato nel tempo.. Queste ,sono le responsa~
bihtà che si Ipossono ,rioonoscere tin un or~
dinament,o democratico 'Ohe debba operare
per tutto il ,Paese. Non s,i potrà iPresdnde~
re ,in questo assetto, definitiIVo dal legame
intimo del sistema 'ffionetar,io alla aperazio~
ne globale di deoollo immediato dei Paesi
emergenti. NO'n si potrà prescindere dall'an~
ooraggi,o sempre piÙ intimo, sempre piÙ v,i~
cina, semlpre piÙ profondo dei fliussi mone~
tari e finanziari ai fluss,i economici, sic~
ohè ,i primi non disturbino o alterino i se~
condii. Questa è ,la visiane di un s,istema che
,possa 'Veramente acoettarsi anche se questo
schema nella realtà !può subire dei tetmpe~
ramenti o degli adattamenti di natura rea~
>listica.

Per quanto si rl>ferisce alla Comunità
economica europea, nella 'quélJl'e li:1 sistema
degli ,scambi a'gricoli è scosso, nella quale
runità monetaria è induibbicumente riman-
data, va detto che questa folata di vento.
l]Jolare non deve smorzare tuttavia ,illno.stro
entusiaslmo. Dobbiamo costnuire l'lUnitàeu~
ropea in tlUtti gli as'petti, evitando, Iperò sia
un ottimismo esagerato sia un pessimismo
non ,reale. Non dO'bbiamo essere nè ,idea~
1li,sti nè trionfalisti ma rimanere aderenti 'ad
una ,realtà sulla qucule oo.struire questa Eu~
ropa.

La nostra az,ione naturallmente non deve
avere come risultato di contrapporre l'Euro~
pa ad un altro sistema; si delVe invece te~

nel' conto che eisono oI1méIJi altre realtà,
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rappresentate dal Giappone, dall'America
ilatina, dall'M,rica, dai Paesi indiani e dalla
Cina, >con le qUélJli ~a Comunità europea de~
ve avere rapporti sostanziali. Pertanto bi~
sogna distinguere ,il breve ;ed il lun~o pe~
r,ioda,accettanda anche tUna battuta d'ar~
resto ;pe:rcnè la Camunità econamica eurapea
è un obiettivo lIlla è anche tUna strumento
e quindi gli antervalli di tempo. hanno, una
vahdità relativa rispetto a quello che è il
vaLore sostanziale di una unione di popoli
che per Ila sua dimensiO'ne supera gli stess,i
Stati Uniti d'America e 11a&ussia sovietica.

Indubbiamente, se guardiamo indIetro, il
,cosiddetto piano. Werner, 'Poi accettato dal
Consiglio dei ministri della Comumtà, pec~
oava di ideaMsmo percmcè 'Voleva a'ilterporre
J'unità monetaria all'unitàeconamÌ:Ca e >il
fatto che a pochi mesi di distanza Ta Ger~
mania, sia pure 'Sotto 1'ondata di, mov1men~
ti speculativi, abbia decisa di far fluttuare
la 'propria moneta, dÌimostra igià ,l',esistenza
di un dishvdlo po.tenZiiale ,che non poteva
nè può ,essere compreso attraverso una ri~
duziane ufficiale dei maIlgini di osci11azia~
ne delle monete comunitarie. Questo sogno
,che era roseo dovrà essere so.stituito da
decisioni realistiohe.

Non si tratta nemmeno di stabilire un
.sistema bipola,re Europa~t!~merka, ,ma di
sta!hilire run nuovo ,equilibri,o oaratterizzato
da una 'piÙ 'vasta salidarietà dei 'POipoli ,euro~
peiedextra europei, anohe a costo di ta~
luni sacrif,ki.

Per quanto d~uarda piÙ ,in Iparticolare il
bilancio, ho già dato atto. ai Ministri del
tesoro e del bi!lando del 101'0 onesto acco~
stamento aLla Irealtà del nostro Paese iPer~
clhè bisogna [partire da questa ;realtà non per
,cons,olidarla ,ma Iper mighorarla e SiU;pe~

l'aria. C'è evidentemente uno squilibrio nel~
la realtà economica del no,stro Paese tra

, la domanda e l'offerta. Questo equilibrio,
che caratterizza sempre un sano prooesso di
svi'1uppoecO'nomieo, tè nell,o stesso tempo
obiettivo e strumento per ulteriori éUVan~
zamenti. Questo strumento ,mostra da 'Pa~
recchio tempo segni di perturbazione. Non
voglio indugiare ne11e cause di essi, in quan~
to g,ià tè stat,o fatto in questa sede, in que~
sta disoussione; voglio dire soltanto che ,in
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questo equilibrio i due termini si influen-
zano reciprocamente, si rincolrrono, si esal-
tano, si disturbano. Non è soltanto H pro-
blema di un rapporto turbato, ma del due
tellmini di questo ra,pporto che sono in-
fluenzabili eohe si influenzano effettiva.
mente.

Ora che cosa deve fare la pubblica am-
mimstra:cione in questa situazione? La pub-
bl<ica ammluistrazlOne attraverso i flussi di
entlrata e di spesa, attraversa anche i tem-
pi (sottolineo Ùmportanza dei tempi) con i
quali questi flUSSI eli entrata e di spesa si
realizzano, deve mcidere su tutto 11 sistema.
La pubblica amministrazione deve inserirsi
in maniera sempre più mtlma nello svilup-
po economico del Paese. Il libro bianco re.
centemente acquisito dai Parlamento. . .

M A S C :l A L E. Onmai è ingiallita.

D E L U C A. Ciò :ohe :è gi3l110la'la.
sciamo indietro e per terra, ma gua.:rdiamo
veramente. . .

1MA :S C I A L E. E peri,l contenuto che
si è lingiallito!

DI lE L U C A Il libro hianco è un
punto di riferimento, è .una documentaz,io.
ne molto uti.1e, molto imlpartante, andhe se
alcuni dati 'previsionali non sono stati poi
coLlaudati dalla realtà effett1va. Ad esem.
Ipio, il hibro bianco dava un grande spazia,
o per lo meno uno spazio adeguato, a quel"
Ila ohe era ,la comlpatibilità dell'intervento
~ubb1ico COin tutta la situazione generale.
Si 'indIcavano cifre e si afferma,va che le
Iprevisioni fatte per li :fLussi di spesa della
'pUlbblica amministrazione erano oompatibi-
li con !l'equilibrio dell'iintero sistema. Anzi
:per la Iparte 'privata del sistema <il .libra
bianco mostrava del1e serie 'preoccupazioni.

Questo per me è i,l 'punto nodal'e della
presente siiu::>.ziane: ossia si deve conside-
,rare la :possibilità non di conoiliare un'azio-
ne con un'altra ma di unire armonicamen.
te le due azioni af.finchè concorrano insieme
in modo sincrono ed ordinato per 10 svi-
'lulPPo equilibrato di tutto H sistema econo-
iillico del Paese. La pubbl:ica amministrazia~

ne deve avere una parte centrale, una par-
te trainante ma deve essere integrata ne-
cessa.:riamente dalla 'priva,ta attività, non
fosse éèltro per lo spazio che essa riempie
almeno sina a questo momenta e non fosse
altro 'per l'ocoupazione Il'egata alla rpr,ivata
attività.

La politica econamica generale non (PUÒ
essere che es'pansiva. Non ho diEficoltà a
enunoiare questo ,prindpio anche se ci si
deve IpreooCluparedi una Ipol,itica di conte-
nimento dei Iprezzi. E una diffidle hnea
conclliativa che bisogna perseguire, Ima la
sola ,possibile ,per una npresaeHiciente. Qui
viene subito il problema del credito, per-
:dhè se una politica deve essere espansiva il
credIto deve occupare una posi,zione cen-
trale. L'espansione del :credito non può es-
sere ,intesa se non attraverso una dilminru-
z:ione del suo oosto, ,in una sua Ipiù corag-
giosa elarg'izione, anche se con criter,i se~
lettivi. :Oues La linea :è da preferire a qual.
siasi altra linea di ,il1'voluzione stagnante o
n.~pressiva. Il Governo, [per quanto I1iguar-
da il settore pubblico, intc:i,de accentuare
la politica dellaSlpesa e rendere operanti
gl:iattuali im:pegni di spesa. :Di ciò ci com.
piacciamo viv3mente. Queste Jinee di paE~
tica governativa non si riscontrano tanto nel
hillanoio di COlfll'petenza, che tra l'altro que-
st'anno recepisce, :per la [prilma volta, anche

I ,il deficitd,eNe aziende 2.lutonome, delle poste
e delle ferrovie dello Stato per 787 miliar-
eh: queste linee di espansione della spesa si
ris,eontrano specialmente nel' divisato pro.
POSItO di accelerare i tempi di erogazione
della spesa stessa con i,l'provvedimento, Clhe
aJbbiallTIo appreso, del r:Ìcors.o a prestiti ob.
bhgazionari, così come è stato deoiso dal~
l'ultimo Consiglio dei ministri Iper l'aumen-
to del fondo di dotazione di alcune azien-
de a 'parteci'pazione statale come la GEPI,
l'EFIM .o per istituii particolari come .il
Medio credito 'centrale, :il che costituisce
una decisiane veramente alp,prezzabi,le.

Questo problema di acceleramento in set-
tori di piÙ grosso significato e di vasta dj~
mensi.one assume la denominazione di pro~
hlema d'i :mobilitazione dei residui. Tale de-
nOIDinazi.one non è certo 'ortodossa pevchè
i residuioi sano, :perch:è i tempi tecnici
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sono quelli che sono. Pensa che questa pra~
blema a:bbia aspetti di natura tecnica, po~
!Utica e hnanziaria. Satto il profilo politi~
co~ecanJOlmico non c'è dUlbbio che bisagna
considerare soprattutto l,e spese diinrvesti~
menti. Dal punto di vista tecnico possiamo
ritenere che nell'ambito delle Ip/rocedure at~
tuali sia possibile ,già un accel,eramento nel
cammino dellesingaIe 'pratiche. Ciò si può
conseguire mettendo in moto 'non già me~
t odi nUOVI, ma una piÙ consapevole soler~
zia, uno zelo più rarvvivato, una premura
,più fervida da part,e di tutti. Comunqrue

se prorvrvedimenN per la semplificaziane del~
le pracedure sono allo studia e sa'rannoema~
nat,i li accoglieremo, con molto entusiasmo;
ne Iguadagnerà ill rendimento, eHettirvo deUa
sIPesa.

Però l'aspetto ;£,inanziario di questo acce~
leramenio della spesa è certo uno dei pro~
hlemi 'più deIicati (a riguardo citerò qUa'I~
ohe cifra). Per quanto ,riguarda ,il settore
prirvato dirò subito che è necessario, uIìgen~
te, nandnrviabile il 'problema di ricostruire
e mantenere dinamkamente gli equilibri
aziendali. L'utilizzazione dei margini di ca~
pacità 'PToduttiva e ,lavolrativa dovrà legar~
si ad un'opera di ammodernamento, di mi~
ghoramento o~ganizzativo e di acquisizia~
ne di tutti i procedimenti tecnalogici e dei
perfezionamenti che Ja tecnica moderna Oif~
fre all'attività 'pwcluttirva. Tutto ciò però
è da ,inserirsi in un sistema ohe affra ade~
guate alimentaziani finanziarie sia nella
forma di partecipazione, sia nella forma del
risparmio proprio, sia IÌn quella dei vari
canali del eredita obbligazionaria a del cre~
dito bal11cario.

Questo vale in agni caso, Ima per quanto
si riferisce alle medie e Ipkcol,e aziende in
questo mamenta si ,tratta non di IUn pra-
blema ma di un imperativo categorica. Va
pertanto, lodata ill' provvedimento del Ga~
verna can IiI qua>le si conf.erisce il caspicua
apporta di 210 mHiardi al medio eredita
centraIe per il finanziamento, d~l1e esparta~
ziani, ora che queste hanno, tante insidie
nel1e nostre 'passiibilitàdi interscambio.

Ha detta che è un ouima praposito qrl.1el~
la della emissione dei prestiti obbligazionari.
Se consideriamo la situazione del Tesara,

ce ne passiamo, ,rendere conto. Al dicembre
del 1969 ,la situaZJione dehitaria del Tesoro,
nei canfronti del1'Istituta di emissiane era
lpavi a 4.206,3 mi'liaI'di. Il conta carrente di
tesoreria provinciale recava un attirva di
112) miIiardi; l'interrventa in economia era

'pari a 2.477,8 miliardi.

Alla fine del 1970 la situazione camincia
a caJmbia,re. Il Tesaro ha una 'Pas.izione de~
bitoria di 6.702 mHiardi. l,t canta carrente
'per il serrvizia di tesareda prorvinciale pre~
senta una scoperta di 1.591,6 miliarrdi; >la
ecanamia un saldo di 1.019.9 miliardi. Nel~
l'agosto, del 1970 la ,situaziane è la seguente:
5.476)8 mihaDdi, come pasiziane del' Teso~
ro nei canfronti della B,l'noa d'Italia; la
scaperta di tesoreria 'pr,avinciale rè 'Pari a
1.003,3 rmilliaDdi; rper ,l'economia 1.714,3 mi~
lia.!'di. NeH'ai~asto del 1971 ,il Tesaro ha un
,indebitamenta di 7.320,3 miliardi versa ,la
Istituto, di emissiane. La scoperta di conta
cOlrrente tè Ipari a 1.541,1 miliardi; l'inter~
vento, inecanomia ,pari a 553,2 miliardi.

DaIla 1ettrura di queste cifre nan tragga
Imoti'vo di lpreoccupazione, ma ne deduca
elementi ,che es'primana rapparti arperatirvi
neioanfranti dei settari fandamentali del
nastro, sistema ,ecanomica. Questi dati van~
no, attentamente cansiderati al1a scopo di
indiv,iduare runa ,linea concreta e ipassibi<l~
mente ottimale di politica economica e fi~
nanziaria.

Occorre tener presente con rea'listica vi~
sione e valutaziane questi elementi a£fin~
chè la spesa pubblica sia sempre meglio,
qualificata, sempDe più tempestivamente in~
eidente, sempre meglio, coHocata nel1a cam~
plessa realtà del nastro, rPaese per assicu~
rarne un equilibrato ,e ordinata sv,1Iuppo.

Siamo, lieti che il nualVia piana quinquen~
nal,e stia raggiungendo ila sua 'precisaziane
compLeta in mada ahe il Parlamenta pas~
sa presta discuterla. E valgliaJma auguraroi

~ e qui concludo, onorevole PDesidente, ona~

revale Minist,ra e onODevol'i colleghi ~ che
iUJnapolitica di bilancia, nel quadro di una
prograJmmaziane effioiente e operatÌ'va, pas~
sa raJPipresentare sempre lpiù e sempre me~
gHa un impulso, lpatente per 'Urna tonirfica~
Iziane .generaLe e 'per rIa ripresa sastanzia'le
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eh tutta la nost'ra economia. (Applausi dal i
I

centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di una interrogazione

M A S C I A L E. Domando di parlare.

P R E iS I D E N TE. Ne ha facoltà.

M A iS C I A L E. Il nostro Gruppo ha
presentato oggi una intenogazione al Mi~
nistro dell'interno per oonoscere quaM rprov~
vedimenti intende adottare relativamente ai
fatti ohe si sono verificati a Mi,lano tra stu~
denti e ipolizia.

Prego l'onorevole Presidente di linterve~
nire Ipresso il Gorverno 'perchè la questione
sia affrontata con una certa UJ1genza.

P RES I D E N T E. Senatore Mascia~
le, la ,Presidenza si farà inteJ1prete delila sua
riohiesta di sollecita/re il Governo a rispon~
dere all'intenogazione n. 2629.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

BERN A R D I N E T T I, Segretario:

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministn, ai Ministri del bilancio e della
programmazwne economica e dellE parteci~
pazioni statali ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Pll1emesso:

che, a distanza di circa 10 a:<ni dall'ema~
nazione della [legge n. 588 e dal1'appirova~
zione del piano dodecennale di rinascita
economica e sociale della Sardegna, non è
stato presentato, e neipipUDe predisposto, ill
programma organico di Ìinterventi di oom~
petenza delle aziende a partecipazione sta~
tale, ,in « conformitàagIri obiettivi fissati daJI
piano» e di cui alle precise direttive impar~
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tit,e dal ComÌitato dei mini,str'i per ,ill Mez~
mgiorno nel lontano 2 agosto 1963;

che ,illmancato, 'tempestivo ecoordiuato
1nt1ervento deLLe '1rDlpl1eSepubbliche, facendo

venÌir meno una deLle componenti cssenZJirali
del piano di rinascita, ha reso scarsamente
incisiva ed efficace l'attuazione del piano
stesso e tutta la palit1ÌiCa di 'IìÌinno'Vamento
e di svilluppo economico peIìsegUJita ne111'am~
bito della regione sarda;

ohe i singoli ,interventi preannundati
per talune zone deM'I,sola, oltre ad es,s,eIìe

tardivi, non sO'no nè oDganid nè cooIìdinati
con glI obiettivi eh fondo del piano globale
di rinascita, al quale è doverO'so l1iferilrsi per
tutte le decisioni riguardanti investimenti
pubbl1ÌiCi e pr,ivruti, oosì oome prevede e di~
sipOlne 11a summenzionata legge Il giugno
1962, n. 588,

!'interpellante ohiede di oonosceI'e .le m-
giani IDeali che hanno suggerito la totale,
assoluta esclusione della Sardegna setten~
tdonale persino dagli interVlenti disorgamioi
ali quali si è fatto cenno ,in premessa.

La prov.1nda di Sassani, infatti, mentre ha
visto ill graduale mai:nesorabille srmant,e1!la~
mento delile poche industrie est'l1attirve ge~
sti te da aziende a parteCÌipaziiOne statale
(quaM le miniere de1ll'Al1gentiera, di Carraglia,
di Uri, quella dl bauxite di Olmedo, ecce~
teI'a), non ha ottenuto aloun intervento ~o~
srtitutivo capaoe di sostenere UI1l serio e pro~
gress,ivo prooesso di sviJluppo economico,
tanto che, ail presente, neppure un'unità ,Ia~
vomtiva ~ fatto unico in tutte lIe regioni
italiane ~ si trova occupata in aHirvità pro~

duttirve poste in essere o gestite (òall capi~
tale pubblico.

La rpromonione del « nuc:1eo industriale»
'3assari~Po.rto Torres~Alghero in ({ area di svi~
luppo '>, avvenuta 2 anni fa, è rimasta un
fatto Ipuramente nominalistico, privo di ef~
fellivo interesse econon-iica. La zona di
« TrPUIllOUReal:e », posta a'lile porte della oit~
là C'lpoluogo, individuata come una delle

idonee :l recepire l'impianto 0i indu~
strie meacaniiOhe e manifatturiere ed a rea~
1izzare, 'Pertanto, un disegno di effettiva i<l1~
oostriallizzazione nellr'am:bito dell'aocenna'ta
{{ area di 'S'virlrl11pipO», Icontinua ad essere tra~
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,siOurata dal~l'e aIlltorità ICOilljpetenti, ICOIme è
OInmai aJ1TIIpiamente dimostrato anohe dalUe
recenti deoisiolni del CIPE, che ha ritenuto
di dover Ilocallizzare a:ltrOlve inizi atiiVe, an-
ohe IcLi!priiVati, che eralno Istate rpreiViste e
lprogetta'te Iper ITa zona di Sassari, accen~
tuando cosÌ iJ forte 'squi,l~ihI'io territori'ale
e socio~economico ormai in atto da tem~
po nella Sardegna, e ciò malgrado la pre.
senza di una ,grossaindust,ria di base a
Porto Torres, dOiVuta alH'intrarpren:denza dell.
i'iinilziaHiVa rpriiVata, e Ite rpotenzia,l,ità eCOillO~
miidhe ed lUilllane esistenti ne~la Sardegllla
del nOI1d, iCon rpaI'tico!lare ITiferimento anche
ai Isettmi dellil'ag1ricolLt'llra srpecializzata e de~
glli ail1evamenti zooteCillki.

I problemi che pone in essere tale as~
slUrda Ipolitica economica, olItre a togLiere
OIgni Icredilbilllità aJil'a tanto decantata lPolli~
tica di programmazione ~ che pastula una
iVisione organica degli interventi e la capacità
di IpercE1pke obietti'Valmente tutte lIe neces~
sità e tutte le possibilità tenritoriali ~ fanno
venk meno, nellIe lPorpolazioni intereslsate,
ogni !plllr necessaria fiducia verso ile aiUJtori~
tà IPI1E1Poste aHa direzione :della cosa IPlUb~
hlka nel nostro Paese. (intenw. ~ 530)

Annunzio di interrogazioni

P RES I DiE N T E. Si dia lettura del~
Ie interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segrretario:

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ Peroonoscere
quali siano lIe cause ,e l'entità degli incidenti
che, ,in questi ultimi giomi di novembre
1971, hanno gravemente turbato <ilfunzioI1Ja~
mento di non pochi istoituti scollastici a Mi-
lano e, in particolare, hanno originato la
decisione del collegio dei professori di chiu~
dere per 10 giomi l'Istituto magistrale « Vir~
gilLio».

L'interrogante sottolinea resigenza che il
Ministro della pubblica istruzione, al più
presto e con la massima chiarezza, intervell~
ga a sOlstenere li presidi ed i professori che,
nel rispetto d~ne Leggi, operano nell'ambien-

te scolastioo per conseguire, nonostante in~
timidazioni e ~io:lenze, quella disciplina che
è indispensabile per ogni insegnamento e so~
pra:ttutto per l'eserciziO', da parte di tutti ed
in favore di tutti, dei diritti di libertà rico.
nosciu1Ji da1la Costituzione. Cint. OlI'.~2626)

MASCIALE, ALBARELLO, DI PRISCO. ~
Ai Ministri del tesoro e della difesa. ~ Per
conoscere le ragioni che induconO' il Mini.
stero della difesa a disattendere i ripetuti
richiami della Corte dei conti che, fra l'altro,
ha rilevato:

a) che all'ulteriore incremento dell'im-
porto compJessivo (300 miliardi di lire circa)
dei contratti a trattativa privata fa riscontro
una lieve flessione d'importo (212 miliardi
di lire circa) dei contratti conclusi con il si~
sterna deJla licitazione privata;

b) che, « per quanto attiene» alle clau~
sole dei contratti, SDno in aumento gli eso~
neri dagli obblighi di prestare cauzione, pre~
via miglioramento del prezzo (oltre il 60 per
cento dei contratti);

c) che la pluralità dei capitolati generali
d'oneri disciplinanti i rapporti contrattuali
ha dato, poi, luogo ad incertezze, in rpartico~
lare nel casa di prestazioni atipiche, circa il
capitolato al quale nella specie doveva farsi
riferimento;

d) che numerosi sono stati i casi di ese~
cuzione dei contratt.i anteriormente, non sol~
tanto alla registrazione, ma, talvolta, anche
all'approvazione ministeriale: è dato CDnsta~
tare, infatti. 1.l11notevole ritardO' nel perfe~
zionamento degli atti negoziali, con la con~
seguenza che i relativi decreti vengono tra~
smessi alla CDrte dei conti a rapportO' pres-
sochè esaurito e, in alcuni casi, persino dopO'
la scadenza del termine contrattualmente
previsto per l'esecuziDne;

e) che è frequente l'instaurarsi di ra?~
porti di fatto, che si rende, poi, necessario
sanare mediante riconoscimenti di debito;

f) che altro aspetto dell'attività nego~
ziale è cDstituito dalla frequenza dei prov~
vedimenti con i quali l'Amministrazione del~
la difesa si avvale della facoltà di ordinare
l'aumento, nella misura del quinto contrat-
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tuale, delle forniture e dei lavori (articolo Il
della legge di contabilità generale);

g) che la modifica degli elementi del

contratto è, talvolta, risultata essere tale da
alterare sostanzialmente la natura delle ope~
re commesse, e ciò per il diffuso ricorso agIi
atti aggiuntlVi intesi a variare, in corso di
esecuzione, le clausole contrattuali, special~
mente per quanto concerne i contrattl d'ap~
p alto;

h) che, sovente, risultano disappIicate le
clausole del capitolati m materia di penalità,
tant'è che la sanzione viene mìLitta, o esat~
tamente applicata, solo a seguito di osserva-
zioni della Corte dei conti;

i) che, nel caso di inadempienze del con~
traente, l'Amministrazione procede sempre
alla risoluzione del contratto, incamerando
la cauzione anzichè procedere all'esecuzione
in danno;

l) che irrisolti si presentano tuttora i
problemi connessi agli acquisti all'estero ef~
fettuati, in gran parte, senza 1'osservanza
delle norme di contabilità, che sono in ge~
nere non compatIbili con le regole e le con~
suetudini del commercio internazionale, ov-
vero con le speciali clausole imposte dal ven~
ditore, quasi sempre operante in regime di
monopolio legale o 1Il una situazione che gli
assicura, di fatto, l'esclusiva della produzio~
ne o dello smercio in un determinato set-
tore;

111)che si continuano a depositare pres-
so Jstitu:i bancari esteri mgenti somme a
titolo di deposito vincolato, richiesto da in-
dustrie o Governi stranieri, a g;:,ranzia dei
contratti concernenti la fornltura di mate-
riali ed armarnenii, determinandosi, in tal
modo, 'ma situazione di enorme ritardo nella
resa dei rendiconti relativi agli 8ccredita~
menti all'uopo disposti;

n) che non sono mai stati effettuati ver-
sament l in Tesoreria di somme, a titolo di
interesse, sui depositi bancari vincolati al-
l'estero, pur trattandosi di denaro che, nella
maggior parte dei casi, rimane giacente per
lunghi periodi. (int. or. - 2627)

8ENEDETP~ ANTONJCELLI, FIUPPA,
GALAN'fE GARRONE. ~~ Al Presidente del
COl1siglio dei ministri. ~ Per sapere se sia

a conoscenza del fatto che a Torino il Co~
mando territoriale delle Forze armate, il 19
noverr,bre 1971, ha inviato un picchetto
d'onore, composto da un reparto di bersa-
gheri, al funerale del noto criminale fascista
Brandimarte.

Gli interroganti ~ richiamando l'attenzio~

ne sul fatto che il Brandimarte, nella veste
di capo degli squadristi fascisti, si macchiò
a Torino di efferati delitti, tra i quali il mas-
sacro di numerosi operai nella giornata di
sangue dell8 dicembre 1922, nel corso della
quale vennero torturati ed uccisi i dirigenti
sindacali Ferrero e Berruti ~ chiedono al

Presidente del Consiglio dei ministri se il
Governo non si renda conto che onorare a
qualsiasi titolo Un personaggio che la storia
ha bollato recisamente come criminale rap-
presenra un'incredibile offesa alla coscienza
civile degli italiani ed un contributo all'ina-
sprimento degli animi, nella convinzione che
nessun malinteso senso di pietà verso un
morto può ~ come in questo caso ~ stra~

volgere il senso delle cose a tal punto da
diventare un'offesa ai vivi ed a quanti sono
caduti per salvare l'Italia dall'aberrante vio-
lenza fascista. (int. or. - 2628)

DI PRISOO, MA<SCIALE, FliLIPPA, NAL-
DIN!. ~ Al Ministro dell'interno. ~Per
avere notizie sui gravi fatti veriHcat,isi nel-
la mattinata di oggi, 24 novembre 1971,
all'Università statale di Milano, e Iper co~
nascere se il rilpetuto, rgrave ed <Ingiustifica-
to intervento deHa polizia 'persegua fini
contrari aHa vita dvne del Paese. (int. or.
~ 2629)

interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministto dell'industria, del

cGrmnercio e dell'artigianato. ~ Premesso

che, già in data 19 ottobre 1971, l'interrogan~
te aveva chiesto al Ministro di essere infor~
Elata in ordine alla precarietà del funzio~
namento della linea elettrica AT di collega~
mento tra Ariana Irpino ed i comuni della
Baronia;
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considerato che, in coincidenza con 10
sciopero dei dipendenti dell'Enel iniziato il
20 novembre 1971, detti comuni, interessanti
una popolazione di circa 25.000 abitanti, so-
no rimasti privi di energia elettrica ~ senza
alcun preavviso ~ in parte fino alla tarda
serata del 21 ed in parte fino al 22;

rilevato che tale disservizio ha causato
un enorme disagio tra le popolazioni che
si sono trovate prive di acqua, di riscalda-
mento, in molti casi perfino del pane, e dei
collegamenti con le zone limitrofe, essendo
venuto meno anche il servizio telefonico;

considerato, infine, che l'interruzione
di erogazione di energia ha causato rilevan-
ti danni economici alle aziende artigianali
che sorreggono l'economia della zona,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) quali mezzi sono stati usati per preav-

visare le popolazioni e le Amministrazioni
civiche circa i possibili disservizi conseguen-
ti all'azione sindacale di sciopero;

b) quali provvedimenti sono stati adot-
tati al fine di alleviare il disagio delle po-
polazioni;

c) in virtù di quale criterio organizzati-
va, per l'emergenza determinatasi, si è con-
sentito che alcune popolazioni rimanessero
per circa tre giorni prive dell'indispensabile
servizio, mentre per altri comuni l'erogazio-
ne di energia elettrica è stata continuativa,
operando così un'ingiustificabile classificazio-
ne delle popolazioni in cittadini di serie A e
di serie B, con la conseguente avvilente spe-
requaz1ione che da secoli grava sulle popo-
lazioni medesime;

d) quali provvedimenti di carattere ur-
gente ed indifferibile i competenti organi in-
tendono adottare affinchè la gravissima si-
tuazione di disagio non abbia ancora a ri-
petersi, specialmente con il ricorrere della
stagione invernale, caratterizzata da parti-
colare rigore nelle zone interessate. (int. SCI'.-
6501)

GFlì RELI. L .~~ Al Ministro della pubblica

i<;truzione. ~ Per co~oscere quali provvedi-

menti iarenda adottare. e d'urgenza, per far
rispe ttare il preesistente vincolo paesaggi-
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stico e panoramico ed impedire l'urbanizza-
zione dell'ultimo tratto di litorale del Ve-
neto ancora libero da insediamenti, nella
zona Vallevecchia-Dossetto, in comune di
Caorle.

n recente espletamento di un « Concorso
nazionale di idee », bandito per detta zona
dall'Ente nazionale per le Tre Venezie, costi-
tuisce un aspetto della tendenza all'indiscri-
minata espansione edilizia di tale comune e
della volontà di detto Ente di favorire un
intenso sfruttamento dell'area, bonificata e
trasformata malgrado i preesistenti divieti.
(int. scr. ~ 6502)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per essere informato se non SI ravvisi la

doverosa e gmsta opportunità di proporre
l'estensione dei benefici di cui alla legge 22
luglio 1971, n. 536, in favore degli ufficiali
e sottufficiali collocati a riposo prima della
data dello gennaio 1967.

Quanto sopra si chiede per eliminare 'lilla
discriminazione che appare ancor più ma-
croscopica se si considera che gli attuali
esclusi fanno parte di una categoria di cit-
tadini che hanno adempiuto ai loro doveri
in un periodo in cui furono disattese tante
loro rivendicazioni, alle quali la nuova so-
cietà sta ora corrispondendo, ma deve farlo
con responsabile gradualità. (int. SCI'. - 6503)

PIERACCINI. ~~ Al Mmistro del tesoro.
~~ Per conoscere i motivi per i quali è stata

sospesa la coniazione delle serie speciali
« fior di cor;. Q )} di monete italiane in corso
per il 1971.

II provvedimento ha suscitato profonda
delusione fra i numismatici, ormai numero~
sissimi, abituJ.ti da tre anni a ricevere dalla
Zecca i valori coniati. Essi lamentano che
nessuna comunicazione è stata diramata per
annunziare la so",.pensione, sebbene alla Zec-
ca fossero pervenute molte migliaia di ri-
chieste con il pagamento anticipato, che fu
poi restituito.

Tale sospensione compo:;:-ta un danno per
J'erario se si calcola che gli utili netti per
le casse dello Stato, negli anni 1968, 1969
e 1970, hanno superato i 2 miliardi di lire.
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L'interrogante chiede, inoltre, a che punto
siano i lavori per la nuova sede della Zecca,
per la cui costruzione furono stanziati 3
miliardi di lire. (int. scr. ~ 6504)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso che la stampa di Salerno riporta la
iIloti:òia IOhe il Ministero è orientato alI .t~rusfe~
rilmento a Grosseto del Centro raocoMa qua~
dirupedi di Persano, si chiede di conoscere
se detta notizia risponde a verità e, nell caso
ahe sia tale ['orientamento del Ministelro,
se si è tenuto rpresente:

1) dhe si v,errebbe ad diminare la !plU
antilca e famosa ISlcuderia deH'Esercito, nellia
quale si sono sempre allevati ghesenllplari
piÙ belll:i delila nostra razza equina, e ohe tU't~
ti i tentativi fatti finora di aI\Ievare Ila rpre~
detta Irazza di cavaUi a Grosseto sono faHiti;

2) che viene così distrutto un ente nato
e ISIVi1liUlppruto,sinel SrUldper medto e vo,lontà,
in Iparticolare, dei Iavoraltori del salerni~
tana;

3) looe viene sOippresso, un ente ohe dà
Ì>avoro direttamente a cil1ca 50 famigEe e, jo~
direttamente, a £o,l1nitori di materiaJli e di at~
t,rezzaVUlre ed a prestatori d' orpera ddI,a
zona.

Detto ente, oltretutto, nOln solo pro,duce
ogni anno i foraggi necessari alle proprie
esigenze, ma :li di,striibuilsce anche ad enti
militari del11a regio,ne meridionale.

Tanto premesso, si chiede se il Ministro
nOln rritenga di dover revocare taile provve~
dimento, che è altamente Iles,irvo deglii inte~
ressi siUeslPosti, icons,iderando, invece, nel
quadro della Ipollitka gorvernatirva per 1110svi~
lrUlPPodell Mezzogiorno, l'oPIPoTtunità di 'P0~
tenziar,llo, anche Iper no,n dilslperdere ill rpatri~
mania e 'l'esperienza di un persornaJe allta~
mente quaHficato. (irnt. scr. ~ 6505)

MAGNa. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere se non ritenga che la disposizio~
ne contenuta nell'articolo 1 della legge 27
maggio 1970, n. 360, che riconosce il diritto
all'inquadramento in un ruolo transitorio
dell'Amministrazione dei monopoli dello
Stato a lutti gli operai che abbiano prestato

servizio quaIl stagionali per almeno 90 gior~
ni, negli anni 1968 e 1969, debba essere appli-
cata anche nei confronti di chi, già in servizio
nel 1968, nell'anno successivo si sia trovato
nell'impossibilità di lavorare perchè chiama~
to alle armi. (int. scr. ~ 6506)

PELLlCANO. ~ Al IVlinistro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed ai Mini-
stri dei lavori pubblici e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se siano al corren~
te della mancata sistema~ione della strada
che conduce al mausoleo di Garibaldi, sito
nel comune di Sant'Eufemia d'Aspromonte
(Reggio Calabria).

Si fa presente che il tratto di strada in
questione non supera il chilometro e che,
malgrado la non eccessiva spesa da investire
e le segnalazioni piÙ che ventennali da parte
dell'Ente per il turismo, niente è stato predi~
3poSto affinchè l'opera fosse realizzata. Una
strada più agibile, inoJ tre, permetterebbe ai
turisti, finora scoraggiati dall'impraticabilità
della via d'accesso, di. visitare il mausoleo
garibaldino e valorizzerebbe, nello stesso
tempo, tutta la regione aspromontana.

Si richiama, altresì, l'attenzione dei Mini-
stri interrogati anche sulla strada provinciale
Sci1la~Melia d:.e, al chiJometro 4,350, per la
caduta di una frana, è interrotta da ben 5
anni. Tale iJlterruzione, assurda se si consi~
dera il periodo di tempo trascorso, crea uno
stato di enorme disagio ai lavoratori di
Scilla, i ql1ali , per recarsi nei boschi, sono
costretti a fare giornalmente un lungo giro,
ed ostacola nOlevolm'é'nte, inoltre, gli scam-
bi commerciali e la valorizzazione della ri~
dente frazione di Melia di Scilla. (int. scr. ~

6507)

CELIDONIO. ~ Al Ministro delle parteci~

pazioni statalI. ~ Allo scopo di rassicurare
la notevole massa del cittadini interessati ad
avvalersi dei benefici di cui alla legge 24 mag~
giù 1970, n. 336, integrata dalla legge 9 ot~
tobre 1971, n. 824, si chiede se l'applicazione
dei detti benefici è da ritenersi implicitamen~
te operante pe~- gli ex combattenti alle di~
pendenze di aziende a partecipazione statale,
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quali l'IRI, l'ENI ed altri, come è intuitivo
che sia, ad evitare una sperequazione mani-
festa. (int. SCI'. - 6508)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno ed

al Ministro per gli interventi straordinari nel
MezzoglOrno e nelle zone depresse del Cen-
tro-N ord. ~ Per canascere se intendano in-
tervenire nei confronti della poco diligente
Amministrazione comunale di Arena, in pro-
vincia di Catanzaro, perchè sia data esecu-
zione alla costruzione della strada interpo-
derale per i « Piani dI Aoquaro », finanziata
dalla Cassa per il MezzogiornO' con provve-
dimento M.F.jl9222, per lire 64.644.000, sin
dal 1969, la cui realizzazione è vivamente e
giustamente attesa da quelle comunità ru-
rali. (int. SCI'. - 6509)

MURMURA. ~ Ai Mznistri della pubblica

istruzione e del lavori pubblici. ~ Per cona-
scere se intendano intervenire al fine di evi-
tare le giuste lamentele dI docenti ed alunni
per il mancato compImento dei lavori desti-
nati all'impianto di riscaldamento nel nuovo
edificio della scuola media di Soriano Cala-
brO', da tempo finanziati ed affidati per l'ese--
cuziane a quella Ammmistrazione camunale.
(int. SCI'. - 6510)

BENEDETTI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Per sapel'e se siano a

conascenza delile conseguenze di una politica
urbanistka che, nella città di Bardoneccrua,
nel corso di numeroSli mll1i, ha provacato lir-
nimediabili danniaJll'assetto temitoriaJe ed
alle caratteristiche ambientali delilia zona.

L'intermgante desidera sapere dal Mini-
stro dei lavori pubbJici 'se siia a conos,cenza
delJe numerose deroghe e violazioni a:l piano
regolato re di Bardanecchia e della completa
assenza di piani particolareggiati e se inten-
da prendere le neoessarie misul'e al fine di
acoertare eventuruli responsabiLità per le pre-
dette deroghe ,e violazioni delLe norme urba-
nistiche da parte delle passate Amministra-
zioni comunali e dei relativi sindaci, nonohè
la regolaniJtà delle misuJ.1aZlioIli compiute ,ai
fini dell'aooertamento delle imposte di consu-
moe del rilascio deLle llicenze di abitabHità.

L',interragante desidera, altresì, conoscere
dal Minist,m dell'interno se ~l commissanio
prefettiz:io, inviato a l'eggere il comune di
Bardonecchia nei primi mesi del 1971, abbia
considerato -come uno dei sUDii compiti più
urgeIlti quello di apri~e un'aocunata indagine
sull'attiVliltà delle precedenti Amministrazio-
ni comunali, ed in particolare dei sindaci che
le hanno presiedute, al fine di accertare se le
citate violazioni e deroghe a~le norme urba-
nistiche possano dare moti¥o di iIliziative,
sia di ordine amministrativo, sia di ordine
giudIziario, e se, infine, le decisioni in mate-
ria di iscrizioni a:nagraiìi,che delle precedenti
Amministrazioni siano sempre state impran-
tate ai più Iligorosi cdte~i eLi nispetto delle
leggi. (int. ser. ~ 6511)

BENEDETTI. ~ Al Mmistro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ritenga che la particolare situazione del
mercato della mano d'apera in Bardonec~
chia, già oggetto dì opportune iniziative svol-
te, da parte dell'Ispettorato del lavoro di
Torino, per l'accertamento e la repressione
di numerose e ripetute violazioni delle leggi
in materia di occupazione e di prevenzione
coatro gli infortuni sul lavoro, richieda la
apertura ed il funzionamento dell'Ufficio di
collacamento di Bardonecchia per una du-
rata ,superiore a quella attuale, limitata a
(be soli giorni alla settimana.

La diffusa pratica del «cottimismo}), la
grande rotazione di mano d'opera, la neces-
sità di impiego, anche per breve periodo, di
lavoratori addetti all'edilizia ed alle altre at~
tività connesse, in assenza di un servizio con-
tinuativo dell'Ufficio di collocamento, ren-
dono difficili i controlli e creano alibi alle
numerose vialazioni che, date le caratteri-
stiche sopra accennate, possono sfuggire al~
l'attenzione delle autorità preposte all'osser~
vanza delle leggi. Ont.ser. - 6512)

BENEDETTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che in Bardoneechia, III provincia di Torino.
nell'arco di 13 anni, numerose e reiterate
violazioni delle leggi urbanistiche e delle leg-
gi sull'occupazione hanno causato, con il de~
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turpamento della celebre località di turismo
alpina, impanenti arricchimenti per un grup.
po ben individuabile di aperatari privati nel
campo della speculazione sulle aree fabbri.
cabili e dell'impresa edilizia.

L'interragante, considerandO' che le dero-
ghe di agni genere alle norme urbanistiche
si sono trasformate in diversi miliardi di lire
di illeciti profitti, desidera sapere se di tali
profitti il Ministero delle finanze trovi ri-
scontro nell'accertamentO' dei redditi di que-
glI aperatori privati che hanno tratta van-
taggio dalla disinvolta politica urbanistica e
dalle campiacenti tolleranze in atta da al-

menO' 13 anni.
In particalare, l'interragante varrebbe co

nascere le variaziani avvenute negli accerta-
menti concernenti i titolari di uffici tecnici
privati e di imprese castruttrici operanti in
Bardonecchia ~ ben noti in quella città e

nell'intera provincia ~ nanchè appaltatori
e subappaltatori, procaccia tori di mano
d'opera, altrettanto conosciuti o comunque
individuabili con un'attenta e responsabile
azione delle autorità competenti.

L'interrogante, di fronte alla gravità dei
fatti ~ che recentemente sono stati oggetto

di ampie e precise denunce da parte dei sin-
dacati di Torino, di quotidiani d'informazio-
ne e dei servizi della RAI ~ desidera cono-
scere se, qualora nessun riscontro si possa
trovare nell'accertamento dei suaccennati
redditi per gJi anni scorsi, non si ravvisi l'op-
portunità e l'urgenza di aprire un'indagine
su] funzionamento degli uffici finanziari 10'-
cali, ai quali ben difficilmente potrebbero
sfuggire !'importanza e la dimensione dei
fatti. (int. scr. - 6513)

RIGHETTI. ~ Al Ministro. dell'interno. ~

Per conoscere i motivi per i quali n prefet-
to di Pesara è intervenuto can tanta solle-
citudine nella nomina di un commissariO'
straordinario al comune di Novafeltria, in
pravincia di Pesaro-Urbino, mentre era no.
to, ed era stato riscontrato, che vari gruppi
consiliari, unitamente agli organi direttivi
dei rispettivi partiti, stavano responsabil-
mente vagliando la situazione di crisi della
Giunta comunale e che non pochi elementi

portavano a ritenere possibile la prosecu-
zione dell'attività del civico consesso eletto
democraticamente e la costituz,ione di una
nuova Giunta. (int. SCI'. - 6514)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ In considerazione del-
lo stato dI crisi in cui è venuto a trovarsi
lo stabilimento « Società gestioni industria-
li}} di Civitanova Marche, in provincia di

~",Iacerata ~ che opera prevalentemente nei
settori ferroviario e navale ~ per la man-
canza di commesse da parte dell'Ammini-
strazIOne ferroviaria, l'inlerrogante chiede
di sapere se Il MInIstro non ritenga oppor-
tuno e possibile intervenire, sollecitando la
concessione di ulteriori commesse, onde
scongiurare l'annunciata crisi dell'azienda,
tenuto anche conto della precaria situazione
in cui si trovano attualmente le attività in-
dustriali nella regione marchigiana. (int.
SCI'. - 6515)

PELLICANO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord ed al Ministro
del lavori pubblicl. ~ L'interrogante fa pre-

sente che ad ogni vIOlenta nubifragio sorge
!'improrogabile problema della costruzione
del porto di Bagnara, in provincia di Reggia
Calabria, che si rivela indIspensabile non so-
lo per lo sviluppo economico, ma, soprattut~
to, per la sopravvivenza del laborioso ed an-
tico popolo della Marinella.

La mancanza del porto, infatti, fa sì che
durante le frequenti mareggiate siano dan-
neggiate tutte le attrezzature e le imbarca-
zioni tirate sulla spiaggia, mentre i pesca-
tori non sono nelle condizioni economiche
ideali per far fronte ai pen..'oli ed ai danni.
(int. scr. - 6516)

PELLICANO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere se intendano
esaminare e risolvere tempestivamente la
situazione di estremo disagio in cui si tro~
vano gJi abitanti del comune di Scilla, in
provincia di Reggia Calabria, causata dalla
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perenne disfunzione e, addirittura, carenza
dei servizi pubblici.

Malgrado le continue segnalaziani e le vi~
brate proteste da parte della popolaziane,
l'erogaziane dell'energia elettrica è, a tutt'og~
gi, discantinua ed insufficiente al fabbisagno,
e così pure dicasi della rete telefonica inter~
na. A tale proposito si fa presente che molti
cittadini, pur avendO' già da parecchio tem~
po versato il relativa imparto, non hanno
ancora ottenuta l'installazione del telefana.

E da rilevare, in particolare, che la caren~
za dei suddetti servizi mette in serio peri~
colo lo sviluppo turistico del luogo che, in~
vece, potrebbe arrecare tanto beneficio eco~
nomica e saciale alla sempre abbandonata
gente del Sud. (int. scr. ~ 6517)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri delle partecipa~

ziani statali, dell'industria, del commercia e
dell' artigianatO' e del lavara e della previ~
denza saciale. ~ Per canascere se, accoglien~
do l'unanime richiesta delle Amministrazioni
pravinciali e comunali di Alessandria, della
Regiane Piemonte e dei parlamentari ales~
sandrini, intendonO' intervenire subito nei
confronti dell'azienda IMES di Alessandria,
facente capO' al gruppO' {( Mantedison », per
bloccare l'annunciata licenziamentO' di circa
il 50 per centO' della maestranza aperaia ed
impiegatizia COn il pretesto che manchereb~
bero ardini di lavora.

L'azienda IMES di Alessandria produce
prevalentemente macchinari ed impianti per
l'industria tessile, industria che proprio ieri,
23 navembre 1971, ha visto approvata la leg~
ge con la quale le vengano carrisposti circa
200 miliardi di lire dalla Stata per la sua
aziane di ammadernamento tecnolagico ed
organizzativo.

L'interrogante ~~ che si è appasitamente

rivolto anche al presidente della ({ Montedi~
san », professar Eugenio Cefis ~ anche te~
nendo conto del fatto che la fabbrica è stata
ieri, 23 navembre 1971, accupata dalle mae~
stranze e che tutta la città di Alessandria è
mobilitata attorno a detta azienda, chiede di
connscere can urgenza:

1) se i Ministri interessati intendano in~
tervenire subito perchè sianO' bloccati gli an~
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nunciati licenziamenti e rivedere il tutto, an~
che in rapporto all'entrata in vigore della
nuava legge sull'industria tessile;

2) se, intanto, l'azienda può avvalersi di
tutto il periodo di cassa integrazione di cui
aHa legge n. 1115, prima di procedere a licen-
ziamenti di personale. (int. scr. ~ 6518)

i) 'ANDREA, BERGAMASCn, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglia dei ministri ed
al Ministro della difesa. ~ Per sapere ,se ri~

spandanO' a verità le notizie, apparse sul
{{ Giornale d'Italia» di martedì 23 navembre
1971, sulla campagna denigra taria di certa
stampa contro il Capo di stato maggiore del~
l'Esercito, campagna che va collegata con
manifestazioni assai gravi, come una scritta
inqualificabile nella stadio cnmunale di Li~
vorna dopo il disastro della Melaria.

Si chiede, pertanto, se il Ministro della
difesa è a conoscenza di tali avvenimenti e
se ha preso misure per difendere e rinvigo~
rire lo spirito dell'Esercito, came massimO'
presidio della Nazione, con misure atte a
fronteggiare la dilagante contestazione nelle
caserme. (int. scr. - 6519)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 25 novembre 1971

.p RES I D E iN T E. n Senato to.rnerà
a riunirsi dOlmani, igiavedì 25 rnovembre, in
cùue sedute pubbliohe, la iprimaalle ore 10
e ,la seconda alle ore 17, con il seguente or~
dine del ,giorno:

Seguiito deUa discu~s10ne dei dilsegni di
legge :

1. Btilando di preVll'S10l1Je delila Stato
per l'anno Ifill1lanzi'anÌio1972 (1861).

2. Rendioonto genemal,e deM' Am.minist[1a~
z'ilOne deLLo Stato per l',esercizio finanzia~
ria 1970 (1862).

La seduta è talta (ore 20,25)

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


